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II programma ufficiale 
del viaggio di Gronchi in URSS 

Prcvisti qua tiro coiloqui con i 
Mosca'e a Leningrado - Un'in 

dirigenti del governo dell'UftSS - La visit a a 
tervista del president? delTIiil a Radio Mosca 

Accompagnato da migliaia di auto 

Fousto Coppi e ritornato 
nella casa dove nacque 

Giulia Occhini e Bruna Ciampolini dietro la bara — Bar tali jtcon* , , 
volto davanti alia salma deiramico-rivale — Stamane i funerali : i ! ' 

l /Ef}l7IPAf;GIO — Queslo r I'rquipiict In «l«*1 »t" fi II Mil 
quale il Prrsirfrnlr rompira il vnlo Rnma-MnMM. II primo A 

ilrstra e il nimandtinte l.lziani 

11 Piesidente della Ke-
pubhlica (Jiovanni (Ironchi 
e rientrato ieri mattina a 
Honia insiemc run la con-
sorte. giungoudo alia stazio-
ne Termini in treno da 
Courmaycur. dove ha tra-
scorso il Capodanno. 

IV stato annunciato ier; il 
programma ufficiale del 
viaggio neU'1'KSS dol Pie
sidente della Repuhhlica: 

Giovt'dt 7 (jennain: ore 
14.30: partenza dell'aereo 
presidenzialc da Ciampino 
Ovcst; tanio poineriggio: ar-
rivo a Copennghen: serata: 
pcrnottamentn del Presiden-
te e della delegazione al se-
guito a Copenaghen 

Venerdi 8: mattina. par
tenza dell'aereo presidcn-
ziale da Copenaghen: ore 14 
circa: arrivo a Mosca. alio 
aeroporto di Vnukovo; dalle 
10 alle 18: visita al Presi-
dente del l'raesidiiim del 
Soviet supremo deU'l'KSS. 
K. K. Yoroscilov e. successi-

nel graiule pahd»zo del 
Cremlino ,' 

Sabiito .9 dalle 10 alle 12: 
couversa/ione coil i diri
genti del governo Jell'UHSS: 
ore 13: cnlazionc intima del 
Piesidente della Kepubblica 
nella sua resideuza: pome-
riggio: visita allnfMettopoli-
tatia di Mosca: on* 19.25: in-
'ervento del Pies dente della 
Hepubbliea al l e a t r o Hol-
shoi: balletto « I. ago dei ci-
Kni ». , 

Domonrcd 10: rnnttina: ar
rivo in treno n iYminsrndn: 
ore 12.30: Messa: IVT" 13: co
la/ione intima del Presiden-
te della Hepubbliea nella sun 
resideuza: ore 15.30- visita 
alia citta di Leningrado: ore 
10: visita all'Krmitage: ore 
1R.30: pranzo nfferto dal 
Presidento del Soviet di l.e
ningrado. 

1.lined) li: mattinatn: ar
rivo a Mosca da l.eningrado; 
dalle 11 alle 12: conversa
zione coj dirigenti del go-

vamente. conversazione coliverno dell'UKSS; ore 13: co-
Presidente del consiglio de< la/ione offertn ilnl Presidcn-
ministri dell'URSS. N. S 
Krusciov: ore 10: pran/o of-
ferto dnl Praesidiitm del 
Soviet supremo dell'UHSS 

te dclla^Rcpubblica: ore 16: 
visita al lTuiversita di Mo-
sca: ore 18: ricevimento of-
ferto dal I'residente della 

Hepubbliea , all Anibasciata 
d'ltalin. 

Marted\< 12: dalle 10 alle 
12" conversazione coi diri
genti del governo dell'URSS; 
ore 13: cnlazionc intima del 
Presidento della Hepubbliea 
nella sua residenza; poino-
riggio: visita alFFsposizione 
dell'economia na/ionale del
l'l'HSS; ore 1R.30: ricevi
mento offerto dal Praesidium 
del Soviet supremo della 
URSS nel grande palazzo del 
Cremlino. 

Mercoledi 13: ore 0.30 vi
sita ni nunvi quarticii di 
Mos'en in costruzione; ore 15 
circa: partenza in nereo per 
I'ltalia daH'nrropoi to di 
Vnukovo. 

l-a delegazione ufllciale 
italiana al seguito del P ie 
sidente Gronchi sara cosi 
composta: on. Ciiuseppe Pel-
la. ministro degli Ksteri; ilr 
Oscar Moccia. segretario ge-
nerale delln Presidenza del
la Hepubbliea: ambasciatore 
("ristoforo Fracassi. capo del 
cerimoniale diplomatico del
la Presidenza: piesidente 
Krasmo Caravale. capo di ga-

Muntlinin In 8. p.it 7. nil 1 

Se TOccidente fara altrettanto 

Krusciov dichiara: I* URSS 
non riprenderd le prove H 

Un'inlervisla a un giornale argenlino — II disarmo pro-
blema numero 1 — I rapporti commerciali iniernaxionali 

I PILOTI SO%'IETiri — Kirillav F.vilnktm. nurrnnUU. r 
Pirtro Scirbalov. navliatorr. Minn I due pilnti «nvlrliri cinnti 
a Rom* per pol lornarr a Mo*ra ton I'.irrro prrMdrnilalr. 
F.»M rnadinvrranno l>qaipaci(ln italiana dnranlr il »nln 

sol lerrtlorin ru«o 

I GIORNAI.ISTI — S»nn partlll Irri da CiAmpInn pi>r M«t*ra 
on folio irmppn dl ciftrnalisti rbc *ftuiiann<» il via«c*» di 
Qranrhl. Fr« di e«si e il no*lr«» Alberto Jarov Irlln. uno dri 
4*41*1 «larnali*ll ln\ilal» dirrttament^ dalla PrrMdrnia 

della Repahblim 

MOSCA. 3 — 1 1 primo mi
nistro Krusciov ha concesso 
una intervisia al giornale ar-
gentino Clarin. insistendo 
particolarmente sulla impor-
tan/a e l'urgen/a di giungere 
ad un accordo di disarmo 
(* il problema dei pioblenn 
del no.stro tempo ». egli ha 
detto) ed esprimendo la spc— 
ran/a che il 1000 potra ve-
dere l'eliminazioue detinitiva 
delle possibilita di una nuo-
va guerra mondiale. Kgli ha 
detto che per I'accordo ami 
II < la parola ora e agli occi
dental! » in qiiantn ITHSS 
non riprendera gli esperi-
menti se TOvest non ripren
dera i propri. 

II lender sovietico ha *.ii — 
chiarato che tutu i paesi sono 
interessati alia solu/ione <lel 
problema del disarmo: dopo 
aver descritto le proposle so-
vietiche per il disarmo totale. 
Krusciov ha detto: « Non vi 
e dubbin che se le nnstre pro-
poste per il disarmo venis-
sero snttoposte alle popola-j 
zioni per mezzo di un refe
rendum. esse verrebbero ap-
jxiggiate dalla maggioranza 
assoluta della popolazioue 
del mondo > 

< L'U.K.S.S. — ha dichia-
rato Kruscmv nel corso dcl-
rmtervista — e pronto a con
tendere fin da ora un accordo 
per la detinitiva cessa/ione 
degli esperiment: di armi 
atomiche. Kiteniamo mlatii 
che fin da ora si trovmo r:u-
mte tutte le necessarie con-
di/ioni >. I-a parola e ora agli 
occidental!, ha detto il primoj 
ministro sovietico. il quale 
ha aggiunto che il governo 
di Mosca. il quale ha sospeso 
tutti gli esperimenti di armi 
atomiche e termn - nucleari. 
non H riprendera. se le po-
tenze occidental: non ripren-
deranno i propri. « Noi — 
egli afferma — siamo per la 
cessazione totale ed imme-
diata degh experiment!, a 
proposito di tutte le forme 
di armi nucleari ». 

Riferendosi al piano di di 
sarmo generale e totale da 
hn stesso presentato all'As-
semhlea generale deH'ONU. 
Kru.-ciov ha dichiarato che 
un:co ob.ettivo del piano 
<:esso e d: a«s:curare al mon
do una pace .-tabile e di li-
berare gh uomini dal umore 
della guerra. < Di conseguen-
19 — egli prosegue — e im-
possibilc che le nostre pro-
pn«te non raccolgano I'ap-
provazione di tutti i popoli >. 

Krusciov si e dichiarato 
poi heto di constatdre che :a 
commissione dei « dieci > per 
il disarmo comincera i suoi 
lavnri in una almasfera ca-
ratterizzata da un serio mi-
glioramentn della situazione 
intemazionaJe e ha sottoli-
neato I'importanza dell'ac-
cordo da lui raggiunto con 
il presidente Eisenhower (in 
occpsione del proprio viaggio 

negh Stati Uniti) circa la ne-
cessita di risolvere »1 proble
ma del disarmo. 

A proposito dei rapporti 
commerciali internaziouali. 
Krusciov si «' detto persuaso 
che In distensione verifica-
tasi nel 1959 avra iin'influen-
za benefica sul commereio 
mondiale. Dopo avere ripe-
tuto che I'liHSS e favorevole 
alio sviluppo di rapporti eco-
mmiici e commerciali. reci-

8300 giovani 
fiorentini 

iscritti finora 
alia FGCI 

I ' lKllNZi:. 2. — Impor-
tu til I i' <iiKiiin<-allvi surrrn-
si sunn stall nllrnutl dalla 
<irKanlcta<lonr cl<i«anilp ro-
ntunitla nrl form d^lla 
rampagna dl lp»»rramrnlr 
per il 11160 a F l rn i / r r nrlla 
pnivlnrla: a lnllUcsl. In-
rait I. g.300 fra Kimani r ra. 
xaizl. pari all'gH O drgII 
iM-rUtl del 1959. hinno rln-
nntato la I f i r r j drlla 
•"CJCI. 

<juaranla»rllr r l r r o l l 
ban no tl« racaluntn II IPO 
p*r rrnto d'ull Urrittl drl 
1959 e 31 rlrrnli hanno iu -
prralo II |00«V. 371 fra «lo-
vanl r racat/r «l tnnn lurril-
II per la prima tolta alls 
FOCI: 3(H> r Empoll. 22 al 
rlrroll florrnlinl - Cadutl 
drlla l.lhrrta • r - Palrn-
lr : I? a Cftlannala (Hni l * 
Florrnllno). 17 a Srandlrrl, 
A al rlrrolo florrnllno • O o i . 
fall •. fi a Ponfa«slrvr r • 
Ora»«ina. 5 al rlrrolo flo
rrnllno • l-atacnlnl •. 

prncamente vantaggiosi. tia 
tutti i paesi. il primo mini
stro ha detto: « Noi non ab-
biamo bisogno di guerra. 
fredda o calda. 0.uulunque 
commerciante straniero pun. 
se In desidera. venire nel nn-
strn jiaese per cniidurre trat-
tative e cnncludcre enntratti. 
Cin si applica anche ai rap-
presentanti delTAmerica I-a 
tina ». A qnesto proposito il 
primo ministro ri'eva come 
tra r i ;HSS ed i paesi d e l l A -
meriea meridionale non esi-
stano problemi controversi 
tali 'tla comprnmettere gli a 
michevnli rapporti esistenti 
n In sviluppo delle rela/inni. 
commerciali e rulturnli. 

Un altro argomento toccato 
dal premier sovietico e stato 
quello della cnllabora/ione 
scientifica internnzionale: « I 
tintj foniiti dai primi corpi 
interplanetari creati dagli 
scienziati sovietiei vengono 
messi a disposizione ilella 
scienza mondiale. K' pmprio 
in qnesto spirito che saranuo 
compiuti i futiiri sforzi degli 
scienziati sovietiei. I.a scien
za si sviluppa con una rapi-
dita talmente fantastica che 
la parola « avvenire » ha per-
duto il senso che le si attri-
buii'ii. Ogni giorno arreca 
notizie su nuovi success! dei 
nostri scienziati. nei campi 
piii vari della tecnica e della 
cultura. cin che rovescia e 
super a i piani pin arditi. 
grandiosi risultati ottenut 
nello studio del cos mo rap-
presentano solo un inizio. II 
mondo sara certamente tc-
stimonc cli nuovi successi. 
ancora piii impressionanti. 
in qucsto campo ». 

TOKTUNA — 1.11 slEiiuni tiinli.i Oirhlnl . iccurn.i 
Maria (*»|>nt. M>rctl.i itrl c.iniplititr sromparMi 

'ultima \0ll.1 il \ Un ill t'oppi prima cl>r l̂a rlilma la barn. A detlra 
(Telefot.it 

(Da uno del nostri inviatO 

T O i n p N A . 3. — I.» sal
ma di Fausto Coppi e st.i-
ta trasportat,1 a C.istella-
nia iu'1 ponu'riggio iii ̂ u.-
gi; ilomattina. .ille ore 10. 
.-.11 a mtiin.it.1 ii.'ll.i tomlta 
di famiglia assu'iiie a 
quell.1 del padre e «li Sersc. 

Sia .liu.intf i| eoiteo 
fiiuchrc. »"hi' ha pi'icoiso 
lentamente le \ ie del ceii-
t in dl TIM Ixna. sia dill an
te il \ !.u:uio \-erso il pae-
se uatale. rai.iniente s'e \"i-
sta taut.1 p.ii'tecipazioiic di 
geute e sentiment: a una 
eei imoma funebie Alle 14 
l'ampia spianata in piaz/a 
I.ug.ino ilmaii/i alia se.le 
del Vein (.'luh * Se i se Cop-
It; ». dove era statu alle-
stita leii sera la camera 
anlente. appariva gremita 
completamente: una folia 
strabocchevnle. muta. com-
mossa. Appeua 1 ciiriuloii 
Milano, ( MSIIIOIKII. (iohi. 
Marietta, Mazzucco. 11a-
giii'sclii hanno sullevato la 
haia sullr spalle avan-
zando \ e i s o la via lanilia. 
la fiuinana compatta si •' 

IIU'>S.I :ii prima tila 
Affiancata ilallo zio 

(iiuseppe e dal fiatello «li 
l-'austo. l.ivio Coppi. cam-
mmava a capo elun,. ( i iu-
li.i (K'.liini. itxlossava mi 
alut,. neio e tin fitto vein 
ilidlo .stesso colon' le co-
pnva il i-.qi.i e il volto; 
qualche metro pui iiulie-
tro. anch"es>a in grama-
i^lie. eia la signora Ciam-
poluii inn altri paieuti di 
casa Coppi 

N'elle prime file si scoi -
gev.i Itartali. guinio alle 
12.45 II vecchio cainpin-
ne eia :,tato slibito acenm-
p.ignatn nella camera ar-
deiite cidma di fiorj e di 
cittadiui Diuan/i alia ba
rn ileH'antno ainico e ri-
vale llartalj si era sbian-
<ato in volto. aveva vacil-
lato. si era dovuto sorreg-
geiln e quasi trasportarlo 
in una stanza attigua 

« Non i"e la faccio — 
aveva mormorato ancora 
stravolto — non possn ve -
derlo cosi. Povern Kaustn' 
lloi'evamn andare a caccia 
iiisieuie il mese piossimo 
I.in si sareble portata la 

bici... e iucreilibile. lo h" 
avuto uieiio fortuiia. ma 
anche menu sfoitima dl 
lui. l.ui e stato persegtti-
tato lino alia line... > Har-
tah si e recato a trovare 
la signora Occhini 

Al funerale. Hartalj ai>-
pariva ancora scosso. Ac-
canto a lui De Kihppis. 
.lean llobet. giunto d.i 
Parigi. Minardi. Honcoiii. 
(titelli . \ icini. Seivailei . 
Cai rea e altri uoti campio-
111 del cichsmo di oggi e di 
leri. Dietro. la folia ano-
nima di amici. ammiratori, 
concittadmj delln scom-
parso, e una teoria di co-
rone delle associa/ioni 
sportive, dei principali 
gioinali na/ioiuili. delle 
case ciclistiche. »lei paren-
ti Una recavn la seritta: 
« Ciitilia e il piccolo Fau
sto ». Su tm'altra si leg-
geva: * La moglie e la fi-
glia » 

Oin.iuzi all'ospedale e'~ 
\ i l e . il eoiteo ha sustain. 
II feretro e statu deposlo 
in un fuignne e la uente 
gli si e stretta iutnrnu. II 
smilacn di Tnrtnna ha 

portatu il salutn della cit
ta al graiule campione 
scomparso: poche parole, 
sintetiche. sen/a conces-
sioni ad una inopporttm.i 
retorica; tin disenrso che 
Fausto. scluv,) e modesto, 
avrebbe appre/./atn 

Subitn dopo, il furgoue 
si e niesso in nioto per 
percoriere i doilici chi lo-
inetri di stiada che sepa-
rano Tortoria ila Castelln-
nia. Su un'auto. eon (Jiu-
s»'|ipe e lavin Coppi. e sa-
lita (iiulia Occhini. 

Impnssibile contare le 
m.icchine che hanno ac
compagnato la salma nel 
triste viaggio: un o u t e o 
iiitenniuabile, eeutin.ua e 
poi migliaia di vetturo che 
priH'edevano lentamente. 
in online; ogni targa una 
citta iliversa. una diversa 
regione, e tutti amici di 
Fausto. decine ili migliaia 
di persone con una gran
de pena nel clinre. Villa-
vernia, Carezzano. Caslel-
lania: ad ogni porta, ad 

n i : i t Gini tr . io H F T T I 
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TORTONA — Portal* a »p»IU d»i rompacni dl Coppi la btra o r r dalla ramrra ardrntr prr II trasparto a Ca^lellanU iTeiefoto* 

Gli avanzi del nazifatciimo vorrebbero rialzare le loro teste ripugnanti 

Minacciano di distruggere il tempio ebraico di Milano 
Nuove ntanifestozioni antisemite o Bonn e in altri paesi 

Appello del comitate* di lolla c*>ntro ranti.<«rmilLsnio a Vienna - \jt reflpofuabilila Hi Adenauer ammeafie nella *»le*aa Germania Ovest 

(Dalla noatra redazione) 

MILANO. 3 — Un pazzo 
cnminale ha minaccialo di 
far saltare con la dinamite il 
tempio israehtico di Milano. 
L'annuncio e stato dato con 
una lettera. afnssa sulla rx»r-
11 della Sinagoga di via Gua-
stalla. e contenente anche 
grossolane ingiurie di carat-
tere antisemita. Il foglio e 
stato consegnato alia questu-
ra dal segretario della comu-
nita israelitica. 

Purtroppo le minacce di -
namitarde contro il Tempio 
israelitico non costituiscono 
un fatto isolator gia da alcunj 
giomi si lamenta che scritte 
antisemite siano apparat *u 

cdiSci ebraici (la scuola. lo 
asilo dei vecchi) . Vi e qmndi. 
anche a Milano, un gruppo di 
superstiti nostalgic! che pen-
sa di riprendere. nel campo 
razziale. le antiche gesta. 
scimmiottando i nazisti te<le-
schi c i razzisti americani 
Non dovrebbe essere difficile 

Srostra Novtllo 
M H « oil* TV 

Ojgi alle mrt I M V II 
aecretarl* gmeralr drlla 
COIL. an. A(*«tlna Navrl-
la. fara alia TV una dlrhU-
raialane • a l l * pr*«vrtt lrr 
alniarall »r r II I f** . 

mdivuluare 1 re-ponsabilr a 
Milano. citta civile. I'anti-
sernitismo nrni e mai alligna-
to se non tra la fecna della 
repubblichina. F ĵ e tra qiie-
stj residui, tra coloro che 
hanno a SII(I tempo compiuto 
I'attentato provocatnrio alio 
Arcivescovado e altre simdi 
bravate. che si trovano ov-
viamente 1 colpevoli. I / impu-
nita li incoraggia. Anche se 
si tratta snltanto di una tro-
vata di qualche pazzoide 
nspirante a non si sa quale 
gloria, il fatto non e da sotto-
valut.irc. E" sperabile che la 
polizia si miuiva rapidamen-
te in modo da eliminare ogni 
ngurgito di un passato urmai 
sc|>nlto. 

11 nazismo a Bonn 

BONN. 3. — / rili propa-
ffdndtifi deU'odio nazistn e 
(itil'.semila sono sfofi al~ 
I'opcra anche la notte scor
ia coprendo con svastiche, 
scritte anttcbraiche e tlogan 
innepgianti alio hitlerismo 
muri di sinagoqhe. case di 
riffadini ebrci. lampioni. 
panchine dei gtardini pub-
b/ici; prr/Ino I'asfalto delle 
strode. Le citta tedrsche oc-
cidentali dove si sono rerifi-
cate le infami tmprese si 
contano ormat a decine. Ber-
Uno Orcst, Coloma, Ffanco-
iorte. Bonn, . l l tona. <7oep-
pinaen, Sienburg, Dteusla-

kern. '/.orne. Sch>:u)tenburg. 
I..nula. Dortmund sono le 
principali

ty Berlmo Ovest. dopo che 
una croee tincitiiita «* una 
scrhta antiebraica sono ap-
parse su un pilastro pubbli-
ntario, la notte scorsn si e 
renficafo un olfro prare cpi-
jorfm. Dxnlici aderenti ad una 
t l.egj degli studenti nazio-
na\t » s inn stati fermati dal
la pohrtfl menfre sfilavano 
attrarerso un pareo. recando 
force accese ed una bandiera 
dai colon della Germania 
impcriale fnero. bianco, ros
so) sulla quale era stata ap-
plicafa una crocc uncinata 
di carta. 

Nello stesso tempo, piun-

gon.t n.ir.Tie analoghe da 
molti altri paesi: fasci-
<fi austrtaci e norvegesi. la 
ft*pna mglese che sostenne 
il rilo-na:ista Mosley. gli 
amici della Legione nera 
americana hanno scritto fra-
si antiebraiche e diptnto SVQ~ 
itiche a Vienna, a Oslo, a 
Glasgotc, a Londra, a Stoc-
coima. A New York una 
crocc uncinata alta un me
tro e mezzo e stata dipinfa 
sul muro di una sinagoga 
che si trova nella Quinta 
strada. 

Oggi non solo le organlz-
zazioni democratiche • la 
stampa antifascista di tutto 

(Coatlnaa In S. pa*. 1. ••*.> 
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II cronista riceve 

dalle 18 alle 20 

: - •» 

Cronaca di Ro^ta 
r\ 

» .J . :-A 

-•&'•< 

Tel. 450.351451.251 

num. inf. 221-231-242 

Colpito tre volte al torace con un colte l lo 

11 Latino Metronio 
ill'oicuro 
Caro Cronista, 

U nostra (fuarticre. it Latino 
Metronio, dtvcnuto neyli ultl-
mi annl anche elepantc. spe-
cialmente per le belle costru-
zioni tarte In via Gallia, n -
mane troppo tpesso all'oscn-
ro, anchc quando non piove 
ed il tempo e bello. Anche noi 
pachiamo le tiostr? tasse tnn 
siamo servitl male. Inoltre tut-
to II sistema di illumlnazlone 
andrebbe rlvisto. perch** in-
mfflclentc. A questo proposito 
e da notare che tutte le stra-
de delle nostre parti, cd in 
partlcolare anche via Gallia, 
sono percor*e anche di sera 
da lunghe file di automezzi 
che sfrecclano ncl due sensi. 
L'oscurita dunque non favo-
rtsce certo it trafltco in nue-
sta atrada che ora colleoa 
I'Applo con 11 centra di Ro
ma. La luce, ad esemplo, e 
renuta improuisamentc a man-
rare la sera dl domenica 20 
dicembrc scorso pur essendo 
il tempo abbastanza buono. 

Sarebbe necessario inoltre 
far togliere da molte strode 
del quartiere, e cito via Luni, 
via Veto ecc, i pali di legno 
che ancora sostenaono le tani-
pade. Essl andavano bene cir
ca 40 anni fa, quando il quar-
tlere ancora non eslsteva e 
qui si stendcua ancora la cam-
pagna. ma ora ml sembra che 
tarebbe quasi ora di provve-
dere. E blsogncrebbe anche 
fare In tnodo che le tampad? 
fossero dlsposte lungo tutti 
i due lati delle strode e non 
lungo un solo lato come acca-
de ore. Grazie delta pubbli-
cazione. 

Un ftsslduo lettore 

Strada o lentiero? 
Caro Direttore, 

Sulla via Aurelia Nuova, su-
bito dopo la connlunzlonc con 
il viale Vaticano e iniziata la 
costruzione di una strada di 
raccordo tra U Faro Italico e 
gli impianti otimpicl. Per con-
sentire che anche durante la 
durata dai lavori il trufflco 
potcsse proseguire al e prov-
veduto ad aprire una piccola 
deviazione, una curva dl nmi 
plu di due o trecento mrtri 
di lunghczza. 

Non appena e statu apcrta. 
il suo aspctto era magniflco. 
Livellata come un tavolo da 
biliardo. bene asfaltata. bar-
data ai lati da un piccolo 
xteccato con striscc bianchr e 
rossc. Non appena ha inco-
minciato a plovere tutto si c 
dissolto come riebbia «I sole. 
Ai lati del breve tmtto di atra
da si levano infatti due pic-
cole mura di tiudo ferriccio il 
quale , sotto I'azione corroiiva 
delle acaue. ha incomincima 
a sbriciolarsi . Le due ennett': 
di scolo laterali altu strudj 
erano state appena trucciute 
e cosl acqua c lanan iiiiztci-
rono a invadere la srde xtra-
dale. 

Allora si e provveduto a 
scavare le cunette pin pro-
fondamente cd a doturle di 
tcoli adeauati. Afa. risotto qut
sto problcma, un altro sc n'c 
presentato: quello del Jierfssi-
mo strato di breccia e di axfal-
to che era slato disteso sulta 
massicdata di fortuna e che 
e stato anch'esso asportato dal-
la pioggia. Per cui ora quel 
che pareva s ino a circa un nie-
se la una bella strada non e 
ridotta ad altro che a una spe
cie di mulattlera. plena dl on
c h e e dl arcatlanienfi . suite 
quail trabalzano orribilmente 
tutti i mezzi pubbtici e pri-
vati. Con quanta gioia c quan
ta sollazzo di tutti colore che 
ton costrettl a percorrere il 
tragltto parecchie volte al gior-
no e facile Immaglnare. 

Con chl prendersela? Non lo 
to con precisions Quel che ci 
tengo a segnalare e il modo 
» arrangiato » con il quale ven-
gono condotti dei larori rh«\ 
tenza affrontare del disper.dl 
eccesstvl, potevano per6 benis-
tlmo essere condotti a tcrmi-
ne a reoola d'arte e tenza pro-
vocare altri disagi a quest a 
tartassata cittadlnanza che aid 
tanti ne e eostretta a sub'tre. 

I f n i x i o Scnllzza 

Rosso, verde e araacione 
Caro Cronista. 

11 trafjlco a Roma e quello 
che e. e quindi non insistcrd 
>u questo fema. Vorrei parlarti 
invece dei semafori. dei pe-
donl e dei »pizrardoni -. Mi 
spteffo; in cerfe ore del pome-
rtgg't festivl, domeniche o al-
tre fttte comandate. esistono 
reramente delle Ore morte oer 
il trafflco. Non passano mac-
chine o quasi. Si tratta di 
un'ora soltanto. o forte due. 
ma intomma ci sono. Di II a 
poco fl gran carosejlo ricomm-
eera da capo 

Accade perd che i semafori. 
in queste ore. continuana a 
funzionare con il riimo dcUr 
ore di punta. Ed il par?ro pr-
done che si trora a catntm-
nare in quelVora per le n.* 
delta riff a e che gtunge ad >m 
incrocio si rede a roltr bloc-
cato da un rosso che gli scct-
ta sotto il n u o e che talc ri-
mane a rolte per alcuni mi-
nuti. In attesa di dar r.a ::-
b^ra a una colonna di mac-
chine che non etUte. 

Capita a rolte che propria 
accanto al semaforo ci sla <ft 
fazione anche il braro ript!/» 
che il quel mortorio appire 
quasi i e tnpre in preda ad una 
noic infinita. Ora non pofrebb* 
il ripHe. in casi di questo o'-
nere. impngnare quelta r.pr-
cie di manopola che pit con-
tente di sospendere il fun-
zionamento meccanico del se
maforo e di azionarlo a fc-
no. dando cosl ria libera ci oc-
doni che frementi atiendono 
di fronte al rosso? 

Capita a volte (non sempre. 
per la verila) che il vigile re-
tti piazzaio accanto al sema
foro e flsti con occhio d'aquila 
I pedonl. fischietto a portata 
di labbra, pronto a prenderU 
in cattagna se osano infran-
oere il cieco comandamento 
del semaforo. Che anche in 
Questo caso il tutto sia da im-
putarii a quci farvosi blocchff-
ti dette mMlfe che quclcuno. 
in alto loco, vuole vadere as-
tolutamente esauriti entro una 
certa dcia e non oil re? 

Mlrfc«t«nrct* A h k r a t t o 

Giovane braceiante in fin di vita 
per una furibonda rissa a Frascati 

-^^^~— — - . . . . . . — _. - — _ ^ M 

Otto uomini hanno preso parte alia contesa finita nel sangue - Arre-
atato poco dopo il feritore e gli altri protagonist! del grave fatto 

Una »issa fra ubriaclii si b 
conclusu gaiiKiiino.snmcntr. l a l -
tra Bera. in una strada di Kra-
jcotl. Un uoino. raK^iuiitu d;, 
tre coltellate all'i'initoraro M-
nlstro, Klacp in fin di vita alio 
ospedalc dl Frascati inpiitrc 
Kit altri sette partecipanti alia 
rissa sono statl tratti in ar-
rcsto. 

L'episodio si e veriiicuto vcr-
IO la mezzanottc di snbnlo In 
via Vermiqino. a Frascati Qui 
erano radunati alcuni bracci.m 
ti: Domcnico Bontempi. di 'J 1 
inni . provenicntp dal l 'Abni / / ' ) 
Natalc Kinaldi. di 23 anni. Ho-
mano CrlHtofaro, dl 20 ani. i 
frntclll Dompniro. Stofano. p 
Antonio Di Giacomo. rispi'tti-
vamentt' di 2(5. 2'.< v l!t anni. 
Stefano GnadaRnoli, di ^4 an
ni c Carmine Giuliani, di 24 
annl. NPI cruppo. si mnoia ppi 
qualp motivo, si acrppp una li
te. OH otto nsoirono fvion. np|-
la strada. midaiiflo: fra 11 Hon-
templ ed il Hinaldi. ad w.\ trat-
to, si accpsc una violcnta col-
Itittazione. Il Hinaldi. intnt ip 

portata al momento dpH'arresto 
dpi fpritore Snll'ppisodio sono 
tuttora m c o i j " indncini da pai-
to dolla polUia dpi IUOHO. 

L'orarlo dei negozi 

Hrltorn all incntarc: 
ORKI e domanl nmrtcdi: 

protrazione dolla clmisnra 
scralc alio ore 21: rivpndito 
di v ino alio ore 22. 

Sctinrc atitilRllumptitii. ar . 
rrdampnto, incri'l \ar lr «• 
KiocattoH: 

Ogel: noiiozi. protrazio
ne dolln clniisura lino alio 
ore 20,.'10. 

Unmani: nPUOT.i. mprcati 
rionali. anibtilantt c nosti 
Ilssi apprtura iiuntcrrotta 
flno allp ore 2,'l 

Merrulritl fi: nrilozi. nirr-
cati rionali. arnbulantt <• po-
sti flssi api'itura lino allp 
OIP 12 

Ititrhlrrl: 
Alrrriilcdi (i: apprtura dal-

|p ore K allp ore \'.i. 

Dcnunciafri i ladri 
dei due « musichieri » 

In sPKinto n indaRlni svolle 
dai earabintpri delta tpnpnza 
Flaminin Fono stati ierl rintrac-
fiati P dpininciati all'Autont'i 
amdi/'aria. ppr rapina impro-
pn.i. Kh mipiPKati Roberto La-
ml di 28 anni. Giancarlo Fi-
Lppi dl :t9 anni. GiuspppP 
Paoll di 31 anni. il manovnlp 
I.ilea Barbaro di anni 29 P I'au-
tista Luciano Carpini di anni 
35. tutti residpnti a Livorno. 

Qttcstl. icri t'altro ?pra. poco 
dopo lo 23. In via Tptilada. avp-
vano strapp.itn al concorrpntP 
al - Musicb.prp •• si(> Mario Sta-
i.\ i flue pupa//.i di stoffa rit-p-
vuii m dono da M.tno Itiva du
rante |o spettai-olo I cuupip. che 
-•I trovavann a Roma ppr una 
partita fii ralrio. sono stati fi-r-
mati aU'usPita di'llo rtndio Fla-
uiirro p dpininciati a pipdc l i- | 
bpro 

.fi'l 

' Una '-nuova 500,, HI siliikola l«f 
contro le vetrine di uGiampaoli., 

thio sppttacolare incidente 
'!ella strada i* avvenuto poco 
dopo la nipzzanottp al Corso: 
una « 5(10 ». dopo p-isprsi 8con-
irata con una •• 1100-. si ft sfa-
•iciata cont io 1P saraeinesche del 
npfjoiio di articoli sportivi 
- Gianipaoli » aJlannolo di via 
del I'ailainpnto. 

La - 500 ~. tareata Roma 
'100812. pra condotta dai eittn-
dino UIRIPSP Vittorio Kmanuple 
Rpncini di 40 anni. residente 
IIPII.I nostra citt.'i P dlppndcnte 
di una sorieta aprpa: l'auto pro-
vpinva da piazza dpi Popolo 
dirctta verso piazza Venezia 
ipiando all'incrocio di via delle 
Convprtitp sopraRRiunRpva una 
altra auto, una - 1100 - tarRata 
RoloRna B0H22 p Rindata dai 
-iRnor Lamberto Montaiiari di 
52 anni. dippndpnte del Banco 
tli N.ijioli. L P dup auto sono 
venule a collisinne p il BPII-
i-uii. !!'•: tentativo di pvitarp lo 
scoutro. ster/.ava bruscaniente 

a finiva 
dpi 

poruro la .-.trac.nps,,a 

In furto inconsueto 

Rubate in una chiesa 
due pesanti campane 

I'rsitno Inmlucinntiv chili cinsrtiim c sono fttlle tli 

imii sfH'riali' Iriru - linhifsini pn'sso lo foittli'ric 

stava ]'PT essprp sopr.iffatio da! 
suo avvprsario. pstr.ipva di ta-
tvH un aciitninato coltello o lo 
col pi rlpptutaniptili- al t.iraec 
Mrntre II Uontpmpi cadeva 
i*ridando al suolo. il frrjtoip si 
dava alia fuKa. ma ^oniva in-
•--pRuitii da alcuni passant i P 
da aRPiiti del coinmissanato di 
I'.S locale, d i e nuspivano n 
raKRiuiiRprh) pd a trarlo in ;ir-
rp.sto Intan'.o 11 BontPinpt. elie 
avpva perduto la conosppii/a 
vpniva condnttn aH'nsppdalp. 
dove i sanitari provvpdpvano 
allp prime euro: IP SUP condi-
zioni sono tuttora Riavis^ime. 
p sf d'sppra di salvarlo Tutti 
Rli altti partpeipanti alia .-'an-
Rumosa rissa sono stati ldon-
tificati p tratti in arresto L'arJ 

nia clip e servit.t a colpat il 
Riovane bracciante ft stata IP -

VpraniPntp "-mRolaip la 1m-
pie<a coi".uiuat.i da alpum la
tin ai danni d: un.i pai rocclua 
-it.i nclla paiupa^na di FraM'a-
:i II p.iriopo don AURPII Fa-
vale. olio .sovrn tcnile all.i clne-
s.i del S S.tcramentn. IPII nmt-
tmii. entiaiulo i"i una --tan.'.a 
.-en/.i f:llr.-tr,- allp spalle dpl-
1'altaie inaRUio'e. ehe fllliRo dli 
:ipo.-tiuli<i. <i avwdpva clip flue 
'•.itni)aiip PIIP erano ivi depos'.-
tatp "r;iiio spantp Ni' il sanu*-
•^tano no a l tu abituali frptpipii-
tatoii della eli.P>a ne «appva-
iio null,i era e\ idpnte. (piindi. 
"•lie le dm' campane Piano pta-
te rub.it*> da iRiioti ladri. p*>-
netrati nel npo.-tiRlio attravpr-
-a> l.i eliip^a 

I.p rninpanp prj-ann trenta-
i>in(|iie clnli Piax'una o sono 
fattp di una specialo li'Ra a 
base di bronz.o Pare elip il lo-
ro valore coninipr«>ial»> non sia 
elevato P <>)IP. d.ito cli<> non fi 
• •at'.i di tiroi./p puro. ft niolto 
difficile d i e i ladri nescano a 

\pnderle a ipialclip fondpria 
C'oimui<pK> indaRtiii sono state 
:ni/iat*> dai poiiunissar.ato di 
P S d i F ia?c . i t i 

Quattro fcriti 
per una lite 

(juat'ro pcr.sKiic sono flnite 
• •I Policlinic*' dopo un violento 
iitiRio scopmato u>r: sera a Pi«>-
tialata ppr futili motivi fra tr»> 
fiatplli e aU'imi Vicini di casa 
11 tpiarto fonto. clip ba ricevuto 
una sassaia sulla faccia per c i : 
ne avra ppr otto Riorni. ft il 
-aRiior Mario Polli di 40 anni 
abitantp in via dpR'Accpia Mar-
<>ia 14, il (pialp si trovava a 
pa<sar<» occasionalnicnte nei 
paraRRi 

I trp fratplli protaRouisti del 
iitiRio MarcPllo fli 31 anni. Ma-
n o di 17 p Luciano GabrioMi 
d; 21 tutti abitanti in via Caste; 
P.iterno 21. sono <*:iti Riud'cat. 
Rtrinbili m V ciorm eia-a'tino 

m'BOZiO -, Gionipaoh - -
• .N'ellTirto'irifehPmi rimaneva 
fento, Trasportato al San Gio
vanni. i Mt-i.it.4r4 di . . turno gli 
prestavano' le cur<> dpi ca-;o 
Riudicandolo Ruanbile in 8 RR 

Finisce con l'auto 
contro un paracarro 
Alio 3.40 della scoi.-a nottc. la 

siRiioia Darin Tambiirini. di 40 
anni. abitante in via Fl.immia 
344. mentrp pprcorrf'va a bordo 
della propria Fiat 500 mm dpi 
viali di villa Borfihp.^P. per pan
ic imiirecisnte. perdevu 11 con-
trollo della macchina, andando 
a fin ire contro un paracarro 

AccompaRnata al piii vieino 
osppdalp. i sanitari IP hanno ri-
scontrato solo alcune lesioni non 
Rravi. 

Tre uomini tentano 
di togliorsi la vita 

N'plla Riornata di ieri si sono 
dovnti rpRistrare lien tre ten-
tati auicidi. II ventunpnnp Nello 
Caldone. abitante In via Parco 
Garibaldi 77. ft stato nenvorato 
al San Giovanni in osservazio-
n*> ppr avpr inRprito una so-
stanza vpnpflca iuiprccisata Ha 
dichiarato di aver cornniuto i l | 
follp Rpsto pprche nbbandonnto 
dalla fldanzata 

Per motivi scnnosciiitl ha tcn-
tato di uccidprsi anche il si-
Rnor EiiRenio Fabbn. di 28 aim; 
abitante in viale XXX Aprile 
H 33 Keli ha iiiRerito alcun.-
sorsate di aeldo munatieo pd 
ft stato ricovpnito in os-jprva-
z'.am- nU'ospedalp di P Spirito 

InfliiP. il sessantentip Flavio 
Voltprra. dimornnte in via dei 
Gracchi 20. ieri alio 21.30. men
trp si trovava in c.isa. colto da 
improwiso sconfprto che pare 
debbn essere ^ddeliltato ad unn 
inatntt',.i norvosa^che da tempo 
lo afflipRP ha tentato d: ta«ciar-
si asliSSiarp dai {ja< Pnintanien-
te so^for-»o e trasnprtato B1 
S Spirtto ft *tato a'udic.ito 
rib.le in due uiorni 

Piccola cronaca 
IU G|ORNO -'',' 'J 
-- 0-,'KI, liilirili I ••'•"ll.ilo 196U 
(l-:i«21 Oiicmantlc*. T i lo II to-
le tioigv al le <>ie H."> «' i ramunla 
alle lti.5l' Unmani |<l l ino <|iurto 
;ll l ima. • t 

BOLLETTINI^ ' / . ' 
- MctroroloKlcQ. Temperature dl 

u n nilnlma 9. masslma l l 
— DriuiiKr.ilU <>. Natl m.iM'lil 17. 
rpiiliiiiue .')!. n.it• m o r n 3 Mmti 
nia-chi 29, fenimlll*' 27, tlei cpiall 
2 rninori di 7 annl. 
DI^TRIBUZIONE J , '> 
D l B E F A N E • 

KellVmlcir l . ) d . l f l r r o Orfcl 
L'remito di i- lt ie 5 IMMI peis i .nc , l 
nlinbi dei I'odtelcKiafonici li.inn' 
lli'PMito Ieri la tra(li/n>nale Ht'fa-
ii4 u r g a m t / a t . i ii.il Cral ilci 
Pf* TT. D o p e la consfRii.i del re-
Kali i p lccol i l ianno asFistitn ail 
•Jll" hji('ttac*>l*i del Cllcii, mi i s t lan-

zarv le a i i l ip- ib l ln-
roupe >. 

Ala lif i I!j,'li ( | , | fu:i/ | i tn.i i i itcl-
In CnnfaKiieoltura. *lella C'oltl-
v . i lmi Dlre l t i i> di II.i Kfdc ieon-
sor/l hanno r leevuto Ierl l.i Hef.i-
n.i in un teatro c i t tad ino H;i 
i\llt<> ItloRo atu-lie una Intteria 
Ira I plccol i per I'atl r ibuzlone di 
ileiini (tutu 

In un c inema <li via ili-llo Me-
.Irffilic d'Oi" P fctata i le-t l lbui l . , j j 

a n " Micttac"!*! 
do <lf nnprezz 
/ lunl HPIIH H tr 

Hifan. i 4 i i i c a un miK<iaii> di (Ijjll 
dl .iKPlltl dl eu^todia Present I 
nunieror*! d i n g c n t i e funziniiari 
Jel Minister*) dl Crazia e Cliu-
jtizla 

Al Capraiiica. sempre tn-lla 
mattlnata di ieri. huno Htati dl-
itrlbultl 1 doni <d i pacchl al llgll 
del dlpt-ndeiitl dellH direzione «e-
nerale «» della sede provinciale 
ddl'INAM. 

II h fjrnnaio. .ille ore 12. presso 
la s i i l c del Cral Area, in via di'Kll 
At ta in lit avta luogo la d i s tr ibu
tion*- dei pai clii del la B c f t n u al 
(Igll del dipendentl dcll'Azienda 

C CONVOCAZ10N1 j 

^ 

crfomos 

da oggi 

SCAMPOLI 
VIA RIPETTA 118 (P.te CAVOUR) 
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Partito 
C>gj{i. alio oM' I'J. In Fcdorazin-

ne. .\\ ra luofio la r iumone *i* i 
l o p o n s ihili della prop.igaud i 
de l l e Htvionl ilella i ft ta e de l -
I A I J I I I Iloin.ino 

Circolo universitario 
OgKi alle ore 20 p e n m oe.ito in 

via Pali'Stro M I'attivo del Circo
lo univetKitari" ci imum.stj S<ni" 
Invitatl alia ruin lone' I m*>mhri 
del V I) del Circolo. i ftegretari *• 
i memhri dei C D del le ce l lu le 
di f.icolta f 

(Jcam, 
^ e ^ ^ . ^ ^ 
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i COMPRATE al 

Rua 

Furto a Ciampino 
bar-tabacchi in un 

I! bar tabacch: d> via San 
Francesco D'Ass.si -lu. a Ciam
pino. e stato v sitato d^i ladr: 
che si sono appropriat; di ^iiia-
rptfp. valori bollati P(i altra 
•'••prco p*>r un valore di oltre 
•HPZ!"*! milione I! furto >> stato 
•.conerto ieri matt na dalla pro-
oriPtaria dpi locale, siynor 

Dimesso alte 11,30 dai Policlinico 
an uomo muore poco dopo per malore 

Era soffercnle di cuoro — E' stato colto da 
sul « 109 » — Prima di giungcre alTospedalc 

un attacco 
6 deccduto 

l 'n uomo ricoxerato al Po
liclinico per curarsi una malat-
tia di cuore. e dimesso alle 
11.30 di Ieri mattina da que
sto ospedale. e decedmo poco 
dopo. colpito da un malore. 
mentre veinva trasportato di 
nuovo al niedesimo ospedale. 

Si tratta del sijtnor Ai-ccnzio 
Moriconi di 60 anni e di pro-
fessione scllaio. abitante ad Af
file. Egli. dopo essere stato ri-
coverato al Policlinico presso 
il IX padigllor.e. per curarsi 
una malattia di cuor*'. era stato 
dimesso icri mattina a l l e 11.30 
e si era accompagnato con un 
propno cocnato. Felice Sed-c: 
abitante in via Morrovalle lot
to 52 

II Moricon: insiemc al co-
Rnato avova. raRpiunto Porto-
naccio: <pii i due erano saliti 
sull'autobus 109. I/atitobus era 
appena partito dai capo!i::o.. 
quando il sicnor Moriconi \ e -
niva colpito da un attacco v o 
lento. 

Veniv» avvertito 1'autista d*>!-

I'autobus cbe arrestava 1'auto-
mezzo. Aiutato dai nroprio co-
gnato e dairagente di P S 
Vinicio Antonini il Moriconi 
veniva adagialo su una - i>00-
della polizia che si diri^eva 
immediatamente verso il Po
liclinico II Moriconi. purtrop-
po deevdeva durante 11 breve 
percorso L'auto aveva raK-
aumto l'ospedalc alie 12.15 La 
salin.i de! Moriconi ft stata po-
,-ta a disposizione dell'autorita 
iiiudiziaria 

Principio d'incendio 
alia sede della RAI 
t*n pnncipio di incendio si ft 

sv:!tipp.ito nclla mattinata di 
ieri nella sala delle caldaie per 
il riscaldamento nel palazzo 
ib'IIa D;rpz.one Reneralc della 
RAI. in via del Babuino 

L'n p.ccolo quantitativo di 
nafta fuor.usc.to da uno spniz-
7<tore. ha preso improvv.sa-

inente fuoco. l 'n Ruardiano ha 
immediatamente p r o w e d u t o a 
bloccare l'eroj>azione del com-
bust:bile. nipntre alcuni imple-
Kati provvedevano ad avvertlre 
i vigili del fuoco i quali hanno 
inviato sul posto una squadra 
Ma i militi sono piunti quando 
il princ'pio di incendio e r a «ta-
to R-a praticamente domato 
N'on si ha a lamentare ne?sun 
danno. 

Annunciati 150 Iicenziamenti 

L'agitazione in corso 
al «Giornale dTltalia» 

La no: zia delia ^oppr^•^*.o:.p 
Aellst td .z .one donien c:i'.y d«-l 
- Giornaie d'ltaha - e •stata con-
fcrm<>ta d.iH'.i*«P:.7.i r.el>" e.l.-
colr d-1 *upp'onic:.!o d.>meri:-
cale del quotid .%:.o. «upp en »-n-
t.-* che ii;-.'iv« orniA. d.. s. i a:rv 
Ma il r .d .nun^i 'n imcn'a *• l.'o-
nale dell,, t ocuta ha b e i p u 
smpie proporz.oni di que.Ie d 
cui si era vomits -. co -o -cenza 
I'alrra sera Non tola vorr i sop-
pre««o il settimo numero. n.a 
verrrtnno sopprosse :uve lo e l . -
z.oni regional: e pro\ i:i.\.V.-. 
una quindicina :n tut'e. r<c'u«e 
'€• edizioni reeinnali della Sar-
deizna e della S:ci!;a 

L'annuncio di c,tie«ta dcc:s:o-
ne e stato comunicato s-.h.t.i 
«era. mentre redattor. P :,po-
crafi stavano Iavor.ir.do a', eot-
tlmo numoro. dai prp^.den'p 
della societa. a w Balella all • 
Comm:ssiore in:ern.t PerJan'o. 
a correnone di quanto era «>a-
to :n un nrimo tempo r.ter.uto 
non vi fu sc;opero. be-.sl un » 
di«po«,7 imp dcli'.-/:pndi per la 
jospens'.one del l a \ o r o In «t:o i 
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.v,n >e:r»:e i. j i ' i vr . j i:.;Mi;!r.-
f:.-*. srrm:n:i*r..7:or.p e nd-«zo -
:.i'> I'ni dec-.va d. P'tter,- d\ 
.:cer.7.'.n;on*o >>>no c.*, p^•'r\',-
",u:c> ,-,.i rt'.tre': ,r.'.: red .:'or; del-
o p*I,z.on pro\ .r.c.al; 

Con,p».-fj \ ..n.en'.e. i., joc.ot.i 
.irciipi 3f0 d j e - . d e n t , circa, i 
' . v n ; . 'nTi i i dovrebbero e?-ero 
i u r q n e 150 

L" .il •-•7:oi e : r . T':">i •' d:ppn-
deat: de'. - ( j iomale d I ta l ia-
P v:v.s>,nn 

Lutto 
A.i f ' i di <>-i .in.m c mor: i .m-

pr<>\ \ i».init'iit<> la s i^n-ra Clarice 
V i ' l p T i m .tro del rn:iipi|(!in 
\Ificrto. ntrmhrii del r o m i t a l o <ll-
r f t t i \ o dt ,'.* K 7.. n.- Tr«»taccio Al 
comp«*it*-.i"> \'b«r;.> '«• coint^K'.t..nre 
>J« V i *<~T r . ir T.i>t.icc:<> e i le!-
i - Cnita - . 

Servizi FF.SS. 
per Scanno 

Per favorire gli appassionati 
di sport? Invernali. le Ferrovie 
dello Stato hanno ritenuto di 
programmare numcrosi treni 
della neve con destinazlone An-
versa per Scanno. e precisa-
menlo in tutte le domeniche dai 
10 cennaio al 13 marzo 19*>0 
Tali treni avranno il seftuer.to 
orario -

Andatu: treno Roma Termini 
partenza ore 6. arrivo Anversa 
ore 3.03: au'opullman: partcn/.i 
da Anvers.i ore 9 15. arrivo a 
Scanno ore 10 

Kirorno; autopu'.lmr.n' parten
za da Scanno ore 17.15. arrivo 
=*.-! Anversa ore IB. treno: par-
ten/a f;a Anversa ore 18.12. ar-
* . \o a Roma Termini ore 21.02 

I; proz/o del bn;J:etto di se-
e n d a classe e stabilito In tire 
I.t.SO <« nza pranzo e in lire 2050 
>"i)n pra:i/o 

Maria Salad, di -It! anni. 
ha presentato d*>nunc:a a 
rab.nieri di zona 

che 
C i -

Lieve incendio 
nella sede del CC 
del nostro Partito 

Icri sera un principio di in
cendio si •> venf icato in uno 
-Cantinato della SPcic del C C 
del Partito. in via delle Hot-
t«>>!hp 0«cure Per ra«>oni for
tune hanno preso fuoco g;or-
nali e carte depositate in una 
parte dello sc.tntinnto. II pron
to intervento de: vigili del fuo
co. cluamat; da uno dei nuar-
diani. •*> v.il-*> a circo-cr vere 
ed a specnere il foeolaio Po
co dopo IP 23 le trp squadre 
di vigili che prano intervenu-
te sul posto sono rientrate al
ia caserma d, v;a Oenova. 

II premio 
« Citta di Roma » 

La pnbbl icar ione d«rfili a n i r o i l 
eoneorrent l al prvmio Riornali-
s l i c o i n t c n i a z m n a l e « CitiA di 
Roma » «"> prorngata al 31 jzen-
nato I960 

II < Citta di l loma « c d o U t o 
di premt p t r 1 M1OC00 l i t e c««l 
r i p a n i t e - 1 mi l iono al pr ime 
rlaiviflrdto p 5O0 mi la at «rcon-
do I quot idian! , bcr lod ic l c ri-
vi*tc c o n t r n e n u gfi a n i c o l l pub-
hllrat l en tro MM g e n n a i o liWO 
dovranno perven ire In 8 cop le e d 
In p l lee racromandato e n t r o 11 
15 fehbralo 1W0 alia l e crc t er la 
Senerale del i Citta dl R o m a «. 
A'soolaz lonr df l ln s tampa roma-
nn, \ i a del Copio 184 

II Parliln ;il I onrirrssn 
Contrroti di tezwac 

Ofti »l s » o l t f r » n n n I «rgurnti 
coBftrs*! it w / l o n e : -,_ , . 

TlBt R t l V o i v ton T t o a M * * -
tinl; FORTF XtRrTlrt 7on tUr-
rardo pnxon*-. 

VIA DELLA MADDALENA 

VIA LUCREZIO CARO 

Al PREZZIPIUBASSI di ROMA 

n 
SUPERABITO 

P O , 3 9 F - R O M A 
angolo VIA SIMETO 

i/acls PER UOMO 
E RAGAZZO 

LE RINOMATE CONFEZIONI 

S O H S t i 

$ -J <$ -J eJ - GIOCATTOLI 

k&S9id£A 
alia Maddalena Z/NGONE in Prsti 

J 
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La Svizzera B battuta dai cadetti azzurri (e mercoledi Italia A - Svizzera A)' 
• • i . . , .„ . . , „ „ . . . , , , . i in . •• • • • ii i . . — . . . - . ' i ' i i i i i i . M , ; 

Vittoria auaurale ma stentata (3-2) 
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IL COMMENTO 

ontro 
' O T A ; JOC ineaiocre 

(Da uno del nostril Inviali: MARTIN) 

LUGANO. 'J — .VMrncro.fi' commentaton, presentando lo 
incontro d» oyoi, nou a c c f a n o nascosro ii loro attlmismo, 
iinzi. .At't'i'uNO titc'iiiiru/o COM /Vnnc/icr^a cite yli ttaliatti urreb-
bcr0 nnto c'amorosumente, scgnando P***- lo tnerto mezzn 
tlnzzina th reti lgnonanu, sy quail elcmenii fondassera il 
loro piudteio.' not. chr mcranio ussisiito all'eUininator'ta della 
Coppa del Mondo del 1954. s iumo stati pin cauti. 

Aneora una ' volta t dilettanti svizzerl .sono riu5ci*i « 
smentire I pranosttci. La stfiminzito successa del cadetti 
azzurri pud tnorgorjJire solamente ehi bada uiucamcntc allp 
cifrc del risultato e .*e xc in/iichia del morfn in rut quel .mc-
ccszo e stuto oiienuto. J 

ll film di questo incontro dovrebbc cssere acquistato dal 
musco degh orrori, o venir' prcso come testo dai Centra 
Tecnico della Fcdrrculcio affluent ah allievi, asscrvandonc 
.'ii protczionc. Impurino tit'arrjto si det'c nape re sit tutti gh 
\bagli, nan uno cscliiso, chc .tj possono commettere giocando 
una pariitu di calcio. , , j 

La raqprcsentativa svizze&i e Jormata da undid gtora-
natti pieni di buona vqlonta, chc, forse, potrebbero fare bclla 
figura injuna sqnadra dclle icuole medic. Essi credono chc 
la -stop~ sia un aperitivo je, se azzeccano nn passaggio. 
potete scommcttere che lo )uinno imbroccato per caso. Ma ' 
sono oiociiiii, impetuosi , si ertttisiasmano faciimente, corrono \ 
come segugl, caricano comet torelli. e sono bast-ate queste 
doti proprie della giovinezza\(ehc non hanno alenna paren-
tcla con if gioco del calcio)] a impedire at cadetti azzurri 
di imporsi largamente. j 

iVon e assolutamente, vera che gli undid itallanl xiatin 
stati molto piit abili dcgli ayrcrsari; tra i - nostri» almeno 
sci , oltrc al t'otutne dci muscoll, non possono vantare altri 
meriti calcistici. Perd alcuni itleti di un certo valore e'erano 
pure in questa nostra scalcinata fo*-mazione: purtroppo an-
ciic t rui{/Itort oppi ii sono tomportati in tiianicra ridicola 
per non dir peggio. i 

In primo luogo notcreniO' chc I'intera squadra 'si e r:'-
fitttata ostinatamente di impegnursi a fondo, ed e proprto 
per qucsto viotivo che gll -abversari hanno potato reggcrsi 
in picdi a lungo c fiieffcre in pencola la nostra vittoria. A 
un certp tpi«TUp_ qratfafe e tanta la fiacca con citi pit ita-
liani si tnuovevano che git kutzzeri si sono potuti pertnet-
mettcrc di incaderc la nostra area d i riaore, d i eolpire mi 
palo mentre il portiere era I ormai inevitabilmente battuto, 
c di segnarr In xccanda ret* • (portandobi in-*vanUuiQio per-
2-1). Sc que! pallone che si f achiacciato aid-palo fosse en-
tmto nella retc c poi ar<\»srrb insaccato il terzo pallone. ben 
d'Oicilmentc i nostri scansafaliche avrebbero trovato le ener-
f/ie necessarie per co'itrnttccfore e ricolmart il distacco. 

E non si pud neppure afyermare che gli Italtani fossero 
tnnlli perche avevano sattoaalntato gli svizzeri. Difatti ri-
cardiamo che qnesti hanno \segnato dopo 30" di gioco, e 
quindl i vera che il cdmpanello di allarme si e messo a 
.SKonarc appena e comtnetataj la gara. Diciamo pcuttosto che 
i nostri giovani calriatori .IOIIO prcjuntuosi erf hanno la pes-
sima a'oitudine di trattarc eon sufficlenza le squadre che 
r.sst presumono debo'.i. e inttstono a comportarsi come sc 
josscro tanti Di Stefano, tinli Meazza, anche quando gh 
iivversari chc essi supponevano doctii . mansueti come agnel-
U, sguainano le unghie e nienano zampate. 

La difesa tfaliunci e statu vulnerabil'ssima. Castano e Pa-
v'nato sot'.o giuntl al punto ii farsi scartare dagl't avcenari 
chc spesso correndo i n c i a m p i r a n o sulla pall a. 

• La difesa italiana r statu !ritlnrrabilt55irna. Castano e Pa-
snrio. il ccntrauanti Capo/crfi . un raflac^otto tarchmfo. pir-
colctto. eh? possiede un f irojpofente ma piuttosto impreciso. 

11 rotondo CapOferri, essendo incapace di scartare Ju-
nicli (e qualsiasi altro avvefsario) aggirava l o f taeo lo wiet-
rrndosi H t o r n re srrlto srelto con le sue corte gambette. 
e il lungo Janich vcnlva Inevitabitmente scavalcato. Cappn 
" stuto prexsochi' nitl'to. quasi non ci 5tamo accorti chc fossti 
in campo. i t t 

Mazzoni ha tcntato di roh'aborare con la prima linen e 
he cffcttuuta alettr.i buont lanci. ha persmo negnato tin goal, 

}**SBf?£o si piQZzaca wKpoj:ziotM 

" V "oracle? JoW*&7n%$ft%. 
raramcntc afferrano il senso delleirasi t^cniche, sanno ren-
detsi utili'iolQ,quM&MhMt&Ljii ff&co ufL^omouapM MUCI-' 

irSuida*itestt*pWo*r •*»^»Tfflta» "SÎ T "*Z? XTG&si 
Ma oggi. nella squadra italiatia, mancava un giocatorr 

capacc lit dirigcre gli altri. Non essendon ii regista. Xicole 
e Beau hando rebttiba 7>er.propi$t>TtfMa> faetytdo, unmiamro 
incerosimile di strafalcionj. Bean non si e neppure reso 
conto-che sla dltesa.spiait\a dall4\3irviAirtc}f,tcevxi'.x**r*-. 
samente ccqua. e mccct di rimanere al sua posto lo si 
redeca immcnccbi lmente accorrere dacanti alia porta dare 
si ammucchiacano gli aocersari. Bettini ha evitato scrupo-
losamcnie ogni sforzo che lo pot esse far sudare: si e Iimi-
tiito a stare fcrmo davanti alia porta e stando fermo gl: 
sono capitati fra i piedi due comodi palloni che. bontd sua, 
s: e degnato di spingere nella rete. 

Corso e stato strapazzcto ineducatamente dci difensori j 
quah non scpevano, poveretti. che si trovavano a tu per tn 
con un visconte delta pilla di cuoio. Appena Corso accen-
nara un passo doppio o una reffinatissmu: finta fcseguita 
naturalmrntr Irntissimamente. perche tutti potesscro amml-
rart la distinzione del tocco) zac. arricara un arrersario 
che senza tanti complimenti gli togheca la pulla. magjri 
miindandolo <J gambe lerate. ' 

Runzon mrr::a di exscre lodaio:.cali.c.sialo il.mig.Uore if* 
campo. Purtroppo, i compaQni hanno fatto _j sordi at suoi 
r chiami ed hanno 5C;upato I 
*zgq\, j suoi abili land. Pah 
co'.ie, ha subilo una rete. la pi 
vcllo all* prime or mi. Era (< 
nserva <« e logorcto i ner^s. Losi e Anznlin sono entrati 
nella ripmj, lioc nrl periodo in cm lo ipetlcco.'o ha .rcg-
gmnto il culmine dellc sciatic>ia. < -, 

Ora d o r r e m o trarre la morale deila fcrola. Avj'~iteci ro:: 
noi s.amo usciti *~llo stad.9 profondamente perplessi t IT-
ntcti: si. irritati. perch* j blocaWrt poitroni hanno i; po-
tere di renderci irasdb.U e Ui nostra stizza aumtnusre. pen-
sandn che quesii signorim .ogni mese perctptscono mezzo 
mu-.one di stipfndlo e sono teletn come, uno aeaenzuito a:o-
mico non lo sard mai. La s\tuazione e parados*cle « ci fc-
rebbe riderc. se non fosse]grave. Quale acvenire aera il 
ci'ctoimliano ** >t ros.ddelti rirpaiit del mvano *i com-
poriano in mumcra tw.to antisporticm. e citruiia? 

E concludtamo <Io£tandofa!t scizzert. I quah cioccno p r 
di.'rtto. t* d o m o n nprrnder tnno i l proprto port© dt lororo. 
<Iietro una scnvcnia o itn tofnio. Loro. clmeno, a l la-pcrt han
no dalo tu'to qlianto p o i e r i n o dare E nan possono essere 
nmproi-ercti di cjscre flat: neahtttosu . . . , , f 

Per uiti ttrana eoinrtdeifca. 
# tfdt.i una domrmea qvott 
pnvn di toort: onm*. %e. pit "a 
di tutto •> tn.}rmt*~a. *>n 
arette acutfy.animo di dare yii-

.e*} a \iart in^xtrXmnji, crt* ci 
rtnfrarti*rr> tnotuitamente. , 

E' stata vrortrio una domeiMca 
*e<izc er,n. C il buon B^tfcni 
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ITALIA B^SVIZZE-
RA B 3-2 — Con qae-
sto goal Bellini ha ri-
portato in parita I'ltalia 
per la second* volta. 

(lelefolo aWUnila) 

Lorenzo Bettini pareggia due volte 
poi Mazzoni segna il goal del successo 
Numerose occasioni sciupate dai due attacchi - "Forfait,, di Fogli ammalatosi all'ultimo momento - Annullato un goal di Ronzon per fuorigioco 

ITALIA B: Panetti (Anzo-
l in) , Castano, Pavinato (Lo-
• i ) , Cappa, Janich, Mazzo
ni, Bean , Ronzon, Nicole, 
Corso, Bettini. 

SVIZZERA B: B a r I i e, 
Mafflolo, Stehrenberger , Wal
ker ( F u r y ) , Michaud (Wal
ker ) , Meylai , Schmid, Ren. 
fer, Capoferri, Schultheiss , 
Frey . 

A R B I T R O : R a n d a i n 
( B e l g i o ) . 

MARCATORI: 1. t e m p o : 
30" Capoferri i S . ) , 9' Bet
tini ( I . ) , 30' Frey (S . ) , 36' 
Bettini (I.*. 2. t e m p o : 33' 
Mazzoni ( I . ) . 

N O T E : giornata di so le; 
t»rr«no a l lentato; spettatori: 
15 ni i la , con iarga rappre-
•entanza di italiani; angoli: 
9-6rC4-4) P.er I'ltalia. All'ini-
t l o ^ e H a 'gara, ia folia os-
• e r v a , ' c o m m o s s a . un minu-

to di raccogl imento in nie-
moria di Fnusto Coppi. 

(Da uno dci nostri invi.iti) 

JA'CAN'O, .'< — Fr.vt.i ci: co
l o n e di pubbheo t non <L 
Unu-o. ptirtroppo) nt-l i-r.i't-
ttiolo stririio <l. • Cornatt'do -
Alio H.12S cMtr.ino lo hdiudrr 
I'haha .n matili.i verdi*. con 
iv i /o i ip ": hi.-inrhi: l.i S v i / -
7t'r.u in ca-.r.T.i b.nnc'ii c c.il-
/otu-.ti, rin?. 

Inn. ti.tzum.il . roin ont \ a'. 
fr.i i fiti<- c.sp t.in. Cipuft'ir: 
p N.colt*. v i -fiiio in . / I!P. 
iiinrii il .-•; inn ,I!'P 14 :'(» -It.i-
! .i' I'.il'.'.' •• ar .l.'ino i tifn.-i 
\ fiiuti ri.ili.i v.i* fin I.ornb.ir-
il a Ma ii loin i'n*.n-:.i-liii> r.-
rrvr tin primo duro colpn do-
p>) .'ippp.'i i '{(>*' <i.i Mi'iil.i. i.i 
p.iKn \.i :i S d i (i. C.'n- «.tii.-!;i 
a Cipofprr . .'. o n'.r.iv.mt: 
ev;* i n C«II^.. M.'I//IMI . <. pi>r-
t;i ^n! 1 in '< p i'.r.i fi>r*p tn.i 
p i o p i l o in ll'U'C.i ,1 P.'lllPttl II 

pnitu'rp ti'iit.i l.i f.H-ilp pn'-.i. 
ma l.i pall.i. fia la Mirpn'-.i 
KPllpralp. >;li -jtllsi'ia tl.illp ina-
tl, v f.tu-rp al iii l.i dt'll.i 1 nc.i 
biatipa. non istuntp tin iiimvo 
di«-pPi.ito iiTpr\fiito dpi )4<'ai-
diano ioi i i .ni- l . . 

1/It.th.i >i'mbra lion d irp 
pivp.i-tvo peso alia fortunoN.i 
,sp!>n.itura sviz'era. o roll a/ o-
iii pl.iboratp. III.I Iptltp. >i pot-
1.1 :tl arpa «l\Ptir;» Al T Ni-
COIP sfiijiUP a Mich.ind. tn.i 
ipipsh r.nvipnp in pxlrpni s 
iMiit'indu un oortipr HPI pa.--
.saKRio di Pa\ tiato a Hon/on 
alTH*. I.a IllP//'ala. slitarr.it s-
.sitn.i ;ti ar'-i. ^PU'''1- m ' '•'•ir-
b.tro ha tt-a f spnialo K.ii.-'.a-
mc-titp .! fnot s; opi> P IIIIII sp 
nc fa nnll.i 

Ora l'l'a! i •' tn'ta a me!a 
campo dfRl' i w i ' l i c , i !»• il«-
nuiici.inn paiii'isi sbatidaiiH'ti-
ti .ri d t>'?,i i .prr:;i]ii)P!!*p xi< I 
opntro ?i>-tPi;nii Michaud* clu 
pi-ro • tio-!r non r.pscoim a 
sfrut'arp 

Al 7* N c«». • h i tin IIPI lit• /-

/ II . M'arta (iup tiDMiin P ila a 
t'or<i> clip, in o'tuita pos. / to-
ilp. pi'rdc tempi* ad ai:^ u-
v!:i!-i la palla". ••• m-)ip Stchrpn-
bt*r«pi libpia 

I'aiPK^u) .ial.ailn .il !•" Hon-
.'oii, con xm.i ina.unific.i K.I-
ii-.pp.tta da mota campo. (a I 
\ nolo ni'Ila difps.i s\ ://pra 
Po tot'C.: a N'COIP CIIP. a si;,, 
\iilr.i. «pr\p all'indii-'.rn Hpt-
•i ii.- lejina* t di'U'iiiliiu'sp p 
pall.i inpii'nd.bili* ..l!a s n -
s*i i di Harl p 

I - n o s t i . - . «alvan://.a* da! 
SUCCPSSO. r.p.irtoiio n ipiarta 
con r.n.i' di vo l i r farp tin 
•-oln boct'iiiip <l«'i modi t̂'S'.- in. 
a\ •.pr.s.ir:- purtroppo alio di<-
buliv/p d fpns-.\p (1PJ:1I P' . \P-
t.i*. /anno ri'.ciiritni IP IIO-,'IP 
ar.iV, lipf.Cifll/P. al IllOIlli'Ilto 
rii-1 *iro (IPO •; MI K tutto •! la-
\nro d i-i.ibiir.i/iotip ffuin.i 
in spr.ill t'ritp n arpa sv// i*r.i 

C'or^o ad psptnp o. al IT 
n-cpn.i nn i bclla fun-t chc lo 

por'a a r (io---o d Hirl.p po . 
i t i / ' c l H - p i " . i n - ..! c i - n t r o t . -

Passeggiate e atletica per i moschet fieri 

ia piopi o iddii-.su .il porl .c-
IP i.ii nn ta N CUIP iltic Hi -
nit*;, dopo, sp.irando lllaldi -
sfr.illlell'e sill portiPrp dopo 
mi ij111• 111v:<• n11• spiinb.o con 
UP.in Al 111" M i / /on . lane a 
luiii'.ii He.in P ipipst. n curs.i. 

p trt.rc un fot'p ':ro 
i a stt isptare siill i *ra-
Al l'.»" Itoii/un fa \ .l«-
HP.III ii un corr.do o 

• siiiin. in.i '.'..1 i >i !a prc-
• dal port-t re 
s v / / e r . partono n con-

Jl" .• p.-r pnco non 
- p.itatr ic * C i s ' a -

I ( H " . i 
che v; 
\ PI > i 
m a i p 
1 bi-r ; 

CPll iTl 
CI 

•top pile a 
sucppiie 1 
no \ i rip dt bl i*o d i Frey clip 
.la i (' lpofcrt " ' io i ba'tu'o 
di 1 centra', in!' clip piova un 
111 - . e l l CHIP 'A S a l l t P . s l l f l l P 1 i 
pall.i pprv.piii- a Schttltcr.ss 
I." il i a//i ci- i un bol dp che 
.1 palo ri-sp HUP l' . i i icti er i 
b it'ii! -s.ino Ancor.i una I i-
c le OCcas.OIlP f il! 
a' "-'V: tr' ttmo 
N col 
P I b i 

f ill-' i il i M> ill 
i/ one H P " I H 

-HI tt III. cro.-s a f 1 dl 
*.:ro dlo slpllc <1«-1 ni -

, H i I l J l O - 1 1 7 I I I H - I l \ vl 

M». t he colic/, onano crron bii 
error ,n fa-p di T ro Hi'ati s. 
e uipssd in tpst.i d. battcre .1 
record dell i noia. tentando. 
oi;ir voit.i chc h i la p ill.i. d. 
-'car:,lie il propr.o ter/.iui, ma 
r.i.tantp Stphrpfibprijer '.o fer-
in i ip^olantipit'.p 

In difes.i le co-p vaniio co-
nip prima (c.oc IH.I!P). notio-
st.mtp rincliis'Otif d. I an. al 
p o s t o <ll PaV.t lato F. si f i l e 
<|ueI!o di-!l i Sv/ / -pra st i i un 
at'acco conic un cappone >la 
,i im'.i<|ii:li Ma taii!"e' contro 
i nostr; !i'll'i<; ue. il'.feiisur. 
f«Ts.no Capoferri e i;!' iltr; 
r e--eono a fare bell t t itur.i. 
pur sen/.i arrec.ire :u e fa- ' . -
d n ad An/ol n -o - : tu'o del 
d s.jitroso Pane'.'... 

M.iz/orr. a! ">'. -mi : ] ' • • : ' *<>. 
p.ir'.p ila me!.i c.iinp.i <• '. r i 
con 'n**.! 1 i tor/ i che h i iti 
corpo Per fortun.i d M irl.p. 
nn i !i'i' i - \ . z / e r i . non ni>--
jll.o 'deiit.f.c.itii. ilo\ ..i nicon-
sapov nlnipn'p tn corner. 

I t ic ipdh' le occ i< one f". 11: -

•.a da He .n al !» : Hon/on c ,-
loppa per tn-n* i nietri spin -
ii.indo a w c r s . u i conie birilh 
jio . al inomiTito uui-to. jior-
i"i- ui tin p.atto d'arucnto un i 
paila-UO.il all'ala del Mn.iti 
He m d i tre pa-.-i '•f.irica c.a-
nioros.imontc .iddo.s^o a Rir-
1 e che 5. r.fu^ia in c i!c o 
d iiiijolo Calc o d i oratorio 
•it are.t civet.ca al \'S: b'tc i 
Walker, htu-a Nicole, r.buc i 
Wilker. esci- a vuotti ii por-
t ere f nche \A p i l l i -norr.-
d.' 1. *-e tie fsce a 1 l*o 

Al 14' corner d He in" d 
te^* i ivi'p M'C .%' cole >' I i p i l 
la s-cende » p i r i b o l i d i n 1 > 
.; 'u'* r.inprcs-.iiiip del RO,,; 
Nel'.a r. '.c. pern. C*'v ".lit '"'•..C i 
• irp'he I i rete c: s ir.e*'! c i 
buch ' e To" 'no arb *ro H ' -
d i it '. i h i*'pre •' »i-::ipl c>* 
r ' i \ -o tlii. 'ondo dopo tin"a^-
; I I . ' . I ! . ! I I .,'. corpo del ro i 'o 

Al -4" iiicor i '.'••c.'cllen'e 
i i o n o i . t i i P A C M M 

((i inti iuu in 1. p.i*. 9. rr>\ > 

ro 
s* I 

Caoir prevl*t» nel pr» era mm a irarrtelo d* VMnt I mmrtirtt ir ri hanno implrcaio l» inaMlnsIa di lerl In nn* visit* « l t* eitta 
a e n t r r nel p«meri«cin hanno rampia lo al lrt lra e«S e»erel»l z innlr l al raropo del le Trc tmtt+nr. Partlrolarmente Impecnati 
%mnm »t«tl Maldini e I n n u m rhe non at r u t i n parlrt ipato al ia partita dl lerl l"«ltro ron la Stella Roasa. I m r r e Mora 
e Slarrhini ««no r imist i a ripo»o i priml Anr prrrhr inf lnenzal l ed II tcr»«» per nn rnlpo rirr»nto ron I ro la Stella R«**^ 

si troita di malanni i r « \ i . Ni Ila foto 

Harl I 
Ma 

Cit ARVACCI. BICICI . ! *- CASri . i . l .r .TTI <da sinistra a de.«tra> In pUx/a S. Pletro 

Ii "p 

Lhie iti',pr\enti volaii'i d. 
P metti al '_'rt' e 2f»' -tt S r n h : . 
I I „ M T - O I I d Ri nfpr f uino 

d t prelud o al «,pon lo £o..l 
p,\«''.ci» •")"' v i o c e a/ one 
tu'ta co«'rii!t.» con pi<s'.i-«a, 
d' - prima • tra Capoferr.. 
Frey e Sehni.d - questi v inn ' 
To sVitn'ro con C'ipp< e s n i -

I Frev. ;1 f|',lale s' illCa <i « 
eh p.lssi- Pi l l , f .s «e'T ,. 

--: ora 1 i p >!1 i. III i non pu<» 
•nif).'-l r<- che ,-s-;.i i nt i . ,n 
ret.-

HP.'IZ one r.ibb o- i d- Cor
so. mi m r.ti'o iior". 1 liter -
• '.i «, apre un varco i f iror 
d. dr.bbi.li>; - n t r i in. nrei P 
-car-c.i un bo.. !•• che 1,, '.i.i-
\t-rs.i resp.tmc .n p <TIO 

SPCC it.s-:.:II . i iio-*n ;,tti,--
cano .n for/a* N.co'.e .,1 .'>!' 
perde un , buuria o r c i i one. 
per l.i m.ini.i d \ o l e r dr .b-
bl.ire tutt. Itn r e Hon/yn 
'che col p.is-ir.' de. m n u t ; s, 
v.i <t uipre p II r vi-l.indo .1 
in jj'.-ore .n citnpo*. h i l.i so-

r t o .ilia i ' i c ,n'.i K al prat 
Itfi' 1 .r.'erno >lc 
con s rtir.i fslc 
porta s\ m r i . 
ror^a due 

'. ro. M.*< n.ie 
a ver»» l.i 
5 C . i \ . , ! c a .r« 

v\ ers*r . f .nce d. 

I 
I 
ft 

*t 

' i non poteca che ettere Tet'o* 
_ d una dome mica tenza eroL PYo-
| prio tut. Lorenzo Bellini delta 
\ Vdinete. con '"inmilafa makUa 
| ,-numero 10 tulle spalle, ha ist-
% • vato con I ruot tttie poul lo 
N * partita della r.altnnale B a i.u~ 

HannTiOddto. * una faccux gon- ' 
Jto di soajfoafotn^partrmppo, r a 
•forza di rostari ttnza piu un 
colore definite addotto; ma al
meno ouesta tennfltta. che jy>-
trra rs*cr« In p m imperdona-
bile fan* 4x tutl* ta mtoria. sfel/e 
tjFiadr*_axzurret i due goat dt * 

evttata, Penvat* Bettini riiaano 
undid mtUonarl contro undict i 
rtllefRr-frf fa* pofo Iff torn 
che Sekulie co.'eob p o r f m i a 

i .Vapo'r, son si aono potaU muo-
rere da Lugano perch* i n\pet-
t/ci datori di lavttrd non hanno 
roncewv ft permetto). e per di 
pt* eVirt f«-«r*l da far Irrmar* 
lutfd la Sriszrem. b**. c > fnan-

| game • >• facet a del calcio Pa- cato poeo ce le stu>*as**ro. ettmpio bj»fi ver 

II calcto tt"li«t),-> e ridotlo >'. 
questo. chr tiattu. a'.meno prr 
alf attmccantt. enere nati tn 
ltaha e gioca"* in terir A T>rr 
aotrr molte prot>ar»iJilo. r>er 
torr.art che »t «t.i. •'» rrtfff 
tcelti per la nazionate Inlatti. 
>u U muadre, mln 9 hannrt un 
centrarantt indiafiio' e q-i<<to 

rum Si* r>. 

rx-r*if!i ,i Hrltii.t p-iA riutcirr 
ii rmerffrre 

Hrttmi *rgna QIKII la'.vatori a 
I ultimo. TiriQhenti r .; *iforai^ 
del.a .4' un Qincatort. qurifo. 
ihr nel Padora riralult le tue 
rf.if:. rfjicjci ma approi*imatt-
i r, die arrrnnn f ltfo itorcere 
l.i hncca at ouhhliro de'l'lnter 
fe i i i i i ~>tiii i rrntruian't a i -

i^m ti rPii.irjjt m o Meazza. 
Pftla. Schubio. hnrtl. I'rrrJit-
n i, f^dbt'lfo. .-tmadei. Ccv-
pc"o I 

f'trrro Beltint. o mrjltn: 
ftrtunctn Brttint; come Che tia 
not v0jtiamo mfutnre tu tit lui. 
< *ic »tatoi»n ha falto It inn 
dor ere meQUo dl quaiche 
'duo-. Voo'.iamo per A ricor-
»fjre che qui a Roma lo conn-
trinmo hens, e prr hen duf 
volte fabbumo tcartalo Pnwia 
fu nella Roma, e ci duro poca 
il tuo tiro robuifo flmrd Iropp* 
i olfe mnlto piu atto della tra-
t er*a Srll'Udtrie%e-rtrttaitnne 
the fim itcnndj. pnrre rmor. 
U*rc: i'tnr.iafo Vojelh che lo 

ric-tmpr6 per la Lazio in'ifme 
a SeUr.o\*on. non aveva rtflet-
tuto abbmtanza tulln circo-
*t inza. certo non catuale, della 
pmenza nlle me «paJ!e rfeflj 
mrdtana di terra Meneoottt-Pt-
n.irili-\la(/tt e accanto del Sel-
mniion irre«iitibil«-e Incorrotto 
eilujon^-proctnet'a. F o i l ! rli 
nuoro 'la prova. ricomtnei6 a 
tparnre alto e cieco. I'Vdlnete 
««* lo rtoigliQ come un uomo 
(In i to. 

l.a lua iforf/i e fnaledetfn-
mente umbnhca di tutto quel 
che mccede nel mond.t del CJ'-
cu> un ' eroe - ch'e at tempo 
t lr ito un falhto... 

• P I C K 

I 
S 

I 
I 
s 

I 
> 

I 
I 
I 
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Sp'.tars. .• i n.-'r « ro . n.prov-
v..iainen'p ..prp un :ntcl..!{« ri
te corr.doio n f.»» ore d. Hi-t-
t.n. 

L'ud rip.\e. con c . i l i n . ». aU-
H U s ' . a . 1 C U O . O V i p< 1 S . c 4 . . 0 

sp.illc d. B.irl.e. c»>n nn r u a 
terra v.olent.ss . ino 

D.n qu. . s no alia f.no d i . 
tfinpo. l i d.fesa e l \ e" . c j coi-
.• / . ona una s-pj-.p impress o-
nniite d. svar.on. , da MJUI-
d r f t a d, pa«->e Ma g.. .tai a-
n. aj;:. 'baj;.; nspondor.o con 
sb. i i l . non mrno jjro<solsn.. 
con it- *i 41' ailorc.'ie M.rha.id 
:c£l .e addir.ttura la palia al 
p r o p n o port iete e s e r \ e Ni 
cole: questi . pcr6, ct fa sopra 
una dorm.ta rd I1* lo ste*%o 
M.chaud a salvars: in anROlo. 

Al 44' Corso. ha un bel RU Z-
zo ma non re<:sto alle robu-

stc carichc d: Maftiolo e spom-
pat.ssirr.o opera nn tiro ane-
mlco da dieci m e t n chc Bar-
l.o non ha diff icolt i a n e u -
trnhzzare 

La r.prcsa •> un ptanto. Sal
vo Ronzon e Mazzoni da una 
parte. StehrenberRer c Frey 
dall'altra. j Rio<*atori appiop-
pano scraziat; calcmni alia 
p«lla senza un barlume di c n -
t r n o II pubbheo fisch.a so-
prattutto Bern. Nicoh* c Cor-

N e g l i . spogliatoi di Lugano 

Ronion promosso 
nella nazionale A? 

L'ha fatto capirc Yiani (lichiarundosi 
abbastanza soddisfatto dci cadetti 

(Da uno del nostri Inwlatl) 

l . l < ; . \ > » . J — Hoi/on. sta-
fhcrA • Napoll *«»ntt» I* t*»i#-
rctaT \ l an l . nreh »p«e>*al»» 
drill, tlJillo « «"»rn*rrd>» • l» 
ha U t d J l n rhUramrnlr Inlrn-
itrrf. 

— N t l U pne . J* il« £t\ It .tt l-
m i-«• s tatu it. I tni.'n.i «• i tt! 
i i i l u o — ha d r l l o II ni-d 
( o m m l » 4 t l » Trcnir.« — r< -i 
f.ilt-nn ilirt- rlit «. o>> ipit Hi 
• lie n i n Ii..t.no «».f n.-;« **t>> al -
le nup • »t>« raiif« !".<*<.•> <tir\i 
*«)ll.«nt<» ihi- Ran.-- ci mi e niol -
t-> p iac iu to Ha mi / i j i tx m *«>r-
itin.i m a e M nutu j l l t n h i l ' . a 
<11 |-rep«.t«Ti/.«. «<n il pa-.*ar« 
<lfi mi nu l l ll.i Uvof-t .> rr>.>!Ti< 
,- SX-IM' f rrw-riu n n pf«-n-.n>. 
I •! i»>rtt ro j N-«|s-li 

Kb «h-— In jctta larl%llra 
b iaoio rhlf-Atn. 

— Beri. r>>n propr .o — ha 
rUpovtn IJlpo - una rr.<-2/al i 
i i>ir.e R»>n/.>n tTK-tit-i it: ni»--
Stio 

— P r r r h * ha •Mniittillo *•>»• 
«,lnati> ( o n I m l ' 

— II trr«r»o *>'!eer,«-«<1 rr.i 
«t.i.tco e«l tx-t rrrduU' txn« dl 
lasclarto ncxfl •pOflJatci- , . 

— r. Paiwttl* 
— K stato »frrtunat.s. pr>-

vt-raccio. all'inizi... q^irl rian-
nato pnllorv.- tit C.ip«sf * i i non 
rl \o lc i . i Pan«"tti b.\ p^fat . i 
<J1 rcce»wiv.i cenfiitenw e il 
pallone lo ha twffito Alia fi-
rw- del p n n » tempo avr \a il 
morale a tfrrn t d allorj ho 
detto ad An.ro!in dl s<-itituirlo 

— Co** ne dice del coal 
tbatltati da Ntroie. Corso e 
trtwan* 

— Sono cot*- chc capitano 
nel calcio: comunque. I'attac. 
co n«>l pnmo tempo non ml o 
itispi.iciuto Flrttinl e »talo 
molto tcmpo*tivo nellc axiom 
drl doe goal Quanto a Nicole. 
p w t o chc abhta mamwrato 
bene N e i t l r l a rete, Invocr. 
* stato inienorc allc sue pvw-
sibilita, oltre chc- parecchio 

i 

' f e l t l l ' t a l o !."« "1U". ' l >•-. J S l -
l ' i i i . t - ' i t i • •• a n e t : . !;:• 

— I hi.* Mriil<-* Srh*rra". 
— N -:i <<-reri.» jtf i"i * H i 

n-^lta f i Ju> ia t'< I \< r « to V. to, 
ti.nip sjj^-tp. ho v inpi i ' fiJu-
ci i ret vt !•• !i 

\pprr/nam.» !a haliuta dl 
\ lanl rd abbordlamo MtJM.il. 

— t/oarsilii M|[r." jo — dice 
ll simpallco median" — \ e i 
«tc:iijli»tt rw.-rut.tp *trnpre c.le 
p siuto nn £• al '. »ttur.t»st' L>> 
I'lrt-tp in<•^l• «ta.elli'> Nclia 
riprr-»J ho t« n u t o •« l volte il 
tiro da luon are.» r»f alia «^t-
ti.n.i. finalnitrt.'. ft> fatto 
centro 

— Inmr it WHO ^rmbrstl 
(II *\w*rii* 

— Modt->ti. m i ai*\id<*nti 
tjujnio ct<iri<no' N.-n »i j j n r o 
m.u p r \.n»i S.ir»o \«. rail. .'-
tc an-.mir, \o l i ' tV eti lu l l int. 
mi e pi.Tuiut.i meiii>.-»imo R P H -
l> n 

l.ll ta rco Janich: c I i ho 
guv.iio I:~SI«ITK- a H-suxt1!*.. o lo 
eotioser. tjcnr, I.- t a n i r x o a l a 
en» • av rebbe d,As*ro trcvajv 
;HS«to in narierut'e da rr.-!t.s 
ti-mrx» In\t-ce. io r.on cretlo 
tli *»**Te andato tx'cc >. 

Cappa r aswara piu critic*: 
t Ptn*i> dl a \e tv pot-alo la 
pm brutt.i partita ilell i mi* 
vita: non cereo *cu.*.«nti * 

— In itife*a gli s\tzrert pic-
chiano crw e un piaorre — ce-
n r Bean vdralato sul lettlno. 
e el mastra la canba sinistra 
tngrvtsata e lumrfatla. < Em.i-
toniz — dire il inr<tco — jve 
a\ rA p«*r qualchc f*.cmv> » 

PanrttI e drsolato per II 
r.oal di Capoferri: i VJVCVO 
fra lo mani. quella palla. e 
mi t S|ru*ciata via corw *e 
ft^sso sirogata a 

Ronton, tt osittttor* dt tutti, 
o un ragazzo UsaM* e rtsar-
vato. 

— Hat gioc«to bene e set 
v c w t o — gll d lc iaso , batten. 

*. r. 
(Conttnca tn • . *Mf.. t . ••*.> 

*?®%ikzu. n i i A i s j . 
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I precedenti dell'incontro di Napoli 

Sul campo degli azzurri 
la Svinerà non ha mai vinto 

Ma sono ormai quasi otto anni che non riusciamo a battere i moschettieri elvetici 
Il bilancio favorevole ai nostri — Perché i rossocrociati sono ofjyi in crisi 

La storia dei rapporti cal
cistici tra Italia e Svizzera 
si perde nella notte dei tem
pi: lu storia comincia infatti 
nel lontano 7 maggio 1911 
quando gli italiani incontra
rono per la prima volta gli 
cinetici all'Arena di Milano. 
Era il quinto incontro in
ternazionale per fili azzurri, 
che in precedenza avevano 
perso due volte con l'Unghe
ria ed una volta con la Fran
cia ed avevano ottenuto un 
unirò pareggio, sempre con 
i francesi. 

Gli italiani .si schierarono 
così: De Simoni; Binaschi. De 
Vecchi; Ara, Milano I (con.) , 
Fossati: Carrcr. Cevenini. Ile-
rnrdo. Rampini, Boiocchi. Se. 
pnò per primo Correr por
tando in rantagpio oli az
zurri, poi però due goal di 
Kaiser e di Stanza permisero 

tentare di un pareggio (lai) 
mentre negli incontri per In 
coppa lilmet del 1954 fum
mo battuti due volte duoli 
svizzeri: il 17 giugno a Lo
sanna per 2 « I e II 23 giu
gno a Basilea per 4 a 1. Fu
rono due sconfìtte che ci bru
ciarono parecchio perchè ci 
costarono l'eliminazione dot 
mondiali di calcio al primo 
turno 

L'ultima vittoria degli az
zurri sui TOssocroclati è ve
nuta invece il 2H dicembre 
1952 quando battemmo gli 
svizzeri a Palermo con due 
reti di Pundol/int (rigore) e 
Frignoni. Bisogna risalire u 
nove anni fa dunque per ri
trovare l'ultimo successo de
gli italiani siitfU svizzeri: e 
se ricordiamo come da ben 
due anni la nazionale i'allana 
è a digiuno di vittorie (dal 

SVIZZERA-ITALIA 2-1: E* l'incontro del 17 cinemi 1951 a 
Losanna nel quadro del mondiali. Nella foto si vede una 
Incursione di LORENZI e GALLI sventata dal portiere 
PARLIER che quasi s icuramente sarà In campii a Napoli 

ai rossocrociati di capovolger 
re la situazione, /ino « . c l i c 
non venne la rete di Boioc
chi a riportare gli italiani in 
parità. 

L'incontro si chiuse pertan
to con un pareggio che rap
presentò una boccata d'ossi
geno per la neonata nazio
nale italiana: ma l'euforia du
rò poco, pochissimo perchè 
appena 14 giorni dopo si di
sputò l'incontro di rivincita 
che vide i * moschettieri - az
zurri travolti a La Chaux de 
Fonds. L'Italia era scesa vi 
campo nella stessa formazio
ne di Milano tna ciononostan
te; venne piegata nettamente 
dagli elvetici che segnarono 
tre reti con Sidter II e Di
dier ZZI (2*. 

Passarono tre anni prima 
che i nostri dovessero ritro
varsi di fronte agli svizzeri: 
e il 5 aprile 1914 gli azzurri 
ottennero un altro pareggio 
(1 a 1) nell'incontro di Ge
nova. Finalmente poi il 17 
maggio del lo stesso anno p!i 
italiani riuscirono a riscatta
re la sconfìtta di La Chaux 
de Fonds, ottenendo la pri
ma Ditto ria contro i TOSSD-
crociatt. Si giocò a Berna e 
gli italiani schierarono la se
guente formazione: Innocenti: 
Casanooa, De Vecchi: Barbr-
sino, Milano I (cap.). Fossa
ti; Berardo, Mattea, Galli
na il, Varese e Corna. Era
no quasi tutti giocatori del 
Pro Vercell i e del Casale tan
to per la storia; e riuscirono 
a piegare gli svizzeri con una 
rete di Barbcsino. 

• • • 
Molte volte poi abbiamo in

contrato gli elvetici in segui
to: tante volte da fare della 
Svizzera l'avversaria con la 
quale gli azzurri hanno gio
cato di più. Infatti contro 
i 24 incontri disputati con 
l'Ungheria, i 23 disputati con 
l'Austria e i 22 disputati con 
la Francia, sfanno ben 33 in 
contri giocati finora con i na
zionali rossocrociati, 

Trentatre incontri con un 
bilancio complessivo netta
mente favorevole agli azzur
ri che hanno ottenuto 16 vit
torie ed 11 pareggi contro 
solo sci sconfitte. Se si «irne 
conto poi che gli svizzeri non 
sono riusciti mai a vincere 
in Italia, ove si sono dovuti 
accontentare di racimolare 
quattro soli pareggi, si capi
sce come la tradizione parli a 
favore degli azzurri anche 
p*r il prossimo trentaquattre
simo incontro: ma bisognerà 
stare attenti perchè negli ul
timi anni gli elvetici ci han
no giocato diversi brutti 
scherzi . 

Infatti nell'ultimo incontro 
disputato (11 novembre i.°5rt 
a Berna) ci dovemmo accon-

giomo del 3 a 0 sul Porto
gallo) si capisce come nor» si 
possa prendere alla lettera 
il responso favorevole della 
tradizione. Tanto più che le 
condizioni del calcio italiano 
sono note... 

• • • 
Per la verità nemmeno gli 

svìzzeri se la passano molto 
bene, anzi si può dire chia
ramente che attraversano una 
vera e propria crisi tecnica, 
come dimostrano le due scon
fitte tennistiche subite que
st'anno con la Germania 
(4-0) e con l'Ungheria (8-0). 
come conferma l'ultimo posto 
occupato nella classifica del
la coppa Internazionale (an
cora più in basso dcU'/taliu) 
e come si e visto infine quan
do la nazionale rossocrociata 
si è fatta battere in allena
mento dai biaucoscudatl del 
Padova (per 4 a 2). 

Difficile è individuare le 
cause della situazione attuale 
del calcio svizzero. Probabil
mente il foai-ball elvetico e 
stato travagliato da una crisi 

di rinnovamento tecnico e 
tattico comp è successo nu
che per altre nazioni euro
pee: unu crisi che ha portalo 
all'abbandono del - verrou ~ 
più ortodosso come vecchio 
e superato Ma lu strada scel
ta in un primo tempo dal te
desco Huhii. chiamato a suc
cedere ai l'ccchio riappari nel
la carica di selezlonutore ros-
socrociato, è risultata auro
ra più sbagliata.' Ilahn infat
ti è pussato da un estremo 
all'altro, chiamando i suoi 
uomini ad attaccare in mas
sa contro i tedeschi ed i ma
giari, con le conseguenze il
lustrate chiaramente dai ri
sultati dei due incontri, cioè 
12 reti al passivo e nessuna 
all'attivo. 

Ora anche Ilahn è stato li
cenziato e la nazionale è sta
ta affidata ad un triunuiruto 
composto da Rueggsegger, 
Sukelic e Vescovi, che debili
teranno tapinilo nel loro nuo
vo incarico allo stadio di 
Fuorigratta. f." chiaro che la 
nazionale svizzera si servirà 
dell'incontro con f/I| azzurri 
per compiere un nuovo espe
rimento e scegliere una nuo
va strada, che a quanto si è 
potuto comprendere dalle di
chiarazioni rc3c dai tre tec
nici al loro urriro in Itahu, 
sarebbe un po' una via di 

mezzo tra In tattica difetal-
viita di /tappali e la tattica 
offcii<irl\tu di Ilahn 

Sekulic e compagni arrab
berò ime op'ato per una 
sorta di catenari in elastico 
umile a quello adottato ilal 
Afila ri in Italia: baderebbero 
pertanto a difendersi via sen
za rinunziare ad attaccare, 
puntando per ciò sull'arma 
del contropiede che è conge
niale agli aranti svizzetl, più 
dell'attacco in massa Ma seb
bene facciano pubblicamente 
mostra di un certo ottimismo. 
evidentemente per rincuora
re i loro ragazzi, i tre sele
zionatori non M nascondono 
in realtà la difficoltà della 
impresa di un buon debutto, 
anche per l'assenza di nomi-' 
ni chiave come Rallnmun, Àn-
tencn e Kaeriier tanto per 
fare i nomi pia noti anche 
al pubblico italiano 

Si limitano nertanto ad au
gurarsi di ben fimi rare con
tro gli i l a l i i i i i r u n i t a r i o clic 
riecheggia dulia parte op
posta quando l'altro debut
tante \ 'MHI risponde " chi 
gli ciiiede ini pronostico l'ir 
cui tutto Mirnrriato converrà 
che anche noi ci limitiamo 
agli auguri: tanto più into
nali in quanto ci troviamo 
ancora nel periodo festini . 

ItOIHKTO FltOSI 

SI'.KI'LIC allenatore dello 
ululici s v i / / c i » «iic uffniiiìc-
n'i nli azzurri mercoledì 

Sugli scudi il quadrilatero degli amaranto 

Brillante prestazione^! I 
che strappa un punte alla Tevere (1-1) 

._ , , - i 

Il romano Bimbi, dopo aver portato iJrossoverdfì in vantaggio realizzando un ri
gore nel primo tempo, ha marcato un'autorete • Meritatissimo il pareggio dei livornési 

LIVORNO: Glorgetti, Fer
mi» Lessi, Pisetta, Betti , Cai-
ton, za, Mazzoni, Mazzuc-
chl, Gratton, R-iffìn, Mungal. 

T E V E R E : Leonardi, Vi-
ciani, Scarnlccl, Nuoto, Bim
bi, DI Napoli, Gaeta, San-
tiri. Stenti, Mattrolannl, 
Scala. 

MARCATORI: nel primo 
tempo a| 28' Bimbi (rigo
re) ; nella ripresa al 2* Bim
bi (autorete). 

Una partita tiratissima, 
quella disputata ieri al Fla
minio tra il Livorno e la 
Tevere; unu partita che. co
me ora nelle previsioni ge
nerali. ha interessato per 
tutto l'arco dei novanta mi
miti, soprattutto per l'agoni
smo profuso nella contesa 
dai ventidue uomini in cam
po. poiché il l ivello del gio
co praticato, in special mo
do quello messo in mostra 
dai romani, si è mantenuto 
su un piano di costante me
diocrità 

Un risultato positivo per 
una delie duo squadre avreb
be significato per questa for-
•••e il definitivo inserimento 
tra le compagini in liz/a per 
il primato finale La posta in 
palio, invece, è stata equa
mente divisa allo scadere del 
tempo, soluzione questa che, 
tirate le somme, è apparsa 
più ({insta, sebbene Rli ospi
ti ' si siano mostrati autori 
di cose egregie. 

Grazie ad un eccellente 
quadrilatero, infatti, gli ospi

ti hanno quasi costantemen
te tenuto in possesso le re
dini dell'incontro; con questi. 
quattro uomini in piena ef
ficienza. fili amaranto han
no potuto jontrollare agevol
mente le trame offensive im
bastite dall'attacco romano, e 
nello stesso tempo appoggia
re validamente il quintetto 
avanzato. 

Questo, poi. non è stato da 
meno Con Munga!. Raffin e 
Mazzoni in buona giornata, 
il quintetto di punta si è re
so autore di pregevoli trame 
di gioco, ricche di spunti tec
nicamente buoni ed imposta
te con una non comune chia-
rezaz di idee. 

Della Tevere preferirem
mo non parlare. Di questa 
squadra, anche a termine di 
altre grigie prestazioni, era
vamo tutti concordi nel ri
conoscere la continuità di 
gioco e la garanzia che èra 
solito offrire 11 sestetto di
fensivo. ; - 2;>J •' 

Ieri, purtroppo, anche qual
che e lemento di questo re
parto. che ha fatto acqua, 
cioè non è riuscito ad emer
gere dalla mediocrità di gio
co del compagni di squadra. 
Tra questi, ci spiace dirlo. 
dobbiamo enumerare giocato
ri che in altre occasioni era
no soliti essere additati co
me elementi esemplari. Per
ciò non ce ne vogliano i vari 
Viciani. Bimbi e Dì Napoli, 
i quali, purtroppo, ieri han
no accusato numerose battu
to d'arresto, facendosi tro-

Ieri al nuovo ippodromo di Tor di Valle 

Agevole successo di Icore IV 
nel milionario "Premio Appennino 

Il crack Icari» IV. vincendo 
agevolmente malgrado la pe
nalizzazione di 40 moiri il 
Premio Appennino diro 1 
milione metri 2100) ha stabi
lito il nuovo record della pi
sta sulla distau/a trottando 
sul piede di 1.19.7 al chilo
metro senza mostrare dì im
pegnarsi eccessivamente. 

Assenti Alki e numero-si de
gli iscritti della vigìlia la vit
toria di care IV era scontai.i 
in partenza 

Al via Oviedo marcava un 
passo fal^o mentre llalabaim 
si avviava con molta pruden
za; cosicché a metà della pri
ma curva andava al comando 
(ìood Fortune precedendo 
Occagno. Cimno. Oviedo. Ba-
labang ed Icaro IV anche es
so avviatasi lentamente. A 
metà della retta di fronte 
Oviedo andava all'attacco di 
Good Fortune che si scom
poneva e veniva superata 
mentre nelle posizioni di co
da Icari- IV iniziava la sua 
marcia di avvicinamento sen
za precipitazioni. 

Sulla retta del le tribune Ba-
1 a bang preveniva Icaro IV e. 
per ragioni (tote. solo al suo 
guidatore, si portava al largo 
di Oviedo, sempre al coman
do, mentre nella sua scia era 
già Icaro IV. Nulla di mutato 
in retta di fronte: poi sulla 
curva finale Icaro IV passava 
all'attacco mentre Dalabang. 
imbottigliato tra il francese 
al largo ed Oviedo allo stec
cato perdeva una decina di 
metri Filtrando in dirittura 
Icaro IV superava di slancio 

Oviedo per Vincolo di qii.ul
to voleva il suo guidatore 
uientie Oviedo doveva difen
dersi lìn sul palo dall'attacco 
di Ilalabang che •Ali Univa a 
rido-«o venendo d.i molto 
lontano e mostrando clu-u.t-
niente conio, eoli un impioto 
più roalit»t;oo ed intell:~on:o. 
avrebbe potuto conquistare la 
pia/za . d'onore (cii.ir'o or i 
Orano 

Il dettaglio tecnico 
Ì. COKSA: I) Il/I.ini. (i.i | i -

Milo; 2 | Ciampi. Tot. \ . fi.'. |>. 31. 
Il; lire. Ili: ,\ i'OHSA: Il nur
si, l'arso; J» PUIIIICIIUHIIII; li 
Loredana. Tot. v. 13 p. i7. 19. II. 
are-, 19.19: .1) C o l t S \ : l> Ilnna-
lelln: 2» l'ilrom:!»» Tot. \ . II. 
|i. 13. 21. uri'. 2«: I. € OltS \ : Il 
Girmi; 2» /.auclit-ttn. Tot. \ . il . 
p. 20. I*. ari-, 15; 3. t'OII.N \ : 
I) Icare IV: 21 Oviedo. Tot. 
V. IO. |>. IO. 12. .icr. 28: fi. (OH-
SA: l) Demonietti»; 2) llitn.i-
\rntiir:i; .1) Tlrpolo. 

Nel fotofinish: l i netta l i t 
toria di KWItE IV tiri 
« Premio Appennino » prece
dendo O V I E D O . IJALA-

BANfi e CHI ANO 

Contro una squadra di ragazzi 

Undici reti degli elvetici 
nel galoppo di ieri a Pagani 
Hosp si conferma cannoniere scelto con cinque goal 
Una tat t ica più prudenziale provata dagli svizzeri 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 3. — Il eecondo alle
namento della nazionale svizze
ra «1 e svolto sul piccolo, n u 
erboso campo di Pagani, a po
chi chilometri, ciò*, dai quar
tiere generale di Ratto ove gii 
svizzeri el «ono allogati sin dal 
loro arrivo e che lasceranno 
«n|o martedì mattina per tra
sferirsi all'hotel ltojal di Na
poli. 

La variante al programma già 
Ovato — che prevedeva un «e-
condo alicnamento al Vomero 
col Cirio — è «tata giuatiflcata 
appunto dalla minor distanza e 
dali'avcr potuto finalmente tro
vare un campo erboso. anche se 
piccolo, dopo averne «cariati 
altri che pure r#i«tono nella 
zona 

L'alicnamento * fervilo, a no
stro parere, solo a mantenere in 
flato i giocatori elvetici. Altro 
significato non u p i t m i n o dare 
ad un galoppo leggero di alle
namento sostenuto dai nazionali 
contro un* formazione di ra
gazzini: i boyn di Angri Ragaz-

U campionato di rugby 

Nullo di lotto 
tra Laiio e Frascati (0-0) 

LAZIO: O'Connor, Fastelli . Co
l imi . Mlonl, Moschlnl. DI ritto, 
Ricciardi, miehflaxncco. Tropea. 
Ugolini, Boraso. Panphtll. Buronl. 
Gorl, Slgnorrlli. 

FRAUCATI: r*«»lrtll: Mmtew-
tetti. Pltolll. Giammaria". Tafa
ni. Pa«qnlnl. Panallonl. rola«an-
II. Cerconi. Glorgrtti, Roncali. 
Ferri. Wetrantoni. Reggi. Canini. 

ARBITRO: P o n i di M.IUno. 

Un derby renza lo «pirite po-
Irmicn che didlnguc questi in
contri. è «tato quello svolto al-
l*Acquaceto»a tra Lazio e Fra-
acati. 

Dai biancoauurri et »t aspet
tava molto da questo incontro 
che incide nouvctmenle rulla 
loro gi* precaria poil i lone in 

claaauica. CU uomini di Coluul. 

invece, non »ono riusciti a se
gnare una meta. 

Eppure il Frascati non è certo 
una compagine delle più peri
colo»-. *e ta Lazio fowe rtu-

*cila » mettere Insieme un bri
ciolo dello rpirito agonuticn e 
della tecnica che l'ha *empre 
contraddistinta avrebbe potuto 
far suo il risultato con un gros
so bottino. Le crxe Invece *i fo
no svolte in modo del lutto op
posto 

Fin dall'Inizi» i biancoazzurri 
non sono riusciti .<d opporsi 
agli attacchi dei castellani che. 
seppur imprecisi. •>• »u»«-gui*--
no senza pause. Solo in qualche 
momento e soltanto da parte di 
alcuni hiancoazznrri si «ono 
avute azioni degne di rilievo. 

zini che correvano a perdillato 
ma olie a s t u t a m e n t e non po
tevano avere la pretesa di 
impegnare gli avventar!. 

E diiatti Parlier. che dilcn-
deva la rete dei nazionali, e 
intervenuto spio qualche rara 
volta, più che altro sol per fare 
un po' di . . moto Ben altro 
lavoro invece ha dovuto sbri
gare il giovane portiere Schne.-
der ..-he ditendeva la rete degli 
allenatori, in definitiva la par
tita e Anita col risultato di un
dici reti a zero, ben dieci dello 
qu.ili realizzate nel primo tem
po al 3". 12' e 23' da Hot*p. al 
26' ed al 23' da Meyei. al 3J 
ancora da Hosp. al .13' da AU--
mann. al 39' da Ilo«p. ed innn<-
al -11" e -ir da Ri\ a IV l'na 
sola rete nella riprova marcata 
da Riva IV. 

Come ei vede non e propr:o 
i! caso di parlare di cronaca 
dc:i° allenamento. Poi tutto il 
pr.roo tempo — durante il quale 
la Svizzera ha allineato quella 
che con ogni probabilità sarà 
la formazione che affronterà 
l'Italia — e etato un monologo. 
:nt«-rrotto mio qua e :a da qual
che buon intervento di Schnei-
Jer che poi alla fine appariva il 
più stanco di tutti. 

L* formazione era quc*ta: 
Pariier, Mejer. Letlberger. We
ber. Wespe. Schneider. Chieda. 
Hi-p. AlW-man. Meyer. Riva IV. 

Nella ripresa avveniva io 
scambio ovi portieri, e per 
dare un maggior tono all'alic
namento. il signor Sekulic ta
ceva schierare ira i giovani 
Schumaker. Leumberget. Hotl-
man e Chiesa, mentre r.e; a 
prima «quadra avvenivano degli 
spostamenti e delle inclusioni 
che te facevano assumere que
sto schieramento: Schneiter. 
MargerlL, Weber; Weape. Alle
ntar», Schneider; Hosp. Frige-
no. Von Burg. Me>er. Riva IV. 
Si avvertiva subito un maggiore 
equilibrio e difatti, come si e 
detto, una sola rete veniva rea
lizzata al 13' da Riva IV. Dopo 
quanto al e visto e chiaro che 
non al può neppure «avolta 
avere la pretesa di trarre delle 
conclusioni Tuttavia, a diffe
renza del primo allenamento, 'a 
Svizzera ha messo in pratica 
un gioco che non era quello 
decisamente aperto; si e \;sto 
difattj il centravanti Allernan 
sempre, permanentemente arre
trato, e rarissime, anche ae effi
caci. sono state le «uè Incunto-
nl all'attacco 

In eflctti tutto i! ropirto at
taccante. tranne Riva .-he man
teneva la posizione, giocava a 
-tourbil lon- con iap u. «posta-
menti tra Hosp e Met.r eoprat-
tuttu. Il quale Hor-p li., notevoli 
doti di Infiltrazioni nn-.-nre per 
quel che riguarda l'ln\p<-stazio
ne del gioco l'uomo chiave ci 
è parso il lungo Schneider. il 
giocatore che tutti i compagni 
cercavano per avviare l'azione 

Naturalmente ne Sekulic ne 
Vescovi, e tanto meno Rueg-
'«'gger hanno toltilo fornire in
dicazioni su!Ia tattica che li 
Svizzera adotterà, anche <=«-
sempre piU evidente traspare la 
divergenza di com inz.oni tec
niche tra il serbo Sekulic e 
Vescovi L'uno torrebbe e tu
ia nazionaV e.vetic. g.oc..s*e 
aperto, sfruttando soprattutto :. 
manovra collettiva, .'a'tro «ti 
contro non sarebbe contrario ad 
una tattica prudente. •» ch.at i-
stello. che por lui. poro, e co«a 
diversa dat catenaccio 

Abbiamo ..nche .-Inetto a >o-
kulic che :mprc**.orr ateva 
ricevuto dal'.» -sqnadr.. itai.ana 
nell'allenamento d: <abato a 
RiTna. ed eg'.i con molta fran
chezza.ci ha risposto che spessa 
gli azzurri dimenticavano the :! 
calcio e un gioco collettivo. G:Ì 
sono piaciuti molto Cercato. 
Bicicli e Sarti, i pochi uomini 
di cl3.-«e :nternazion»'e tra g!i 
azzurri, a fin1 pirere. por cui si 
e merai .gì.a'n mo'.tiss.mo t.er.:.r 
dire che a.meno due «li e-*, non 
saranno delia par', ita. Tra l a t r o 
continua a non sp.egarv , esclu
sione di Boniperti 

Malgrado tutto q'atslu i tec
nici e l ic i le , mostrano «empre 
un ceno powimtsmo circi '•• 
loro p.-y-5.bi!ità 'E forse.. foi>e. 
non hanno tutti i torti 

MICHELI ) U R O 

À Napoli: VALENZA 
NAPOLI, -t - il riu cito Pre

mio Anno Nuoto, un disci-nrU-u-
to por i tre mini sui 17.io nielli. 
impelili i\ a l.i immolli- di j».i-
loppo ;i<t Ai;il ino l..i Vivacissi
ma prova si n«o!\eva soli.ulto 
'nili- ultimo li ittute <ii I-I.I la 
COI.IIIJJIOS i V.ilen/ i battistrada 
dalla |>alt.'il/', ohi- IIUM'IV.I .1 
pii tali ri- di mi-m i sti Cintone 
• • M\ i Idi i\ 

PHI'.MIO ANNO NUOVO (I.i-
iv !''MHHM ni l'.MI) 1) V.ilon/a 
(K M incantili) sianola K l'an
c i a . -21 Ciotom-, .1) Mt itilo IV. 
I' Km. land N P . l'Jnknja. 
Pnvii's i. I'oiir<|iioi Non. Acan
to Liiuehcs/c inculi . 1 ' -. 1 
Tot ;•?. l'i 1.1 20 (ÌL'.O 

la- alili ii.i-a- sono stati- t in
to il i l'ali; Din-olitola. lineria. 
Voliti Munii. Atu.irillido. riosmo, 
Plani 

A Milano: MURIER 
MILANO .1 ~ Solita ut bina <• 

iiMtnlit.i ridottissima a S Siro 
li Ploinio ilo! Castello, riserva
to .,| (inalilo anni, ti • vuln la 
facile \ i tt":i i ili Murior che al 
c u i mito ila! vi i ti.i poi proce
duto indistinti ito per staccarsi 
da dominatoti- m-ll.i fase con-
cJl is i t a 

PKKMIO DKL CAS'IKLLO 
11. 1 (MIMIMI ni 1' HHW t > Murior 
IS Hi ig'n nti i scuderia campo 
(Ui Iloti. >l km l"JJ'A. L'I Mast
ici.! t\.i .ti solo. ."») Iiaginhlic. J» 
Ti k Tot ]•,. tu. L't (Uhi 

Io altri cor-se «uno «tate t in
ti- Ì\A N u-k Kfliln-rt.i. Oii.ittroc-
chi. Pltinio Celio!, Karil.md. 
Iloil do. Al» 11 • 

Le FF.GG. di Predano 
vincono a Forni di Sopra 

la garaj j i jondo 
FORNI DI SOPRA. 3 — 1 pro-

tialiili olimpiaci del « fondo » si 
sono nettamento allcrmati anche 
i pomi di Sopra dove stamani si 
e «svolta la oni.i di itatfetta olim-
1 uà :>.\10 t er il trofeo Colonnello 
Linci Z.icchl 

Le varie frazioni di corsa, svol
ti «ì su pista ad anello che «i Iner
picata tvr«o l'alta valle del T.l-
«'i. mento fin sotto l i Mniria. 
ti inno nu f co a dura prova la re-
~.stcnza drc'i itleti. elio alla Une 
hanno cor., lino però brillante
mente In d ill'-ile prova 

La clasMlioa-
\i sqU "ira delle Fiamme Gialle 

di Prodiero e tn gli azzurri Dori
go. O Plorian e Fai tor. in ore 
i aUVU". 2) Fiamme Oro Moena 
(Sci» tutti Mutinoli! e Compa-
enomi i.-tjàd": 3) Fiamme Oro 
Mix-r. i. ».pi idra B fMayer. Len

dini. ch.itrianl t :w'2:i" 4) Ass. 
Sport Caiiriol (Do Flnrinn. Ste i 
ner e Zanon) 1 M'28": b) Gruppo 
Sportivo Alpini Aosta (Stella. 
Stutrer, Riignzzi) 1 37','IK ". Squadre 
iscritte 20. partite 2<); classìtlcn-
tc 'l'I 

Vittoria di Ferri 
LEGNANO. :t- — Roniann 

I o n i ha vinto la «minta edi
zione del '< Ciclocrosi Olmina ». 
valevoli.- per il XV Trofeo Ga
mici Su un percorso difficili-
in lirciuto di 4 k m . ripetuto 
sol t o l t e . 

GATE 
Ex Massimo 

1 
0 

G.A.T.l:.: Spedirne: Illaitianti-, 
nelllii/ns: Garelli. MiMchen. Na
tali; Fedeli. Valle. Marruco. 
t;ueii/,i. in Mamhrn. 

F.X MASSIMO: GrlsolU; «r i 
solta II. SavlRiionl; Vlllettl. 
Ilarloll. I.oinharill. Petrnnl. No
ta ro. M.irrlirtti; Pisi ella. Ca
po*/!. 

AltlllTIIO: riaelnl di Roma. 
MARCATORI: nel p. t. al 9" 

ll.irriK-n. 

I ro<.si della Gate dei uno la 
loro striminzita vittoria alili lo
ro poderosa difesa in blocco con 
Belunzas un cradlto su tutu. 
Infatti quando una squadra l e 
gna nei priori minuti di giuoco. 
la ina linea arretrala drye-la-
i orare Incessantemente per di
fendere il punto, cosa che quel
la della Gate ha fatto ejcrrgla-
menle. 

Al 9' del primo tempo Gurnza 
trascina la palla a centro cam
po serve Marruco. Il tempo di 
coni rullare la sfera e parte una 
stangata micidiale che s'insac
ca a fll di traversa. Al 19' l'ar
bitro fischia un minuto di rac
coglimento in memoria del 
ramplunlsslmo. Al 43' bel tuf
fo di Spedone che respinge un 
pallone Insidioso calciato «la 
Nolani su calcio d'annoio. Ter
mina Il primo tempo con una 
ennesima azione offensiva del 
bianco verdi. 

Si riprende a giuncare. Ca
po/zi imposta un'azione prege
vole con smistamento a Mar
chetti ma t iene fermalo da Mo
ndin). La Gate «fiora la segna
tura al 21' e al 30' con due 
grandi Uri di Valle e di Guenza 
che vengono neutralizzati dalla 
difesa. Discreto l'arbitraggio. 

vare più di una volta in dif
ficoltà nei confronti diretti 
e nuocendo sensibilmente ai 
rendimento della propria 
squadra. 

Il solo Scarnlcci si è m o 
strato sempre all'altezza del 
la situazione, vincendo qua* 
si tutti i confronti con il di
retto avversario. Comunque. 
se la difesa romana ha pec
cato di discontinuità, cosa di 
re dell'attacco? La prova 
fornita dal quintetto di pun
ta. però, ci ha stupito di m e - , 
no. Da tempo siamo ormai? 
soliti denunciare il bassd^ 
rendimento degli avanti ro
mani: contro una valida com
pagine quale quella del Li
vorno. questi; ,hanno confer-
ipatq. ancora ifciaJvoltarJe l o - . 
rò limitate capatìlà^nofa riu
scendo quasi ih i l arrendersi 
pericolasi nell'area degli 
ospiti 

Abulici ed imprecisi han
no denunciato, come Ria dei -

dcRnamcnte anche quelle si
tuazioni che venivano a crear
si in loro favore. Solo nel 
primo quarto d'ora di gioco 
sn è avuta l'impressione di 
poter ammirare un {«uovo e 
rinfrancato quintetto di pun
ta romano, talmente fluido e 
ben congegnato ci era appar
so il loro gioco Purtroppo. 
però, tale impressione è an
data via via dileguandosi. 
quando, con 11 passare dei 
minuti, ai è potuto osservare 
il vero valore di tale re
parto. 

Queste le fasi salienti del
l'incontro 

inizialmente, meno tecnici 
ma con maggior foga, i ro
mani si portano con maggior 
frequenza all'attacco con v e 
loci ma imprecise triangola
zioni. Da parte sua. il Livor
no. superato il leggero sban
damento iniziale, riesce a 
coordinare le proprie idee. 
conducendo delle trame di 
gioco tecnicamente buone: 
più di una volta Leonardi ha 
dovuto stroncare con ardite 
uscite pericolose azioni of
fensive imbastite dagli attac
canti ospiti. Al 10' su eentro 
di Santin dalla destra, il por
tiere Giorgetti esce dai pali 
completamente a vuoto men
tre Scala, ostacolato da Fer
mi- non riesce a colpire di 
testa. 

Un minuto dopo è il Li
vorno a presentaisì sotto la 
porta di Leonardi. Un per
fetto scambio tra Muzzucchl 
e Grattmi è ostacolato da un 
ardito tuffo del portiere ro
mano sui piedi del primo. Al 
14* gli ospiti corrono u n se 
rio pericolo: Mastroianni. da 
trenta metri circa, coloisce 
il montante destro della rete 
di 'Giorgett i . A\l 15* traa buo
na azione condotta da Mun-
gai. Raffin e Gratton termi
na con una corta respinta di 
Leonardi che Di Napoli rac
cogl ie allontanando definiti
vamente il pericolo. Al 19' è 
ancora il Livorno all'attacco: 
Raffin. ricevuto un perfetto 
passaggio da Munga!, si fa 
precedere da una repentina 
uscita di Leonardi. Alla m e z 
z'ora. poi. precisamente al 
28'. t romàni si portano in 
vantaggio: su servizio di Sca
la. Gaeta, palla al piede, e n 
tra in area ospite, ma stret
to tra Lessi e BessI cade a 
terra. Prontamente intervie
ne il direttore di gara indi
cando il dischetto degli undi 
ci metri. Incaricato del tiro 
è Bimbi che calciando sulla 
sinistra del portiere l ivorne
se trasforma portando la Te
vere in vantaggio 

Il Livorno, senza accusare 
sbandamenti di sorta, coordi
na maggiormente il proprio 
gioco intensificando le azio
ni offensive. Il primo tempo, 
comunque, termina con i l o 
cali in vantaggio. Nella ri
presa, dopo soli due minuti 
di gioco, gli ospiti si porta
no in parità. Su centro di 
Raffin. da fondo campo. Bim
bi. nel tentativo di liberare, 
precedo l'uscita di Leonardi 
Inviando di testa il pallone 

'riellÉ! propria réte. Da questo 
«inomeptdi peggiora ancor più 
HKMtutJgane del romani, t 

quali non rjesconc a riporta
re il risultato in proprio fa
vore. \ 

F.NRICO PA8QUINI 

Continuai deila ll{ pagina 

NEGLI SPOGLIATOI 
DI LUGANO 

dogli un» man» ini!» spalla — 
con Viani nei in una hotte di 
ferro — CI risponde con un 
«nrrlio. Poi • Gipo > se lo 
prende sottobraccio per un 
colloquio a due, di cui e facile 
indovinare il tema. 

Viti soddisfalli negli spo
gliatoi elvetici, i Una nconfit-
ta di misura contro gli italiani 
e per noi come una vittoria — 
ci dice il biondissimo Schmid 
— Noi mica siamo del fuori
classe! »> • • • 

— Nella ripresa — Incalza 
Il portiere .Barile — ho pen
sato che ce l'avremmo fatta a 
conservare il pareggio Poi. 
Mazzoni ha infranto il mio so . 
gno: ero copertissimo ed ho 
intuito il tiro quando ormai 
era troppo tardi. Peccato: il 
pareggio l'avevamo largamen
te meritato! ! 

L'allenatore Islrr t- più n-
bietilvo: a Gli Italiani hanno 
meritato di vincere, ma i no
ni ri hanno dato loro parec
chio filo da torcere. In gene
rale. mi ritengo soddisfatto 
dei miei ragazzi. Degli italia
ni, mi ha entusiasmato Ron-
zon: E' un ragazzo coi fioc
chi. h o notato poi altre buone 
individualità, ma mi e. nem-
hrato molto approssimativo il 
gioco di assieme. Comunque, 
dai vostri cadetti mi aspettavo 
di più s. 

Per ultimo, l'arbitro Itan-
daln. « Con Ronzon — lo ab
bordiamo — lei è stato il mi
gliore in campo. Cosa ne pen. 
sa della partita? i>. 

— E' stata corretta, e di ciò 
va dato atto n tutti i gioca
tori Credevo gli italiani pili 
forti. Hanno sbagliato troppe 
occasioni. La vittoria è pero 
giusta. 

LA CRONACA 
Ronzon in azione: passaggio 
ficcante in favore di Nicole 
che fugge sulla destra e tira... 
alla bandierina opposta. Roba 
da non crederci. 

Tenta nuovamente Mazzoni 
da lontano al 2ft', con palla a 
lato dt un soffio, e la sua 
costanza è premiata al 33' col 
goal della vittoria.' Tiro ri
battuto di Corso, riprende Ni 
cole e ancora Steh^enberger 
salva, s inché Ronzoa piomba 
sulla palla, la difende a denti 
stretti tra un nugolo di av 
versari e tocca indietro a 
Mazzoni: parte la fucilata e 
il pallone, tra una selva di 
gambe, trova il pertugio per 
infilarsi in rete. 

Sui restanti minuti stendia
mo un velo pietoso. Alla fine 
il pubblico luganese applaude 
i propri giocatori, mentre gli 
italiani escono a testa bassa. 
quasi avessero perso. Almeno 
in questo sono stat; coerenti. 

Superando l 'azzurro Italo Pedroncelli 

Il tedesco Leitner vittorioso 
nello slalom speciale a Adelboden 
Ottime le prove fornite dagli atleti italiani, che hanno occupato tre dei 
cinque primi posti — Alberti si è classificato terzo e Senoner quinto 

ADELBODEN. 3 — 1 1 tedesco 
Ludwig Leitner, componente 
della squadra olimpica del suo 
paese, ha vinto oggi la prova 
di slalom nelle gare intemazio
nali maschili di sci di Adelbo
den. una delle prime riunioni 
preolimpiche europee in vista 
delle olimpiadi invernali di 
Squaw Walley. 

Leitner ha vinto col tempo 
totale di l'55"9 per le due di
scese (57"8 e 53"1 ) Al secondo 
poeto si è piazzato l'italiano 
Italo Pedroncelli in I'5S"3 (57"5 
e 5fl"8). Terzo e quarto rispet
tivamente con lo stesso tempo 

si sono classificati lo svizzero 
Adolf Mathis (3S"7 e M"4) e 
l'italiano Bruno Alberti (57*"6 e 
59"4). in l'57"l mentre quinto è 
stato l'italiano Carlo Senoner 
in l'57"3 (57"3 e 59"7). 

La sorpresa della giornata è 
dunque venuta dagli sciatori 
italiani I quali sono riusciti ad 
occupare tre dei primi cinque 
posti della classifica finale. Gli 
azzurri hanno dimostrato di 
aver tratto buon profitto dagli 
intensi allenamenti delle ultime 
settimane. 

AI termine della gara. Erman
no Nogler. allenatore delta 

squadra italiana, ha fatto, la 
seguente dichiarazione: 

< Alle difflcill condizioni della 
pista ai e aggiunto oggi molto 
nervosismo in quasi tutti i par
tecipanti Era t-hlam che la 
maggior parte di essi pensava 
al biglietto di viaggio per 
Squaw Valler e molti ai sono 
comportati proprio come se te
messero di perdere il viaggio 
alle olimpiadi invernali. Per 
quanto riguarda gli italiana so
no veramente orgoglioso della 
mia squadra. Gli italiani vanno 
forte, mollo meglio che Vanno 
seom». Basterà soltanto un po' 

Decima vittoria 
consecutiva di Longo! 

ARC.EXTAX.'s - L'iMl.-i-
no Renato Longo. e.imp.one 
del mondo ridia speci .l.t.i. 
ha vinto oggi la g-»r.i inter
nazionale dt c.clocampcstrc 
«i. Arjorftan K' qm\-!a la <u » 
decima \ . t tor .a conacc.jt.Va 

1 S E R I E B 

1 risaluti 
Breicia-Verona rinviala per 

la nebbia 
Catania-Taranto 3-0 
Lecco-Triestina I - I 
Mar/ol ln-Parma 2-1 
Modena-Como 3-0 
Regeiana-Cagllari sospesa 

per la nebbia 
S, Monza-Catanzaro sospesa 

per la nebbia 
!.. Tor in . t -No\ar j 1-0 
\ cne/ia->amtienedctc'se I - -
M O > M I I J - 0 . Mantn\a 1-0 

La classifica , 
C'alania 15 7 7 1 33 10 21 
Lecco 13 7 6 3 31 13 £0 
Torino 13 7 fi 3 30 7 30 
Mar/ot to 13 fi 7 3 IX 13 19 
Venezia 15 7 4 4 33 13 IR 
TricMina 13 6 * 5 1» 14 I f 
Mndenj 13 fi 4 5 IT 16 16 
O. Piantina I I 3 5 4 13 13 13 
Recciana I I 3 1 3 31 18 11 
S. Mon/. . I l 4 6 1 16 17 14 
Como 15 4 6 3 16 19 11 
Med ina 15 5 4 fi 9 13 11 
C'alan/jro 11 4 5 5 14 15 13 
Brescia 11 3 7 4 S 10 13 
Verona I I 4 4 fi 20 30 13 
S. Benedel. 15 5 3 8 18 24 13 
Taranto 15 4 4 7 13 31 12 
Tarma 13 4 4 7 12 21 13 
No\ara I I 3 4 8 5 11 10 
Cagliari I I 3 3 8 1C SI 9 

r 
GIRONE A 

! risaluti 

Tro Vercelll-VIgevano 
Casale-Piacenza 

La classìfica 

Pro Patria 13 I 1 3 23 

Voltano 13 3 3 2 19 

Sanremese H 6 5 3 16 
Pordenone 13 5 5 3 11 

Spezia 13 6 3 4 19 

Treviso 13 3 5 3 18 

Biellese 13 3 4 4 16 

Varese 13 4 6 3 13 

l.ecnano 13 3 3 5 16 

R I 

0-0 

3-2 

6 21 

7 19 

10 17 
8 15 

15 15 

13 15 

12 14 

14 14 
13 13 

Piacenza 13 6 1 6 30 21 13 

Cavale 13 4 3 6 13 

Savona 13 3 5 3 9 

Vigevano 13 2 7 4 9 

19 11 
15 11 

17 11 

Cremonese 1» 4 2 T 17 21 10 

ranfnlla 13 3 3 7 13 

Mestrlna 13 2 5 6 l i 

Pro Vercelli 13 3 3 7 10 

Mnnfalrone 13 2 4 7 10 

16 9 

17 9 

17 9 

19 8 

E «C » 

GIVONE 9 

1 risaluti 

Siena-Maceratese 
Tevere-Livorno 

La classìfica 

Lucchese 

Prato 

Siena 
Ravenna 

Pisa 

Pel Daca 

Tevere 

LI vanto 
Ancanlt. 

Tarres 

Pesaro 
Perugia 

Rlminl 
F » T U 

Plstalese 

Macerata 

Arewo 

Carbonia 

13 S 5 

13 7 3 

13 7 3 
13 7 2 

13 5 5 

13 6 3 

13 4 7 

13 5 5 

13 5 5 

13 5 3 

13 4 5 
13 5 2 

13 3 5 
11 4 3 

13 3 5 

13 2 4 

13 2 « 

13 3 1 

2 19 

3 2t 

3 

4 

3 

4 

2 

3 

3 

5 

4 

s 
5 

17 

l i 

17 

IR 

11 

13 

15 

19 

13 

15 

15 

ì-a 
i - i 

9 17 

12 17 

13 17 
15 IS 

9 13 

11 15 

t 15. 

12 15 
12 15 

17 13 

18 13 
15 12 

13 11 
C I t 17 11 

5 

7 

7 

I » 

1 * 

I f 

11 

15 11 
19 8 

22 8 

8 «• 5 

L PROSSIMO TURNO 

teme A 
Alessandria - f s l w i ; Ata-

laada - Udinese: Bari - Laala; 
• • togwa-XaiMii : Fiarrat laa-
9aam>d«rta: Ges»«a-»»al: MI-
laa -Jarea tas : Palentaa-Iater. 
B>s*a-L. Vlceasa . 

S E R I E • 
Cagliarl-Parsaa; C«ai*-«iaì-

saeaUul Ma*sa; Leeea-steg-
giaaa: Manet ta - Veaesia; 
Messiaa-T. T«riaa; Madeaa-
Taraat»; Savara - Cataala; 
Otm MaataTa-Bresria; Saai-
beaedettese-CaUatara; Vera-
aa-Trìestlaa. 

S E R I E C 
•• I taaa-Trevlsa; Faafalla-

Pardeaane; Lejnaaa-ttaafal-
* - - ' - * 'Merfrlaa-Caaai*;~l ,1a-

reata - Crea*** * * * ; Pr» Ver-
eclll-Pr* Patria: Haorcawae-
Saetta; Saraaa-Sjielles*; Va-
reac-Vlgevaaa. 

Caraaaarda - Ptsfaiet*; Del 
Oaea-TeT«T*; FarW-Laceaese; 
Llraraa - Aaeaaltaaa; Pe ra
gia-Maceratese; Plsa-Tarres; 

RlaHal-Siena; RaTeaaa-Prata; 
Peaara-Aregta. 

Afcragas-Faggia: Caletl-Te-
rasa»; Clrta-Blracasa; Crai»-
ae-Cawaxa; L'Aaalla-Caacr-
laaa: Leee*-P*»*ara; Regglna-
ATClllaa; Sal+raltaaa-Mars*-
la; Trapani- Barletta. 

di tempo e gli italiani divente
ranno t migliori sciatoti di Eu
ropa. Gli svizzeri sono stati una 
delusione e perfino i tedeschi 
della Germania Ovest non han
no fatto bene come mi atten
devo ». 

Il tempo eattivo e le condi
zioni della neve, che sono an
date rapidamente peggiorando 
hanno reao estremamente diffì
cile la gara. Le due piste paral
lele ciascuna con 70 porte ed 
un dis ivel lo di 170 metri che 
partivano dello stesso punto e 
si riunivano al traguardo hanno 
richiesto molta abilità e capa
cità di concentrazione. 

A metà della prima discesa 
cui hanno partecipato 7» con
correnti di 13 nazioni, ha co
minciato a nevicare ed a pio
vere. rendendo la visibilità 
pressoché nulla. Poco dopo le 
piste sono divenute ghiacciate e 
molto pericolose, provocando 
numerose cadute. 

Una dozzina . di concorrenti 
aor.o siati squalificati per aver 
mancato alcune porte. 

La spinosa questione delle 
bandierine delle due rappresen
tative tedesche, quella occiden
tale e quella orientale è stata 
risolta dai direttori di gara con 
la decisione di issare soltanto la 
bandiera « olìmpica » comune 
al due paesi tedeschi. 

Il ««Mafia tacaka 
l i Ludwig Leitner In IJS'a 

(STt • 5«T> e«a IT saetrl di dt-
sltvelle. 

z> tuli» Pedrancelll (It.) in 
l'M-J tiTS e ja-I>. 

J» Bruno Alaertl flL) l'iT"; 
4> A «air Maiala (i-z.) 1$7 | 
5) Carlo «eaaaer t I O I'J7'J 

f37"S * 9»*T>: SI ttampeter La-
nlg (Certa, m . ) |*59~S f5f"S e 
» -7>: 71 Paride Millanti < I M 
rar - i <rar*t e s f s i . 

R4R ataav 41 PS4anT àa IBaBa 

PONTE Di" LEGNO. 3 — Zan. 
d ire i delle Fiamme Gialle di Pre. 
dazzo ha vinto le gare di salto di-
spulate oggi dal trampolino di 
Ponte di Legno Non sono stats 
raggiunte misure apprezzaci!;. 
ma il vincitore ha dimostrato co . 
munque perfezione di etile e »i-
curezza di slancio. preee-friMto al 
poco Dino D 

\n 

•i 

ili 

11 

4 

»•» X V** 

Ì r -J 

A 
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AlPaltezza della sua lcggcncla 
Q u a n d ' o i a i i . \ ii)c:b>Io. l ' . u c v o \ c d u t o . c o n i c n u -

h o n . (Ii j i l t n t fd' M ' O I . .--oln a l i i n c m a . o al p . b s i i ; ; ; ' ! ' 
d ' u . i a c o ' - r *- .pt-U q u e g h a t t i m . l a m p e g g i a n t i e 
T i o p p o b i e \ : t i n r o n b a M a \ a n o a n i e n t c . o a p p c n a 
.i f a r t : . . g g r a n h . - i e i i n ' m i m a g m e t i a s l i g u r a t a . d a ;n i -
m o b i h i / a i e c o m e ur. f o t o " r a m n i a p ' c t n f i c a t o d a U I M 
* s t o p ' > i r t»p:o\ \ is.». e cosi g e l o > a m e n t e s e r b a r l a t i a 
!e m o n i o n e c h e ' no:- s c o m p a i o n o p i n . fine h e tn .M" 
\ i vo Ma m l C o p n : p a t e t i c o c s f i o n t o d c l l a d e c a d e n / . 
l.o t r a i c o r > o q u a l c h e o r a i n s i e m e . h o a \ u t o q u a l c h c 
o n t r t t o c h c r.\e I'll., f a t t o c a p i r c m e g h o c a i n a i c <1 
p . u : t a n t o d«i a r r . c d n r e l ' n s t r a ^ i o n e ->port : \a c t i .*-
- f o r m n r l a .11 er ro / ion** u n i a n a t o n c r e t a H o t a p to 
m e g h o . « nc l i c . p e ' d i e la s u a p r e s e n z a c o l p u a t a n t u 

C e i t o . p u m a di t u t t o c ' e r a I ' a l one d i n n t o : lo t : t -
t o u d . r . a i r n c i - a b . l r r . e n t c t o m e u n ' a u r e o l a . o p i n p i e -
t : - a m e n l e t o m e u n ' e m a n a / . o n e t c l e p a t i c a . r h c ti t o t -
f a w i < on !" - u e r r d a / i o m mi-^tcrjo.-c C o n t r i b u . v . P M 
» f i ' i m . i i " q i t iMt M n t o i e di lcggend.n la t o g n i / i o n < 
d Ila Mia f ! i i ( !w/ i *>port i \a , M n ^ u r a t a . la * t o - . . 
t : a \ a g ! i . ' t a t . i l l a s u r c a m e r a : la c o n t r a d d v i o n e fi.i 
t.«nt.i for / ; i e t . i i i ta f i a g i h t a . l ' u n a e l ' a l t r a a n t . t i n 
q u a n t o I'homo »fd.\cn*- - o p r a v v i v i i t o a ->ecoh d; f a m e 
d i t e r n b i h f a t : c h e . ri. a r t e d ' a r r a n g i a r s r , m f i n e l V i -
i . i n i n i e n t o i n e l . g n o d ' t i n a 5 o r t c s e g n a t a c o n t r o d i lir 
la s t e s s a . -or te c h e l ' ha f a t a l m e n t e d i s t r u t t o d o p o 
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r!«'N>a!n.ente. d. !i"a\e*-c a p o r t a t a d: ma. ' io a d d n . t -
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n e f o ^ e d e g n o . u n a v o l t a \ a r e a t i 1 - u o . t r a s u n r d i 
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u n a . g n o r e c o m p i t o e m e l a n c o n . c o . d a . m o d : p e r f e t t 
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g o r a n l : v i t t o r . e . fu a ^ s a h t o d a u n a lorma d i t ifo>e 
. m p a z z i t e t h e gl i s t r a p p a r o n o le m u t a n d i n e e lo 
l a > c i a r o n o ^ t u p e f a t t o . a v v i l i t o S u l l e a h di q u e l l ' e p . -
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C o p p . p a r l a v a p i a n o . n e \ o c a n d o t o n u n a p r e c i ^ o n e 
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g . a J l a . \ c d e t e ? >. d i s s e . e u n n s o s p e z z a t o g h g o r -
g o g l i d in g o l a . L a g i o r n a l ^ s t a g h d o m a n d o p e r c h * 
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t e \ o g u a i d a i e - o l o d a \ . n i t . a n i e m a un at*.1110 >i. 
d i M t a / i o n e . . \ \ e \ o >( .n ip :e -o4 : . . . t o dj f.i:i- : r i i^,i>.").. 
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Minno D e v o n o t - - e r e g h o c c h ' a l n e r . K -c p r o \ , i - - - . 
a m e t t c r m i ? I c t tn ci-ii ch o o c h i a l . r . e n T >. t . d o 
m a n d o h n g e n d o f m e r r e n t e . c o m e u n a t t o r e d.. c o m -
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1 'al t io g i o r n o s i i l l t D o l o n i . t . I x .«lt : t vol -* c t i . . r d a t o 
•n g 11. a \ f i i c i e :-e - c r p r . v o . m . e i a \ \ « u - a n lon ' . an i 
Kra COM s t r a n n m \ e c e cu . i r l a ' c n - . 1 . p - : ! i p r . n o 
\ o l t a . » 

U m a t t . n o d o p o 1 a n d u .1 > a l u : a r t d u - . u i t t I :nri»-
- a g g i o « V c d e c h c i r ,av%ac; o a c c u r a t o ' ' S e n o n - e m -
b r a u n m a s * a g g . o d a v . n c . t o r e . » m : - a l u t o . . u t o -
• r r u l c n d o s i c o m e f a c c v a . con u n a Mia S - V / . J < f o n -
: r t » a . G i a c c x a n u d o Mil l e t t i n o . u n p c t o l ) a * c m g a -
m a n o a c o p r . r g h p u d . c a m e n t e l ' m g i r n e . p a r e v a u n 
a r a n d e p e s c e b . a n c o n r e n a t o s i s u l l a b a t t : g a d o p o u n 
n a u f r a g . o O s s c r v a i le g a m b e l u n g b : s s i m e . . - p a l a t e 
da \ e n t ' a n n i d i m a s s a g g i . e s u l l o s t e m o r a r e n a t o 
t o m e q u e l l o d e i p : c c : o n . e s t r n n a m e n t / > b o m b a t o 
u n a s p o r g e n z a c h e p r : r e \ a u n a h s c a . u n a s p i n a d : 
- q u a l o 

A d e s s o lo r . v e d o c o s i . e m : p ^ r e i m p o s s i b i l e c h e 
q u e l c o r p o m o s t r u o s a m e n t e p o t e n t e s i a f r e d d o c o m e 
la « t a t u a m o r t a l e d : c o l u . c h c fu F a u s t o C o p p : 

O I A N M P U C C I M 

Dalla giovinezza alFeta matura, in 17 anni di terribili sfortunate 
cadute, Fausto Coppi si merito 18 prestigiose maglie. Vinse difatti 
maglie «tricolori» e maglie «rosa», il maglione giallo e persino la 
maglia a 7 colori di campione del mondo per la pista e per la strada 

/ ' < cccluo Uiiritii i u I'II nun (tuli'i <i 
sovpefff ire il frt'iiit n d o i o l p o i h e 
>fdi(i pt r \ u h / r c \it i l ine (/lon'e/it 
f l ' i ' i i io do / in (/ . 'oro n o o n / r o neJIii 
ci -'i (/t A o n / , iour» (,>(iiMido FiniWo 
(*op;>» i i m n Cnltrtt r •itt'iui lu nun 
niiifittlu lUiuUuuci HU- ptr iMo/fi. 
p e r ' n t t i qiu-Mi c h e i.on -e | o u - p e l -
f u r i n i o ( i i i i ' i e p e i c ' o W min i o unnn 
I 'm s e i / i h m f o /liiiiMio-o < 'MMiqii ' ' . 'o 
I ' l i r . in til hllOlie j i n o ' l i x-i /{fd(;[o 
(*<n ftiiiiii /! t t ' i c f w o imtim i / c o i d 
\ I I I I l.tfiurc ne fin p a i ' i i f o i fopo 
Qtuimlo inirln liui()'i> nin'i r. u tol-
fe !e miirii Mipien t f) M I/MII hi});li 
^e(otl ufll'urni com, ;u r *p>c(iti> c 
i' niolto chc non r . M V K dire di 
' i j i i iorfni i fe o di i»i i 'd i i ' 'ii (inft- q n u n 
d o deJ/e pcr^onc urr'tmut mtuiurt 
tl\- lonttuvi p e r c f i ' iderc ' t un }ni-
11 r e iriM(iMi/l(*(iii/i niinurc luijiiir-
fiiiife II i ccclno. un I M H I P i n l u ^ f o , 
coil i/ f e i n p o fnt pr< o lor-'iic I'/fi - -
v-'CC/p ( idd i r i f fu r i / o r . I t 

* h'lill^lo i c>})ic n i IJSII JJIIII pr -
irh: tit Xutulc Stucc hew per i / in in-
f> ho potuto ciipni Stm a bcni--
M I I I O . iicntichc un r n f r e d d i i r e < < ru 
in ftu Dico ifiic^ln pcrchi' I'mt^to 
p r n p r m Fausto nit <!!••••<' 'Ml ^el;^» 
in ne . Hwipo Sono -n i oiut>ziom l i -
* chc di pnmo ortl'nc' ' Sc Jo d ' -
e»*i ( f i n ' / . in •>! I ' I I I I M ' I ' H I f ' r o p i i o 
»: i OI IOM'CI II » o m e if m i n ' i o r iiN-e-
ci i i i ico sii fut fo Mif m o f o r e </t'Hti vim 
ruin efillld "lihiu'O v finrdl litl-
f)io' , •)!• </!--< tinchc ( he o lio 
pit. fi*wi(;m> ifi ft" if' i / iniiifo lt • 
noil iififild fif-oijiio i/l no ' I'llll-tn 
<\i M' qin'^fo iiUciiruiin n'c Sc mir 
t'ui'\to Coppi i re un uomo chc p o 
rt *«e ttppttr'rt . oppurc M'lifir.'l cl-
(t (/.-o t'or^c utciti in mente tpinl-
chc eoi i i (ft bi ioHo tin fare 

« / o o h s i i o o c r n di far^i u n o 
i/iii in/1< um tit troriii nil \iipi' per 
un • turn d* fmuihi I n i of'ilorc. 
*pt\ inlmcnte >r <" u n i eee fno e o r -
r'llorc. tin .-emprc /rwif/nn di una 
ftt ffn curu am he »e arm a u«if-
I'.Mrica Da t/iie/Ie parti hrucii un 
*i>lc chc iMiiiOii tutto Peru iF < it-
ii»ri rosf r i i i r je a here Si bet c ( in i -
I titha al tramont > ed n m o r tit piu 
d: n o t f e MI iitrcMi e l ' e renr ju if - o n -
no Si here pm u neqiin Imece M 
/ • r i OMO niolf i f iqioir i Fan to at a n 
p . r t n i o wiccfi ' t ifo e r f ie veffu o n i ' i -
pf'i di quel pm M dot r c stain C,U 
voinnn MM/OI IO MI Afrtca. st I»ICIIJ»-
pn i i ' . d i f r i i d i c r ) t d i sport o die pot 
f i rno le t'na foo nn r u n : in fdii(;fii 
c tjucllo rhc c i tide Fausto ili<*e 
chc era d'at cord" Surchhc andato 
ml . I c q n t cer . -o 'a niefu def mt*st' 
S'turo /•"<: I I - i o <• ' i . r i ' / ih t nudutn a' 
fiinuhi pcrthc mi a^coltai a M I.a 
u*tnltntn <fiin*i <•• mprv * 

ItTitftob le »offo If pcrtl'ilil'n y]io-
filto c nwect It to dclla «mi rutii . 
linmutnb'le < mv» In terra ct c 'o 
fin visto misccrt ed a> intern, un 
r,torno. alia sun t>nc. tl rctth'o ( : e -
c> rit Xnvi I.inure cmnc un sosptro. 
W n t t a su del t -onfo 

Lo conosceva 
come ncssuno 

(*«/"io e d i i n p n w b i l e offrt . supor -
r.t «. Htagto donia if iu'ir>i dentro 
' (*P''«'5'o dn un peso. Accc.de a tutti 
Heundn una sciagura sconvolgc o 
d. p e r d c if n-.nndo in cut si rnc. 
iptundn \i r .r-« «• ,mrt{i va un uo
mo chc poircbbe c'scrc tl *Jf|lio 
j.recfrfeffo <> tiunlchc cosa di mcqhn 
uncoia Fan-to Coppi e ^fato n i c p h o 
di tin hnlio per Btngto Cacanua 
Son so dire s e m m if r e c c h ' o n r o i 
f«» fia i i^fo j ier r f e le tencbrc nc-
c*<rnpQpnan-> Rmp'o da molti anw. 
f"or«r r dat icro C O M ; rnni of: o r c h i 
dr Fau*to si <o«o spcccbiati m f/uelfi 
d: B i n p i o In crmpcn*n if t e c c h i o 
cioir,<cer<7 il Mo* ratnpmnr come 
litssun allro. nemmeno <omc se 
it»Sfo I.e palmc rnnpicfit* d i B m p i o 
ni .nno mcarczzato, per riconosccrlo 
c per rtstorarln. if corpo di Fauxto 
I' cccchto larorata, come sempre. 
al b m o iTienfre pfi occhtali scuri 
*c.volarano lunao u suo naso largo 
e r o b u s t " Tultat in per Biap.n era 
come se redesse tutto /,'_• *ne tnnnt 
hftnno toccata Fau%1o dalla testa 
a : p i c d i . m f l n t f r r o l f r per annt 
Ogm r o l t a o m b r e e luci daverano 
guizzare dielro <i"e pupiJte spente 
del reechio mn*saggiatorc ma hit. 
if Fauxto. lo redeca netto. preci«;o. 
f i m p i d o l.o senttva- vtbrarc come 
un meccamsmo sempre pronto a 
muorcrst ed a rombare Btagto co
nosceva gh spiQoU del rolto s t i r a -
lo di Fautfo c conosceva o o " i an-
Qola di q u e l corpo vigoroso e fra-

It'lc sltipclai eri'c scit:c <l<,h'i i 
/ ' l l l s f l l C o p p l l ' K M ' l l l l l l ll'l ' tll-

(jo ( o i / i o Miifi/t* r t i o p c i ' o Oil in i i -
seofi /niij/fii Miffdi. -.eiefi ' t- M / i ' o p -
p e f f d n f I ' o HrinjM e r u n o mn t o h 
(ebb, ill 

f.'ovMitiini di Fausto Coppi • en-
•!,• roriiieiit i ifu fmiiio le s f rude e 
sulle o i s l e i o m e p o c h e iiffit" / (• 
luiltitr, tirerauo inutato la e o n / o r -
iiiiicioiit4 t/i q i K i M i e tostola o i/ e o -
lumc tli una spalltt. anchc le uam-
!>,• c le firm t in urci aim riccrutc le 
fo io fioffe \ ' e i - ef i ' e l i ' i i f e r i i i i i i i p i -
niiit ' eon i ' ft »npo. NiMsiiffiietitio 
Miffo Per una i n t u tin ntcntc Fau-
••tn t i i f n i t nil f r e iu i fo i i i f e i n o le 
mam tli Hiugio s fndnii uno fumitt 
e t on fo r s io i i i Cfiirii i to in i i i i inf i 
Ii ru in t' nidss'K c io . if r e i f J u o n e -
I M I I C ; H M I if t oi po ser ie i fimfuiife 
ill f u i i ^ ' o Inn lii* In ttilma ri n i l e r u 
• Fiii'ioloft' f ' non io e/ie i/fi \ ; ei i i 

t i f l ' i f u f o 

/ ' ( O i p o ifi I'tiu-to C o p p i ' i i t o -
rn in in a romm r*i tlttianlt la 

II> i i id I c c d d d e uef '*/- vi»ff<> if 
i '. 'o ii Mi lnno Sulla ntslu del 
* Xntmil!' Fausto doccitt misu-
itiist i o n C i n e l l . un foM'uMo c o m e 
liartali In p/oi o i' I 'm fn i in io t" : 
v tinoloic * Ciipjit I'arcca <iiu tun-
tu I'ant.o jirimu c due aunt prima 

VI e e n f r o d e t h i pts-Jn C o p p i M 
niMe in it'lfii per ri.scaldarst un 
;>o(o ' inefie non tcniw urtato da 
un allro pcdnlatorc chc inrava c o 
m e fin per mef fe rM in prc-<Moiic 
Faitsto rimasc qiuif i c e n t o giorm 
i i / f 'ospednfe per la frtittura alia 
i l n r i e o l i i «f»»»I ni .S'ohniitn dopo 17 
nnni r[ ciiiri/iioiic fece la -sua ultima 
iiitluta St tiocaua que l o ' o n m 
i/iuiM ii (iiwi / V d i i f n r a .sulfa s fn idn 
p, r .Wc^Mindnu t / u i i u d o gli iieeiuf-
di* (ft s i o i i f r u r s i con un trattorc dn 
p>no ^f)in(ifi) da un riottolo tli c u m -
/no/mi Vun era miciitfi i I'll If l inn pri-
mtircra. queffn dt f '5.0, m i r i in i incn-
i uno p o i f n i/toriii iilln - .Wifinio-
.s ' l inieiuo ». fn eorMi (fie p r e f e n n i 
/ ) o i e f f e <,fnre n It ' ffo. nef f 'ospedi i fe 

di t i t ' s - windrw p i ' r far\i cuvrc <t'V 
fesfu nil un y o m i f o . al mento 

l)allu {/tot i i ier^ii (if/ < fu i i iui i i i r : . 
in 17 nnni di t e r n b i f ' . s l o r f u n a ' e i e -
d u t e , Fausto C o p p ' <• n i t ' r i ' o i i i p i e ' -
mente altrc IS prcstupo ,• maifi-c 
I ' I I IKV di / i i ff i i m i p l i e < tru o l o r ' > .• 
n idof ie < ro sa >. if m u q f ' o n e n ' l i l l > 
e pi*r>"ino hi niiipfiii (i sec,' r o Oi : 
dt cuntptone del mondo p, r In p -
sta e la it'-ada 

Xcs.suno r i n s c i it far m e o f i o . e e i i e -
chc Jean Belira il p i fo tu i i T - n n f > 
dd l J ' o recc f i io n i ( i : : i i fn e d I e ip i o ' -
fo d s p r o e m t i i n c c i o s o j m e c u p . - n -
Mire uf i i i enuec i i i fo effort- t.tldtc 
Costantine Staudo nl rolnntc tlcl'e 
siit- e(i/)riC('fo.se r e f f n r e . J* an liihra 
st r t i p p e fuffo j i r i m n di m o r i r e () n • 
parte del s n o c o r p o . dtifhi front* 
alia cavuilia destra. era un -n *ro-
i HirM tit I n i f f u r e e d: i ' i u t r n ' 'f u ' -
fnr i i i le /••rife s u e e fe ' i i , - f r e f ' u - .* 
n o n i a l e r i i n o . c o n i c u u n i e r o e i / r i : - i -
fu. tpu-lfe di Kut is /o C o p p -

Del rt-nfo nt ' innit ' i i , ) i-miir ctiv -
p i o n e J e d n Behru lo m ' e i i i / " 
l o i i d o C o p p i e -.fiilo pure tf . n i i " -
pitini.s.otiiio » depf i uoni'in tract i -
imifi che linnno >cmprc. ,-,( ,n m -
que. doruto battersi eon fu M >r-
Ii.iui D o p o IKJII! t i i du f i i . e ( r e -nni 
eiidtifu e f'nffrii. It- i in im ' i np i r'o^c 
c doft'i del i t - t c h i o c e e o ift Voi • 
eonforf i iroi io Fausto Copp- reiidec-
dolo c i i ln io e p e r . i i n o /idiie.t>->o. 'n* 
efi»- i iccctt ncll'ans',1 perenne sa-
pendo d> csserc j»er fp sor'e, u n 
l i ie t ' i i te mn (riifj'd- i) in i-'l >'o 

La vittoria 
che non fol.se 

In qnej/fi mini Utiuiio Cut nana 
ha p o t u f o s i u d u i r e -! M M fVnivfo 
d e n f r o •• fiort Se tin ipornn <1 i t-e-
e/iiii rii<i*.Mi(7(/ttiforc n i u n i i f i m fii 
^forlil def ld slid fi'iiiii! di i . n f ' i r n 
Co., Fausto Copp'. cbbeiit * iru 
certo una st*<-ia fimnmeun-nnte e 
fdiifiisficd. ifofen' t- mn nn .Mir.-'i-'.-
id.' »r ' | i>'i- ' i- I n e r i ' A/dditrt si .pri- ' i -
dfforn p e r c ' i e f m i s r o r-->t- ii ' id d< f-
/•• sue jiochc r i ' i i ' . -n in . 'nrd > 
p o n i e r i p p t o speccJo,nid<*v n,''f,* 
net / l ie / I I I C I I I O M " d»*f / tiijo d- / net -
no e perche p-av-e. , ome ;} h >••-
fio p m seoii.Mi/iifo. qitc.lche l e r ' ip ' 
do j io . Farlo d : r / i imido DM • d e ' l i i 
piAfd dt-f < I ' tooreff- > s >rrerf i -f'. 
dffrt dopo I ' M T , ' f f lsci ifo s l m ; J ' r e 
p e r una spannn la r'ttorm IU-J tyro 
dclla I.ombardui del 195G 11 qne -
la maltncnntca utornatn d- ,-Wm no 
la rapula ruota ifi Darriqc.i', » on 
ef»he p iefd del ' t - t e r d n o . f n n > - . * 
Fausto d i ' e c d foffafo coni . - r - i : . p r . -
iiid di dfforu f)«'r i l u c c r e . 

.V-DI ( n i q i i t ' s for i . ' ' d'. i •• : r n i 
in p m di : i nc.- rt*. er<r rh,- t , u * -
i oJei n '<: ' ' f f ' i r a ' i t < q-o >lc. eor-
itl > 

Ad o t c fn chtits--. trpnr("> rrv:^. 
s f imfo «• r i iu to . K'l'i to y> p r . - s e n ' o 
d fJnipio ll vecchio c ceo \ . ct-
f.-ndet-d i m m o b i l e cor : . " i o ' : > rl c 
puret'a fatto di manno c.Vr-to H •'-
m o non rule rl s':o rc.Qc.zz^ per > 
ciipt fufft>. m a n o n e r i : M i j r v ' - e " ' - . 
allora t o n s *-ioi ncclr - i v " ' ' r 
opdcfit •• come *cmpre s> n i t ' V ' - M 
ft'Ct" nil i nn f l f e ft-rrif)l.'c > l ' i r ; * ^.*r 
/•.s.Mire q n d f c h e c»>st: Tuf i t-i "!-,•-
fif»- II s u o t i n m e n . o u e M i i e r - o d : 
i .-ilt-rt- n n e o r a uno t o ' " , r " . . ' .* 
n o n o p j v i g d t d Lerifnvierif t- U :.-}!A 
sco^e U: tes'ta pcS'Tntc Q m ' e i e 
c o . d dt e*a<perante g'.< trcr.ilatc 
daianti dfle i m p i f ' e d'3intejTa'e 
Ombre s b r n d i f e da' f.—in > : - i r V -
n n i n n o dit*Tr<» a.l e««e 

\ t > n *:i sp r io - ' ono Inc>* ri."- r.'"'^'1 

oeehi torb'dt ed v i v r i ••*•.'.• Cc1^ 
solo i j u a l e ' . e e n - 1 d : J u c c i c - n f e / . 
vecchio ciec>> <: re<e conto di •*>.-
sere un i n f e h c e ; 5 0 ! - - m t i e b o f e *-
baft>rdo r e e c h i o i i i ' i m :>ife!ic-* 
P e n s o tfi m r f t e r e naro e.l 1 i ' .* r t -
fet»t» d i e tereca in saccocc J F m 
dectse dt rimanere immob'le Scn-
brava fatto di pietra o almeno c J 

altri pensarono che lo / >,s>c 
OIUSI.PPE SIGN OR! 

N e l I T f o l o I r e n i o m r n t i f u ' u t d i 

d c l l a r a r r i r r a <H C o p p i . I n a l i o 
a n t n i s t r a F a u s t o i n a z i o n e n e l 
« m a t c h » c h c l o t i d e \ i t t o r i o * o 
s u l * a t t c r a o n . I n a l t o a d e s t r a 
C o p p i v o l a v e r s o l a s u a p r i m a 
v i t t o r i a n c l G i r o d e l In L o m -

b a n l i a . I n b a * » o a d e s t r a : tf 
« C a m p i o n i a s i m o > |H>nc p e r l a 
p r i m a v o l t a i l D U O n o m e n e l l o 
a l b o < P o r o d e l ( T o i r d e 
F r a n c e * ( 1 * 1 9 ) . 

• i ^ • 1-.. V 
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Dai resoconti di Camoriano sul Giro del 1949 

m 

tn onore del Campione .icom-
jiiirso ripubblichiamo il servizio 
che Attilio Camoriano scrisse il 
10 piunno Ì0Ì9 in occasione tlclhi 
vittoria di Coppi nella tappa del 
• Ciro» sulle /tini accidentati. 

PiNEROLO, 10. — Delle Dolo
miti è il re, delle Alpi cosa lo 
possiamo nominare? Aquila o an
gelo? 'Fate voi: in una maniera o 
nell'altra va bene. Coppi, Coppi, 
Coppi non si è visto un altro oppi 
per duecento chilometri. Uiia luna 
di duecento chilometri senza re
spiro. veloce, pazza: Coppi è il 
fenomeno che sa chiedere alle sue 
gambe fini come la porcellana que
sto miracolo. I maligni durante la 
corsa dicevano che è un pazzo; 
ora, dopo l'arrivo, dicono che un 
campione così il ciclismo d'Italia 
non lo vedrà mai più. 

Niente altro che Coppi, ogni., 
Tutto al più, si possono fare f com
plimenti a Martini, Cottur, Bresci 

ed Astrua che sì è cucito addosso 
tu muglia bianca col fildiferro <e 

chi gliela struppa più ora'-'). Si può 
stringere la mano a Jomaux, a 
Pasquini e a Volpi duri a morire. 

il servizio si potrebbe concludere 
scrivendo un migliaio di volte il 
nome dì Coppi. La corsa è piena 
di lui infatti. E' facile per la cro
naca. Basta seguire Coppi, lassù 
in alto sui tetti delle Alpi a dare 
un'occhiata giù nel fango delle 
valli. Ed ogni tanto fermarsi per 
chiedere al cronometro quanti mi
nuti di vantaggio ha Coppi 

Un mucchio di difficoltà primo 
di partire. 

C'era in giro anche la voce se
condo la quale alla frontiera i do
ganieri di-< Muriannu > avrebbero 
intimato l'alt alla corsa. Era una 
balla. 
"In.piazza a Cuneo alle otto; si 

, parte, ti cielo butta giù acqua da 
maledetto; si dice: è una tappo 

per Boriali, questa! E Coppi man
da giù il rospo. Come ieri, come da 
un po' di giorni. Perche a Coppi 
vogliono giocare un brutto tiro. 

Gli dicono (o meplio ol iclo dice 
Bartali) vuoi andare al Tour? Lui 
risponde: * Sì ». Una voce code 
dall'alto, è quella di Bartali: « Vac
ci pure, però la grande squadro 
la terrò per me: lo sono il più for
te ». E Coppi manda giù. ingoio ti 
rospo. Ma la sua (accia è serio. 
troppo seria; Fausto Coppt penso: 
Ora vi faceto vedere io chi è ti 
più forte. 

Coppi è ti a uomo che ha uno 
sola parola ma è anche un uomo 
che ha del puntiglio e le cose star- • 
te, lc sgarberie le digerisce mole. 
Poi trova sempre la forza dt ri-
sputarle in faccia alla gente catti
vo. Questo il Coppi in piazza a 
Cuneo. Vediamolo bene poiché oggi 
è solo lui in corsa. 

Non contano quelle pedalata pi-

Così costruiva le sue vittorie 
Molti atteggiamenti di Coppi 

hanno potuto Indurre persino I 
suoi ammiratori a ritenere che 
egli avesse una costituzione mo
rale fragile, di vetro. E' un gros
so errore. Coppi non sarebbe mai 
stato un grande, eccezionale cam
pione se non avesse avuto del 
nervi sensibili si, come lo sono 
tutti quelli della gente estrosa, 
ma tagliati nel filo d'acciaio. 

Per esempio. Quando si mise 
In testa di battere i| record del
l'ora di Archambaud non disse 
niente a nessuno se non a Cavati
na, dapprima. Tuttavia, chi fosse 
passato in quel periodo per le stra
de di Novi, Tortona e Serravalle 
lo avrebbe incontrato mentre osti
natamente (e Inspiegabilmente 
per altri) B) allenava su ridotte 
distanze: 20, 25, 30 chilometri. 
E se fosse stato un osservatore 
attento avrebbe notato una singo
lare caratteristica dei rapporto 
usato, un rapporto fisso di 49x20. 
Che significato poteva avere un 
rapporto con I suol 6 metri e 25 
centimetri di sviluppo? Soltanto 

questo: Coppi stava Imprimendo 
al suo « colpo di pedale « una re
golarità da cronometro. La sto
ria durò finché I 20 chilometri 
non il ebbe percorsi In 31", a una 
media di poco meno di 40 l'ora. 
Allora, allungò la distanza e di
minuì due denti nel pignone e la 
media sali a circa 42 l'ora. Coppi 
arrivò cosi a fissare il. rapporto 
che avrebbe usato nel tentativo 
di conquista. Scelse II 52x15, che 
sviluppa metri 7,38. 

Non basta. Per parecchie setti
mane, Coppi si sottopose al regi
me di vita più tecnico e dietetico 
adatto al fisico e all'impresa. 
Ogni giorno si sgranchiva le gam-

. be con una passeggiata d'un quar
to d'ora in bicicletta; quindi, si 
sottoponeva a un lungo massag
gio, per effettuare, poi, una bre
ve passeggiata a piedi. Un po' di 
riposo, e, infine, forzava più o 
meno a lungo. Ogni giorno, per 
parecchie settimane. Il program
ma e l'orario furono rispettati 
in maniera scrupolosa. Tutto, in
somma, doveva funzionare con 

la precisione degli Ingranaggi de-
gli orologi. Il risultato è noto: 
Coppi conquistò il record del
l'ora. E se 14 anni dopo, Anque-
til riuscì a spodestare Coppi, bi
sogna anche considerare che le 
biciclette e le gomme erano sta
te, nel frattempo, ridotte di pe
so e migliorate. Inoltre, anche 
l'aiuto richiesto al « coeffU£enU 
chimici » era aumentato: il - d o 
ping » era divenuto più deciso, 
più abile, più scaltro. 

E bisogna dirlo, a questo pro
gresso del - deping » non fu estra
neo Coppi, anzi. Soltanto che il 
campione dimostrò che pure il 
• doping - doveva essere attuato 
in maniera intelligente, scientifi
ca e, pertanto, richiedeva l'in. 
tnrvento di specialisti. 

Certo, I) • doping - ha danneg
giato Coppi; ma in modo meno 
violento, meno, molto meno av
vertibile che in tanti altri atleti. 
Coppi è stato, si. vittima di cri
si. Ciò nonostante, In quelle oc
casioni egli seppe mantenersi in 
corsa abbastanza dignitosamente. 

A. C. 

gre che da Cuneo portano II Giro 
olla frontiera con lo Francia: ser
enilo solo per avvicinarlo ai cinque 
muri. Ora state bene attenti; sia
mo ad Angenticra, già al confine 
Dieci chilometri più su il colle 
della Maddalena. Coppi fa strado 
\nlla ruota di Bartali e di Leoni 
nel gruppo. 

Ad un tratto a Volpi vicnr >.t 
ghiribizzo di dare uno strappo olla 
ror.su IVOII fo avesse nini fatto' 
Coppi a rizza sui pedali velenoso 
crini»- la .serpe e atee (iddio ri tutti. 

Ci (mordiamo attorno per cou
rt licerci che non stiamo sognando. 
La carovana si possa la noce. Cop
ia è impazzito? Chilometro più chi
lometro meno dal colle delta Mad
dalena a Pinerolo di chilometri ce 
ne sono duecento. 

Fossero chilometri piani pofreo-
be passare; Coppi è un passista e 
può- tenere la distanza. Macche! 
Oggi la slrada è tutta salite e di
scese. Dunque: Coppi è matto. 

Seguiamo il pazzo: vediamo cosa 
fa. Sale su come un angelo, leg
gero come uiid pillino. Ecco il colle 
della Maddalena ed il pozzo ha 
V e 20" sii Volpi ,» 2' sul gruppo 
di Leoni (otto uomini) e 2 40" su 
Boriali che ha forato. 

Poi giù a rompicollo nella di
sceso: il pazzo fora due gamme ma 
non lo prendono mica. Uno dice: 
« E' la rabbia che <o fa andare co*i> 
forte. Stiamogli sempre dietro al 
pazzo, non perdiamolo d'occhio ». 
/" ini d i r fri In cor.su e In comanda 
a bacchetta. 

Al Col de' Vars. Ancora una 
enee maligna dice: - Vedrai che 
Burlali se lo succhia ». Gino conn-
sce queste strade come le tasche dei 
tuoi calzoni. 

Ecco il Col de' Vors. è lassù nel
le nubi. Ma che cosa fa Bartali? 
Coppi è qià in allo e Bartali lo si 
vede piccolo piccolo in basso che 
viene su a fatica. Diamo un'occhia
ia al cronometro. Bartali passa con 
3' e 15" di ritardo su Coppi. Oggi 
è proprio pazzo Fausto! 

Sono le 13.15 quando Coppi nf-
tacco l'Izoard con 5'05" di van
taggio su Brirtnli. Una costatazio
ne mia: Coppi e fresco come uno* 

Coppi passa da dominatore still'Izoard 

rosa, Bartali ha la faccia di chi ' 
ha passato la notte in bianco. Un 
altro scatto del cronometro a metà 
dell'lzoard: Bartali ha 6' e 10" di 
ritardo su Coppi. Ora esagera Fau
sto con la pazzia. 

Invece guarda un po' che cosa 
fa fare la pazzia. Coppi non casca. 
Lassù tra i sassi grigi dell'lzoard. 
sulla strada che va diritto in ciclo 
(c'è la neve e Coppi vorrebbe far
ci un tuffo) il pazzo è sempre pri
mo con maggiore distacco. Non ci 
credete nemmeno voi. Ecco l'ordi
ne di passaggio ufficiale sul tra
guardo rosso dell'lzoard che dà un 
altro minuto d'abbuono al pazzo: 
lì Coppi; 2) Bartali „ 6'54; 3) Jou-
muux a 10'21". 

Discesa su Briancon. Fora Jon-
maux e fora anche Coppi, è la gom
ma numero 5. Si farà sotto almeno 
orn Bartali? Macché! a Briancon, 

malgrado la gomma. Coppi è anco
ra in vantaggio di 6'55" su, Bartali 
il quale ha staccato di 8'25" Astrua, 
Pasquini, Bresci, Martini e Cottur. 

Ora c'è da scalare il Montgenevc. 
Il pazzo cammina con lo stesso 
treno prepotente e mangia la stra
da. Anche Bartali si è tirato un po' 
su ora, si è messo a salire con lo 
stesso passo di Coppi, che mangia 
e beve tranquillo. Coppi non ci 
pensa nemmeno al pericolo Bartali: 
Coppi è un pazzo. 

Ed al traguardo di Montgencve 
un altro minuto di abbuono a Cop
pi e il cronometro dice: 1) Coppi: 
2) Bartali. a;.&'46"^ 3) Martini a 
17'30": 4) Astrua a 1T30"; poi Bre
sci e Cottur a 18' e Pasquini a 
18'30". Ancoro nessuna notizia di 
Leoni. Caduto? 

Lc voci tnalionc limino lasciato 
la corsa? Si. Non ce ve sono più 

ai giro. Coppi è divenuto savio tut
to d'un colpo. Fa tutto lui, la cor-
%v; è sua, i premi, i fiori, alt ap
plausi sono tutti suoi. E Bartali.' 
E' sempre indietro. 

Al rifornimento di Cesava ho 
perduto ancora strada: T e 10'' a n 
cora a Champs du Colles. C'è an
cora il Sestriere da salire. Coppi 
lo pinlin sotto aainhu. pli batte un" 
mano sullo spalla, è suo anclie >1 
Sestriere; e Bartali è sempre in
dietro. E' finita per lui: non ce 
P'à sugo a sfoltirlo 

Ora Coppi e a caso sua: sul pia
no in discesa. Si tonile il berretta 
bianco e blu, si ravvia i capelli, si 
asciuga il sudore con un fazzoletto 
bianco, si mette gli occhiali da sole. 
Di un po' Fausto non avrai mica 
doto un appuntamento a una bella 
«. tota » di Pinerolo per farti cosi 
bello e per correre tanto in fretta'.' 
Vola Coppi è la parola. 

E all'arrivo fresco e col sorriso 
olla Maurice Chevalicr fa un giro 
d'onore con un fascio di fiori più 
grosso di lui. 

Un ragazzo mi chiede: « E Bar-
tali quando arriva? » « Tra set
te minuti = gli dico. Invece di mi
nuti ne passano una dozzina II 
ragazzo mi guarda e non mi dice 
ma certo lo pensa: « Sci un gior
nalista da quattro soldi ». Undici 
minuti e 52'' dopo Coppi arriva 
Bartali. 

La folla applaude ma io sono 
sicuro che Gino preferirebbe H 
silenzio: forse avrebbe preferito 
non entrare nemmeno in pista. 
Quando gli hanno detto che Coppi 
aia stava facendo il bagno, la fac
cia di Bartali è divenuta gialla 
come la sua maglia. Pazienza Gi
no: a Coppi nessun uomo del pe
dale può stargli dietro. Anche le 
automobili hanno fatto fatica: ve
nivano su e sbuffavano come una 
vecchia locomotiva di Stevenson. 

E domani un altro grande « bis •» 
di Coppi? E' probabile, se Fausto 
ne avrà voglia. Domani c'è la tap
pa a cronometro da Pinerolo a 
Torino. Il cronometro è la gran
de specialità di Coppi. Ma ditemi 
qual'è la corsa nella quale H <di-
rcttissimo» non è specialista. 

ATTILIO CAMORIANO 

"Il pivello si misura don gli assi,, 

In un lontano "Giro del Piemonte,, si incontrò con Gino 
Pubblichiamo qui di scoiato uno stralcio del 

ropitolo del libro di AUilto Callionimo Milla rilii 
di' Fausto Coppi intitolalo: -Il pivello -i misura 
l'uri ali assi -, 

Venti anni, e su con il morale. Dimenticate le 
cose brutte del la vita, i drammi, sconvolgenti solo 
perché tu ne sei il protagonista, ma che farebbe
ro ridere chi chiami a testimoniare della tua d i 
sperazione. 

Cavanna rideva un pò* poi s'arrabbiava. 
« Sarai un campione — ripeteva; — gli altri 

lasciali dire. Tu corri; al resto ci penso io». 
. E senza dir niente a Coppi, che ha sempre 

l 'animo pieno d'amarezza, perchè nessuno crede 
ancora nel le sue possibilità, detta una lettera per 
un amico, Rossignoli, che organizzava una corsa 
per indipendenti e dilettanti a Pavia: 

« Caro Rossignoli, ti mando un giovane che si 
porterà via il primo premio; è Fausto Coppi. D i m 
mi se non è tale e riunì*? a Binda... ». 

Coppi v inse per distacco e si portò via la b i 
cicletta che costituiva il primo premio. 

< Stai tranquillo, non vincerai piti nessuno 
corsa, almeno finché correremo noi... intanto ve
dremo se avrai il coraggio di presentarti dome
nica prossima a Varese ». 

Così gli avversari che avevano sporto reclamo 
non so perché. Fatto sta che il ì cc lamo risultò 
infondato. Coppi non disse niente. Tranquil lo la 
domenica si mise ins ieme con gli altri che lo 
guardavano storto, sulla linea di partenza. Li 
sfiorò con il suo sguardo tranquillo, vagamente 
beffardo. Poi se ne andò leggero leggero, e di 
nuovo arrivò solo. Ma il suo trionfo venne sette 
giorni più tardi, il 4 g iugno 1938. al Giro del 
Piemonte . Fu in quel giorno che Coppi si misurò 
con gli < assi ». 

Quell'anno alla partenza del Giro del P ie 
monte c'era u n inconsueta aria di nervosismo. E 
benché fossero in pochi ad ammetterlo aperta
mente , era la presenza di quel ragazzo lungo, e 
secco, dagli occhi penetranti, a tenere in tensione 
l'ambiente. Cosa avrebbe fatto Coppi, di fronte 

. agli e assi »? A Novi s'erano picchiati, perfino, nel 
tentat ivo di prevedere che cosa avrebbe fatto 
Fausto; a Torino, tanta foga nessuno si sentiva 
di sfoderarla, ma tutti attendevano di sapere come 
sarebbe stato l'ordine di arrivo. In quell 'atmosfe
ra d'attesa due persone sole se ne stavano tran
qui l le tranquil le: una era Coppi, l'altra era Pa
vesi il direttore della e Legnano », al quale Fausto 
aveva rilasciato un foglio di carta segnato con la 
sua firma. Diceva quel foglio di carta che Coppi 
fin d'allora, si considerava legato alla « Legna
no », in qualità di gregario. A quell'epoca, il c a 
pitano della « Legnano » era Bartali, e Coppi da 
Pavesi aveva un ordine preciso: scappare, arri
vare tutto so lo in cima alla salita di Moriondo 
e poi aspettare Bartali che avrebbe fatto la sua 
corsa e vo leva aiuto da Coppi per vincere sul 
traguardo di Torino. 

Nessuno sapeva dell ' intesa; Coppi a Pavesi 
aveva fatto di « si » con la testa. Avrebbe e s e 
guito gli ordini di Pavesi , sarebbe arrivato solo 
in cima alla salita di Moriondo, poi... 

Ecco, io ho sempre avuto il sospetto che la 
natura libera, un po' prepotente di Coppi, avesse 
tentato di mostrarsi interamente sin da quel 4 
g iugno 1938. Si faceva un gran parlare di Bartali, 
che l'anno prima aveva destato grande impres
s ione *i < T o u r » . Coppi per la prima volta c o i -

reva in compagnia di Bartali; anzi, correva agli 
ordini di Bartali. Lo immaginate Coppi tranquil
lo, disposto a obbedire agli ordini di qualcuno? 
Lui che s'era ribellato quand'era alto così, alla 
vita che da decine d'anni i suoi avevano accettato 
senza battere ciglio? Lui che aveva già trionfato 
di se stesso e del le sue delusioni, avversari que
sti i più temibili che Coppi in ogni -momento 
della sua vita abbia mai avuto? No. non è quasi 
possibile credere che Coppi avesse intenzione di 
obbedire a Bartali o a Pavesi; più facile è pen
sare che egli avesse in mente di piazzare, sin da 
quel momento, il colpo che avrebbe dato vento 
alle ali. Bartali era già un « a s s o » . Coppi era 
alla sua prima corsa con i campioni del cicl ismo: 
poteva avere un'occasione migliore per saltare. 
a pie' pari, sulle prime pagine dei giornali, in 
una maniera clamorosa? 

Coppi sarebbe arrivato solo sul traguardo di 
Moriondo. e se ne sarebbe andato; a\rrebbe fatto 
centro a Torino, sarebbe arrivalo di sorpresa. Poi 
avrebbe sgranato gli occhi, con stupore: « Come, 
io fio battuto Bartali? Ci deve essere un errore... 
com'è possibile che io lo abbia battuto, io il pi
vello?...». 

Non andò cosi: la sorpresa non ci fu. Ma non 
fu colpa di Coppi. Un dannato colpo di sfortuna 
fece saltare la catena della bicicletta di Fausto 
fuori del pignone, la « grippò » nel meccanismo, 
la avvolse al mozzo. Delusione, rabbia, inespe
rienza o il fatto che non ci fosse nessuno a dargli 
una mano, fecero si che Coppi fosse raggiunto e 
superato da Bartali e da Del Cancia. Fausto d o 
vette accontentarsi del terzo posto. Ma si guada
gnò ugualmente il nome sul le prime pagine dei 
giornali sportivi. S i guadagnò anche l'ostilità di 
Bartali. quel 4 g iugno 1938: ma questa è un'altra 
storia, lunga, che terminerà solo quando Bartali 
dirà: « StaL-otfn sono stanco davvero di correre in 
bicicletta ». • -v 

Coppi gregario 
Il solco più fondo fra Coppi e Bartali si spa

lancò, tuttavia, nel 1940, quando Fausto, gregario 
di Gino, guadagnò il Giro d'Italia. Bartali lo c o 
noscete. a lmeno per sentito dire: è un brav'uomo. 
polemico all'accesso. Come atleta. Bartali era in
capace di pensare che un altro potesse batterlo. 
;.c non con l'intervento di cose e fatti estranei alla 
sua volontà, e decisamente avversi a lui. Ora. im
maginatevi un Banal i che si vede passar davanti 
un ragazzo lungo e secco, che gli sorride e se ne 
va. e a Milano fa il « giro d'onore», mentre papà 
Domenico sv iene per la gioia, e lui Bartali. deve 
stare a guardare. 

In tutto il pazzo, isterico mondo di polemica 
di quel « giro » famoso, una sola persona aveva 
mantenuto la sua calma imperturbabile, suc 
chiando con metodo e convinzione la cannuccia 
di una pipa: Pavesi , il d ire t to le del la < Legnano », 
l'uomo che al giro del Piemonte di un paio d'anni 
prima aveva messo gl i occhi su Coppi, e non 
aveva esitalo a dirgli che, s e voleva, un posto alla 
< Legnano » per lui c'era. 

Pavesi, quell'anno, s'era accorto che Bartali 
era un po' giù. Pavesi aveva allora fatto una 
graduatoria dei valori del la sua squadra: Bartali 
capitano, e poi Favall i e un altro che più noji 
ricordo chi era. S« uno del tre bucava una gom
ma, gli altri dovevano aspettarlo, passargli la 

ruota, riportarlo in gruppo, spingerlo, tirarlo, ser 
virlo insomma. 
• - Finché un giorno — un brutto giorno per Bar-

tali. già attardato in classifica e in cattive condi
zioni di « forma » — non venne in mente a Gino 
di dire di si, che Coppi poteva anche tentare la 
avventura, se proprio ne aveva voglia. 

Oh, se ne aveva voglia Coppi! Non chiedeva 
altro che di mostrarla la vogl ia che aveva... 

Ma cominciamo dal principio. 
Era il 1940, un anno di ferro e di fuoco per 

l'Europa. L'Italia era ancora fuori del caos, ma 
per pochi giorni ancora. Tanti quanti ne bastano 
per correre il Giro d'Italia. I documenti del « Giro > 
dicono che questo e il « Giro * numero 28 della 
serie; parlano anche di Coppi, ma soltanto per
chè nei documenti ufficiali si deve parlare di 

I n » rara roto di Coppi giovanetto 

tutto e di tutti, anche dei personaggi e dei (let
tagli di poco conto, o ritenuti tali. 

Si parte: ci sono anche molti corridori sv iz 
zeri. del Belgio e del Lussemburgo. II favorito è 
Bartali; chi può dargli fastidio, secondo il parere 
dei tecnici, sono Valetoi e Vicini. Si . ci sono a n 
che altri che vanno forte; ma e gente che sul le 
strade bianche dei monti pallidi non può certo 
reggere il passo di Bartali. 

Dunque, si parte. E si vede subito che Bartali. 
non e Bartali. mentre la gente comincia a s tu
p i r e . fin dalla seconda tappa, quella che d« 
T o n n o porta a Genova: Coppi con l'avalli; Coppi 

e Favalli tirano per chilometri e chilometri un 
inseguimento disperata, e riacciuffano quegli 
sconsiderati che hanno l'ordine di attaccare s e m 
pre, per mettere Bartali in difficoltà, giorno dopo 
giorno. 

Bartali per di più era caduto, s'era rovinato 
un braccio: orgoglioso com'era, non voleva lasciare 
scorgere la sua sofferenza, ma la ferita gli dava 
fastidio. Tuttavia gli dava forse più fastidio a n 
cora sentirsi così male in arnese. 

Scalpitava, era scontroso più del solito. Più 
del solito polemico e capriccioso. Coppi no; era 
al debutto nella più grande corsa a tappe d'Italia. 
era felice. Anche se nella graduatoria dei valori 
delja squadra ?ra poco considerato. I valori reali 
di ima squadra, alla fine, sono determinati da 
tanti fattori variabili e. dunque, un po' di for
tuna al momento buono, quando si fosse pre
sentata l'occasione. 

L'occasione buona per Coppi si presentò nella 
tappa di Grosseto, quando Pavesi già aveva c o 
minciato a chiedersi chi dei suoi uomini avreDoe 
dovuto portare i gradi che Bartali dimostrava di 
non saper difendere, quell'anno, con molta energia. 

In quella tappa c'era stato chi aveva preso il 
volo e ora filava via, c inque minuti davanti agli 
altri. Coppi mordeva il freno; s e lo avessero 
lasciato fare, quei tali avrebbero smesso presto 
di cantar vittoria! Si decise; con il suo sorriso 
t imido si avvicino a Bartali. tutto immusonito in 
mezzo al gruppo. A Bartali. Coppi domando: 
« V'odo a prenderli? ». 

Bartali rispose con un cenno di testa, distratto. 
E Coppi si piegò sul manubrio e comincio a 
pestare sui pedali. Testardo e furbo, ecco com'è 
Coppi. Sapeva benissimo che da solo non ce la 
avrebbe fatta: allora strizzò l'occhio a Generati, 
a Didier, un lussemburghese, e a Diggelmann. lo 
svizzero. 

I quattro, venti chilometri, uopo avevano già 
annullato i cinque minuti di svantaggio che 
avevano sugli uomini in fuga. Coppi non stava 
più nel la pel le; aveva piazzato un buon colpo. 
Avrebbero ancora avuto il coraggio di consi
gliarlo a tornare ad affettare salumi, quelli che 
lo consideravano nonostante tutto, un ragazzo 
in cui era sbagliato riporre fiducia? 

Coppi non arrivò coi primi a Grosseto per
ché ruzzolo per terra. Ma Pavesi era soddi
sfatto: Favalli maglia rosa, e quel ragazzino 
che sembrava cosi t imido e che. invece, ti com
bina tutto questo po' po' di roba, in soli venti 
chilometri . Ecco l'uomo che ci vuole per rim
piazzare Bartali: è Coppi, audace, furbo, pol i 
tico: un principiante che si organizza subito le a l 
leanze per dar battaglia. 

E Pavesi gli dice: < Penso che farai strada. 
ne ho conosciuti tanti di ragazzi, ma tutti sareb
bero partiti di carriera, come arabi assetati verso ' 
un pozzo, per morire sgonfiati qualche chilometro 
più acant i . Forza, se riesci a resistere...». 

II Giro d'Italia é una corsa dura, faticosa, di 
orgoglio. E, come tutte le corse, dietro ogni c u n a 
nascondeva l'imprevisto. Così, dopo Terni, Coppi 
cade ancora e a Fiuggi ci arriva appollaiato su 
una bicicletta di riserva, una bicicletta per lui 
niente adatta. 

Sono particolari importanti, come più tardi. 
quando ormai Coppi sarà un campione amato da 
milioni di persone, sarà un importante partico
lare ai fini di questa storia un'altra caduta, que l - , 

la di St. Malo. Se i nervi di Coppi fossero tanto 
sottili, fragili, come sbagliando si dice, a St. Ma
lo la crisi del campione non avrebbe avuto s o l u 
zione. Invece, i nervi di Coppi sono di ghiaccio, 
e lui dimostrò che erano tali, fin da allora, da 
quella tappa di Fiuggi, nel « G i r o » del 1040 

Cosi Ceppi scrisse agli amici di Tortona che 
Io incoraggiavano a non disperare: « ...La corsa 
finisce a. Milano ». 

E sul passo della Consuma, quando venne il 
momentD. Coppi scavò del le profonde rughe di 
fatica e di dolore sulla faccia dei suoi avversari 
più illustri. 

Il giorno dopo il « G i r o » sarebbe arrivato a 
Modena. Prima di arrivarci avrebbe dovuto scala
re il passo dell'Abetone. Coppi l.i n o n e prima 
dell'Abctor.e. dormi tranquillo. Aveva già dec i 
so il suo piano: sull 'Abetone avrebbe gitiocato 
tutto il L«»to. !a forza di cui disponeva, e l 'au-
dacia 

Perchè twn applaudono'/ 
Quando l'aria comincia a farsi frizzante. Cop

pi. piazza il colpo: s'alza sui pedali, scatta e se 
ne va. E" solo; Modena e lontana cento ch i lome
tri. e Coppi lo sa bene. Ma o questa volta o mai 
p'.ò: o riesce subito, il tentativo, oppure chissà 
quanto t jmpo ancora dovrà passar borracce al 
capi!,,no. E Coppi vuole essere lui il « capitano». 

Bartah non ha mai mandato giù l'idea che 
un ragazzo possa avergli soffiato il posto: non 
ha fptto un gran rumore perchè la sua classifica 
gli tappa Ja bocca; però una lezione vorrebbe pur 
darla a quel Coppi di venfanni . Lungo le rampe 
dell'Abetone, Bartali tenta, una, due, tre volte , 
di raggiungere Coppi, d: lasciarselo dietro, di 
dirgli che il più bravo e sempre lui... Ma. una, due, 
tre volte. Coppi se lo scrolla di dosso. Un duel lo 
meraviglioso e drammatico, fatto di una rapida. 
occhiata per misurare il distacco, rotto dal l 'an
sito angoscio>o della caccia, concluso dalla spossa
tezza della rassegnazione. Coppi è ancora solo 
M>1O per cento chilometri, e Modena ora e qui. 
chiudi :n questa striscia bianca, il nastro del 
traguardo, che vuol dire vittoria. Coppi è felice. 

E* il primo, il primo di t u t t i -
Ma perche non lo applaudono?... 
Che co>a vuole questa gente?... 
Non br.sta una fuga di cento endometri , e s 

sere \ e n u t o su per l'Abetone con la leggerezza 
òi un >otfio di brezza, aver resistito agli attac
chi di Banali?. . . 

Ecco che cosa v u o l c questa gente: applaudire 
Bartal.. stanco e avvilito, scuro in faccia. E non 
>*ilo per Is polvere. 

Anche Coppi ora ha la faccia buia: questa 
s'oria non gli e piaciuta, si sente defraudato, non 
gli va gin. Luì non ha niente con Bartali, ma 
quella tappa l'ha vinta lui. E glj applausi sono 
i suoi, per la sua maglia rosa e per la sua impre
sa. Suoi perché ora, nella « Legnano» , e lui. Fau
sto Ceppi, il « cap i tano»! Lo sarebbe stato per 
p.ì-o, perche Pavesi sapeva bene che Coppi e 
Bartah. insieme, oramai non avrebbero più pò» 
tino far vita. Sj vide bene sulle Dolomiti, quan
do Banal i sferro tutti ì suoi attacchi, dominando 
tutti gli avversari: tutti, fuorché Coppi. Ma an
che questo e comprensibile: un campione non 
rinuncia mai al proprio orgoglio. Bartali, poi, 
meno di tutti: e fatto cosi. 
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Sulla piazza di Tortona migliaia di volti bagnati di lagrime 
> • - | . . . _ _ ^ _ 

Per I9ul t ima vol ta la fo l ia commossa 
stretta attorno al suo Campionissimo 

•r* . . M _ . . n . i. i 

L * - ^ . -, * „* •• <• t' 

Cotnirioventi manifestazioni di cordoglio alia vigilia dei funerali dell'atleta scomparso 

Concert i-Teatri- Cinema 

(Da uno dei nostri inviati) 

T O K T O N A 7 3 . — Che tie-
pido sole, oggi, guile campa-
gne della * bassu > p i e t n o t i -
tesv! Che tenero cielo tra i 
rami nudi e filifornii dei 
gelsi! E q u a n t u f o l i a t t e l t o 
piazza di Tgrlona! Ma non 
e r a ta fullu di a ' m p r e , la fol-
la pigra e scaguta die ncreg-
giii i giorni di festa nvllv 
ptazze di iutti i pacsi itaha-
tit . Era nt ' t t tc e o n u n V s p r p s -
sinne attomta. dolente o ud-
diritturn eon gli ncdii In.* I n 
d i ( a c r t n i c e die u o n p n r l a c a 
r T u I t r o d i e del t m s t e r i o s o 
mate die ha fermato per 
sempre it piu euro, il ptu p o -
potare, tl pin ammtrato dei 
« s u o i > n i m p m u i : Kint^to 
Coppi. E Futtsto era la. tn 
HIKI sala delta lumen die si 
aifucciu su iptella ]ituzza. trn 
le tierolt luci e i drappi fu-
nerei della camera ardente. 
eomposto nella Intra con t! 
vestitn gricpo a r>ghe huin-
elie dcllc altre sue domem-
che di ripnsn c t in p i c c o l o 
croc>tisso ( w x i i i o sul p c l f o 

Nella penumbra eenata da 
an vago sentore di dtsmfet-
tantc, la inuschcra del morto 
non averu nulla di tetrn n »' 
lugubre. Sul sun ralto uon 
pin i segiii delta slorzn. del-
la gioia a dell'umarezza che 
i i i iMc volte, u h b m u K i s r o r t o 
uetle immagini clic ci dam-
no di tut i giornali insicme 
alle cronaelie dellc sue im-
prese sportiee; via neppure 
una traccia del dotore lanci-
nante che ha torturato la 
sua agonia. Nel qtiieto sonnn 
della morte il profilo incon-
fondibile dell'atleta aveta 
una rara serenitd. Soltanto 
suite labbra sotttli era nvia-
sta una piega impercettibile 
di ironia. II sorriso ineffa-
bde delle statue etrusche. e 
la esprcssione entgmatica e 
sconcertante di chi si e spec-
chiato n e t grande scgreto 
delta morte. La folia die sti-
laea mitt a e commnssa o r -
canlo al feretro parera son-
giogata d o q u c H ' t t i r i p r i j r i i l i i T c 
sorriso- Poi la commozinne 
s o m i n i T p c r a o o n i altrn sen-
timento 

Quanta gente e pussatn 
stainunc accanto alia salma 
d i Coppi? Son soltanto gh 
amid, gli sportirt, gli atrimi-
ratori del cuinptone, a uu-
gliaia. m m soltanto i giotani 
c le ragazze clie fanno siepe. 
gridando e applaudendo. 
Iungo le dilficili strnde per-
eorse dai carridori. ma anche 
molte centinaia di vecchi. dt 
binibi. di domic anziane dat 
passn grave e strascicato. die 
non sanno nulla di sport, che 
non si sono mai affacciati 
alia finestra al passnygio di 
una cor.sfi . che non conosco-
no neppure. forse. le leggen-
dune imprcse di questo atle-
tu. c die il nome di Coppi 
tutitno sentito npeterlo in 
casa, dai figtt o dm nipott. 
Tra i prcsenti si sntio msti 
motti < signnn >. n i d l f e d>in-
ve tin tantino sofitticate. di 
quelle per mtetiderci die ^ 
considerano il ciclismo trop~\ 
po < ptebco » e < hrulale » e 
non lo degnnno abitu:ilmente 
di attenzinne. 

Dere pur esscrri uti irm-
tiro die ha spmtn nomini e 
donne di ortgine tan to di-
versa attorno a que + to ns^o 
del cicUsmo. che /i (in r m f r i 
dalln nbitnate inditferenz-a 
per sospmgerti net fltissn 
della gente scmpliee. r'»n l o 
stesso spirito e la stessa 
commozione del piu inge-
niio degli sportiri. 

II campione e ammirato 
cd amato dalle folic perche 
appaga il desiderio i n c o n s n -
perolr di supremazia e di 
succcssn di ogni unmn. II 
campione eince simbnlica-
vicntc per ognuno da <noi 
sostenttori, per ognuno dei 
suoi spetlntori. 

Ma a crearc il « mitn > 
popnlare di Coppi, oltrr al-
r a m m i r a z i o n e p e r ( ' e c c o z i o -
nalitn delle sue imprcse. ni
tre ad ogni i s f i n t i c a stmpa-
tta per chi sa trtonfare leal-
mente sui contendenti e sui
te arrersila. sttlla stancbez-
za e sul perienlo. d o r e t t e 
contribuire. forse. un elc-
vienln psicolngieo piu corn. 
plessn da cui H pubb^co em 
incnnsnperolmente s >coo-
gatn Cnppr ispirara un <en-
so dr vrotezione. d t tenerez-
zn. perche pareva impossi
ble c}ie r'rttorie tantn sma-
glinnli dnrrssero essere con-
quistalc .T r pc'':inne. <? enn 
quella spatc.lda nuinrevn.] 
lezza. da u n rnnazzo ;n f n n - i 

do tantn trna'-e. I 
/ medici che lo senwrovn 

-«;n dalle prime pedalate n o i | 
mancarnnn di rilcrare la 
perfetto efdeenza fisutlogtca 
di quel ragnzzn. la refiiten-
za eccezionalissima del suo 
citore. del suo *tr-maco. dei 
« u o j p o f m n m . Ma nrppurr 
nelle ft.ignr,! mtghori. ne
at: nnn> del f « o rnistimo n -
Qorc. eg't pcrdctte quel ra-
p<> aspetto di frag'.litd. quel-
Vumore r^lubile e umbra-
lile che darn u n twin al r m , 
comportamento nelle (jii'V *? 
nella ma. E p l i era — p i u 
che « bello » , ncl ngn'fieato 
eclebrato dai pnelt antirhi 
di Ol'mp'.a — una macch'na 
umnna. un congegnn r r p o -
lanssimo da biadelta. Pa
rera nato per pedalare. e 
di fattn. quando sbrigl'oca 
una delle sue Inane irteti-
slibih. facera * enrpo an'-
c o » con la biciclctta. com" 
una creatura mitologica, co

me una moderna incamazio-
ne del ventauro. E p p u i y ave-
ra uno svheletro I t ' p p e r o e 
facile a tnerinarsi come cerli 
eristalli pregiati. e gli urrwri 
di an violin'tsta n d i un dan-
zatore. E di certi arttsli na~ 
scondeva. sotto it aorriso, le 
debolez:e, i erttcci. le malin-
conie die affloravano poi. 
impruevise e ribi'Mi iit-!l t' ore 
deila disaeventuni. 

Per questo — d i i v r o — il 
pubhlico « sentira » vaga-
•nente il bisogno di slurqli 
al tianeo con purttcolare ca-
lorc. di sostenerlo con atletta. 
di * protcgqerlo ». i n b o r n -
ma. perche cainea che quel
la macchina Hsiologieatnente 
periettissima. s i s a r e b b e 
•icmprc potutn fermare d'in-
canto se venira m r u o tn cor-
rente dj energip clip la ren-
dera anile e scattanic. m - n 

I'OUJI* aecadeia qualdie eolta 
I ' l iuurto l o s i 'or i iUK'Uto s ' i m -
p o s s t ' s s n r n di h i t e il i*o»u-
p i o t i f si ntjloscuiva 'M bordi 
di una strada come una crcti-
tura sem'anima E, a ben 
pensarci, questa gracihtd si 
e rirelata piu t t i . s td io ju d: 
tiuanto tosse lectin tnspet-
lare ?c e rem — come a)-
lermano \ u i r d i i ' j - - che ' ' 
>uis i i ' r t i ) sn m o r h o tiu r u t sc»-
>io s fuf t attaccati senz» qrare 
dunno allri compamii ^uo\ 
ha aeuto. ini ' iTt*. rauione dt 
lui p r o p r i n perche il sun or-
gani<mo era fiaccatn da un 
generalc stato r/j dehtlita-
zione 

Ora che rettera di qur<tn 
< iMdpudi i ' ruo rdtup'out ' '" v 
Egli unn liu arttta — cotnc 
if ( o r t T n f f ) " " - ' 1 ' d: ( 'iro,[ o 
tl mneitore net jmltone di 
f . t ' o p u r d ' poi 'ft che u!>-

butnn i-ii'i((]f<> I'n'i Ni'ifu .•'.•-
f< i i i v j ;n le MIO (;<• -r*t. t'Mt I«»T 

IIIIII)II f»,i,ij>i> l t i n M i u n i ' i i i •' 
rtk'ordo del < pojiit . 'ur N I ' M -
re » die stilutaea le sue In-
ahe hrtu*t(tu(i s u t l r < t r<i t( »• 
i u i p i T f t o della nmntaana, i 
sum nrriv v.ttor^o-ii nc * ta 
eeheggiunte arena >. II pop i . 
Jo non dtmenttea i ^ttot he-
i i ' ituMni e i sr io i 'doli. FAI e 
p r o p r i o (p i i tNt lo niniii ' i i u n 
i'(iri|ii cite edebri eon st<>nct: 
preets'one la qlona dt un 
campione <'(<• nii\ct>ii<>, i / ,1-
foru idJ i - (/(.!! c t ' i or i - o d u ' l u 
( n u r u M u . i j u r ' / i ' tnaOvtc lea-
aende caie el ruor»» di-gti 
unfit!:' <en:ii''et 

E la leggciidtt «'• Coom 
\dutera mieora per FV • »I t • <|t:-
I ut . «>•('.)uii»nf7'uifo da (juel 

I t |) lOn'nr f i l f 'T i* » d' eta <{•-
eera I enpnrih nc1 e<h>re tl' 
fuftt nh sn.>!-•'!••, d: i<tt\i Ni 

o f i i f r che. alnicno t i ' io volta, 
'in t " v t o saettare ("oppt , s u l -
't1 »u>-'trr ^frntfe . \l enrpn rue-
v'<i(fo udlo *(nr:o nr.rtibdc «' 
co»ipostts.*imo dd'a cor$a, tl 
mlto (iffllctto protr.e«i i n n -
f i i u f i come il miito di t in 
rcUro 

Stii fianchi delle cn'.Une i 
nelle p n ' i ' o l i ' forii- r> sono 
delle candide Untitle d: neve-
>• t M' l i f i rr i u s p r i o <(t<<o<» sti 
c i i ' I'uustii si e fattn ( p n i -
rcttt ennipiendn !e prime 
^ainppnte tu N t r v V f f u . sono 
cn | ) ,T f> (Jo uno \ti ii*> d i f . tn-
(//t'oJ'd u p p t c c i 'Ml. I'erO 
- n ' c d i / r quel ttepidn -iole <• 
<ui rami •iottili tici i;»'/<i si 
blende iittel cielo I ' l m m i qi i /r-
5i iV prtTiif iriTi' Pi-»frt"!>J>r 
«• -<•»• r«* i imi delta (/••»ruu(d ifi 
c I ' M I V d Earn-to 't'"i parti-
ra ;)'(," in' ogg> nc mai 

C.l IIHI N O / / . 0 1 I 

Fausto Coppi e iHomato ieri 
nella povera casa In cui nacque 

(Ci'iUln:ia/tiMi>- (l.ill.i I. l).ii;lii.i) 

o f i i n f i t ios t t .n u n v o l t o . 
Q u e s t a e l a t e n a d i C o p 
p i . q i i e s t i s o n o i l i to^f i t cbe 
v i d c . - n ] e Mip i m p u r e di 
c i c l t s t a a n r o t a s c o n o s c m -
t o . s u p e t la < i r n d i n , i u p i -
d a e f i i n p o s a clu> s a i l ' la 
c o l l i n a Q u i t n t t j l o c o n o -
s c o v a n o , pi t v o l m a t i o bf-
n c r o n i e a d uno cii c a s a 
p r o p n a . 

I n f o n d o «T C . ' i s t o l l a n i a . 
hi c a s a d j i n a m n i a A n t j i o -
l i n o : a n c h e li e'e {ita u n a 

c o r a il t i u h o l o t t o K' r i l o r -
n . i t a a T o t t o n a v e r s o K> 
10 . r p f t a i u l o Ht\o a l m n -
i n t ' n t o d e l f t m e t a l i in u n a 
s t a n / a :iUit<iia a l l . \ c a m e 
ra a n i e n t e . L a s m n o r a 
C i a m p o l n u e s l . i t a o m : i c 
p e r t u t tit !a m a t t n a t a n e l 
l a c a s a d e l l o / t o di C'oppt , 
o m o n i n i o d e l Campion i . ->M-
m o . i n v i a C a r d n e c t . 

(^ual i . - . i ra t ino 1 r a p p o r -
ti f t i t n i i f i a le d u e d o n n e ' . ' 
S c o m p a i . s o F a u s t o . la q u e -
- t i o n e si p o n e ou\. d e l i -

u i [\iU-">to a\ i \ a a p p e n a An 
a n m M a n o n M I > u> > 
I'M. H i d e i e , o \ \ >a i l t en te . v In' 
*• i:11 >>i s i a 11\ o l t i . a (|ii il -
<. l ie n o t a t o d i t o h u :a » 

S i a l l e l u i a c u r l ' " P P 
• u ; e l m e lait«« : e 'tvti u r it 
I m l i o av u t o c o n (a O i \ h . -
m c o m e p r o p n c ' . a r i o viol -
la nulu>-tt la di i ii I > In-
d C . im | i , i i i i i - -" . ! i i o , u t \ i 
a p e r t n a l c m i i ar'tn fa m 
A i . ; e n t i n a : lau i ; . ' ) r a m h e 
ii.i11> il p i c i id , i A i '-'i lo 
Kau->to. c h e h a 1.) i . t t a d . -
i i . m / a d; q u e l p . u » e 

l - i Miii ini'a O c c h i n i h a 
d e l t i t • • t a m a n c c h e n i t e i n i e 
l a . - c i a t o al p i n p t e s t o \ ' : 1 -
la ( ' . i t l a . r . i h i t . ' . / : o n e c h e 
(•oriolihe- la -Mia hi e v e I l 
l ic i t .1 e n n d ( ' . u i q i ; o n : - . ^ i -
1110 I.a <|ei s i i i i i i ' ( si- e t a 
l e ) n id i a t i d r c h h c i o i n u n -
q u e tuc.ss.i in r a p p n t t n al 
P-i .-^il 'do i n s o i :'<•! »• di u n a 
l i t e ~-iilI»- pi u p ; u-\.i d V i t i -
si i; «• i t un p i e l l s . l u l l - m i e -
i e c h e |,i i ln i i ' i a pi'tt -; id 
. 'd io i i ta i t . i l v> a l m r n o f i » i«a -
n i e t i t e d i u n a m a ^ a il . t; - i 
>'nl d; i h e . n e l l a t .i^a d'. I 
.Nov t. r , m i n i to e l i h c • > i•• • 11I 
LMorno il - t in ^ c o n l m a f o «h•-
l o t e 

I.,i pi e f i ' - a / ' o n o n <n o 
i n u t i l e St.mi:in«> q u a l c h e 
m o r n . l i e fl.1 n o i-.{ to *ai a I-

I' l i i if p . i t o l e c i t e 1 i i U c h i l l i 
pto l lUl lCIO i l u i . l i l t e !a l l l l l ' 
•-:a a u o i i t a di I-'au^to i n t e t -
p t e t a n d o l e m MO *-cnso c h e 
l i e n l ia a l c i u : i a t t i n e t i / . i 
i o n la i c a l t a M . - i ' t i e C o p -
\>i i o t n h a t t e v a la --ua l i a t -
t a ^ l . a c o n t r o 1 i t n o i t r . In 
( U - c h i n i . a l c o h n o d e l l a 
d - - p e t a / i o i i e . pi u i c c n d o 
C H I IIIHI' i S a i e . k l i spas t . i 
a p e r d e r l o , p u n l i e i | mi<i 
l ' a n - t o v i v e s s e ' * I 'n . i f r a -
>>e ; , n ^ o s e i a t a . d\ f ' n t i t e a l 
Min l o i n p a j A i i n m p e u c o l o . 
\ l ! t i I ' i i a n n o m i c e t a c -

c o l t a c o m e u i ) pei ' .no c h e 
' i".ulia a l t e h h e a - - . u n t o etui 
d c a p p c l l a n o , n e ! e a s e t h e 
C o p p i s i f o s s e v.ilv.it*' S i 
e a m h e p a r l a t o th u n a 
i - o n f e v - i i m e d e l ( ' . u n p i o -
l i K h i m o , l a s c i a n i l o m t e n -
d e i e c h e 1'esti e i e i u n / : o -
tie e s t a t u i t u p a i i . t a al n i o -
i . h o n d o M>1O d o p o la s u a 
p i o i n e - . s . i »h > t i i i . i t M d a l -
l.i O t ' i l i i t l i . II i m i i d o l i1 

M . l a n o . f l i c h i a s - l s t l t o 
( ' o p p i l i n o . lU 'o l t urn, e i 
h a u n e c e d i t t o s t . i i u a n e 
• ' l ie l - 'a i | s to n o n e i a a s s o -
l u t a i t i e n l e in ui m " di p a r -
l a t e q i i a i i t l o fti i v v i c i u . i t o 
tiul s a c e i dt>tc>. L e s u e .s ide 
p a t o l e . a p p e n a p e r i i - t t i h i -
!i , f u i o t i o ' 4 I ) . i t n m i a n -
ci i i a u n po" i i" . ' s s i i :cno t 

"Paludismo,, 
la malattia 

di Geminiani 
C L K H M O N r - KKKHAN1). :t 

• Le coii .L/: o.-u d: i-alute di 
I t . .ph .a l Ci HUM ,,n -t tin m e M>-
•m V Ill.WO S \ , ; . , M V . 1 . I \ Tn' . t i -
vi;i d m n i n t uierito co:'<t;it.i-
•o NT' vtMutn.i cm t,>rai rs1 c 
la feJjtire i i t n . m e ,i .17 5 IVal tr i 
[i.ir'e i'e>.tun- r id'.o^i i|h\> civ. 
Inn let'! ,d H'l.ile il c o i r , lure 
«' ,-' :•' >nt'tip >s'.i HUM li , .,,• 
i'cr* ,ti> nil!' i d iti . i i in tie ' e l l e 
i :•• i e - p i I'III e 

M.i lo'tii'M ,,Mi e(,, I,,, ti , 
- t 'o l -a lll\ i llnVt- | ' l i ' . ( i i . ' ,o .• , ' . 
'"• i i% q u e - ! . in iM'ii i .dipt i:0,i 
'i- t I 'I ' <* I ! - ' i . . TU «r i'e ip-
n ire p ii I'I pri".-it 

L i MMt'e ,)• I*,.pp.. ,-lie Ce 
n i - >,o>> > - - ) , . ] i - j - . e . i t i. I, , p f . , 
M M i i i i M . " i , . e . ' l e i M I'i s ' j - M i r . i 
( ' « " l i I i' ' 0(1 'I s u a c u i ' ) p a 
\ l . ' e ' u ( J e m , (M.M. I. I . . ; " i i | i 

( i<"H I " I -! I . " \ . . ' a ., l"a[ t i M 

u n v'e-.:,, i l , n , , r l 

S e e . i ' i . t . ) : p : t u •. * a ! * . i t ,l< ! 

•'< ' " I f I ' 1 s , - i . l / e e f f e M U ,'11 
.!"'-• " I ' D P i - ' , , , I .1 P.,r ; ,1 ,1 

"!• ' ' <! .1 (It in » .ne N,if 
fi rt bbe tP n i'u.1 vt,,,i eornp! -
i".en d.i un i fehl ire trop ,• , | e (\ , 
r:ckettt'; i !a uu , 'e p r e ^ o - l i e i -
. ' i i M e n CtlHHUH COM 1 l ( , , ( ) i<-
.Mirrei.t ' o p iv ,i r t e n d e r e I r -
-uh . iU c m v l i ' .WU- p.udis. pin 
.•t'liDM'i r, e> e' . iMiente 1 Mialc 
t i l I'll, e . f ' ePt ) ;1 eorr It'te 
fI i"eese v}n, ,t _ ne!! i ' . o i l i 
III i f M.l' I l'.i i)e Mi'.i' ,U,i \r a 
!t'-';i'i.i I T *, c .i .II.H'.I ti i.lti't is 
::: u n a Claude 11 I I ^ D ! u ;'.i del 
pills.) S u b !,i unn -.pee, ij >!a 
-: e li'i'.i:.) piesSi) r i ' i f e i n i n . piu 
pr . ."c , ir^l i un o lo t t ro e.ir Lo 
i:r mini i I'.u t n di tl t invLco 
iMit.it'U' i! e ird IIID^D e tut ' . ' I M 

moil en e - p e t t i i in in il i l ' . e tit) 
picidt. Ii.ritin stati.!••.» !e ul'.e 
r or c u r e (Li p r . i t . f a r e i! ma 
S.'iti' t e t iu 'o e n n t o d e l l e p i i u i r 
cotit-lii-t'M: d e l l e .'ilidi»! rftct 
!u t'o -i P.ir c Ni 1 pt inier'^c o 
pn' M i t I t n i p e r . ' l ira de l coi"-
r i t ' ie er.uiD i|u t-; n o i m th 

Campioni fronccsi 
assistoranno 

alle cscquic di Coppi 
I ' M t l l . l . .1 • An llietll. H"»iet 

I) ,1 l>; . t . !e «• H.'i.'^re r e n . i p . n t p : 
. n n r l . i (' ' i n " Ik's l e .it IJ I M ' I . I •!' 
I t t i t . - r . - per . iMi^te i i ' it lniKM Ci 
,1"] t e r n i ' i . ' . K.I e . i i n i e n F.illAte 
I"..; ,. t ) irtii.'.nli e IL.Iii't i>ntie 
p if !,»• i'i .rt ll'lti Jier I 'mltn propf tn 
in r.titeiii'ihili* n i c n t r e H u l ^ i r i 
l i ' i p i e t i l si ve: i , i i l . i t i . i p p i m t . i -

nn-Mt.' per ' t l i f i l I ' e ' i . n l r m e II 

Alia televisione 

Finalmente il grido di dolore » 

T O R T O N A — G i i i l l a O r r l i i n l . 
I . lu s to . s f t i i f | a l i . ira 

s u r r c l l a il.i clue p j r c i i t l di 
(Te! . . f ,p , i -

f o l i a s t l e n / i o s a in a t ' c - . i . 
L a v e c c h i a a h i t u / : o n e d i 
t ' e p p i r a i : a / 7 o e u n f a h b r . -
c . t ' o m o d e s t o . t i i i t o d i 
c h i a r o N e l l a s t . i n / a a > i -
n i . - t r a o ' e H ' i n ^ r e s s o Ĵ p 
p r c p a r a t y u n ' a l t r a p a m e : a 
a r d e n t e . V i v u n e d e p o . - t a 
Ja b a r a . e la g e n t e lu rtertt-
p ; e i n u n a t t i n t o ( J n u u e 
f a r l a s g o m b e r a t e . m . i i n -
n i a A n g i o l i n a v u o l d a i e 
r t i l t i m o a d d i o a l s u o t a -
cn7zo. E ' u n a p i c c o l a d u i -
n a d a l l a r i a d i c o u t a d i n a , 
t u t l i i v e s t i t a d i n e m . m l 
v o l t o i m p i e t r i t o . O r a C o p 
pi non e p i u i l c a m p i o n i s -
> . m o d e l l e f o l i c e s o l t a n t o 
ii f i a l i o m o r t o d i m a m m a 
A n g i o l i n a . u n a l t r o f -e . l io 
m o r t o d o p o S e r s c E la 
p i c c o l a d o n n a s i n c l > u i / / a 
m e n t r e b a c i a i l v e t r o c h e 
c o p r e i l v o l t o d i F a u > t o . 
c h i a m a p e r n o r n e tl <no 
r a g a z z o c h e n o n p u n p . i i 
s e n t i r e . 

L a C a m e r a a r d e n t e c 
r r e t a d- u n p e l l e c n n . i e j . o 
i ' i;e ; : on c o n o s c e s o ; t e . e n -
t r . i n o d a u n a p a r t e , e . - . -o-
r . . d a l l ' a l t r a m i c h a . a e 
m i e l i a i a d j p e r s o n e 

A l l e 16 a r n v a un a l t r o 
g r o s s o n o m e d e l l o s p o r t 
i t a i i a n o : l ' e x c a l c i . i t o r e 
C a r l o P a r o l a L e p r i m e 
a u t o r r - i n o i rarjo p e r p o r s i 
s u i l a *Trada d e l r ' t o r " o . 
m a e i m p o s - ^ b i l e a l J o n t a -
r .^rs; A l t r e \ e t t u r e c n n t i -
n t . a n o a s a h r e : p e r c h . I o -
m e i r i e e h d o m e t r i la s t r a 
d a ^ b l o c c a t a C : v o r r . i p i u 
d i u n ' o r a p r i m a d i p o t e r s i 
rvuovcTe. d o p o | " : n t e r e e n -
t o d e l l a p o l t 7 t a s t r a d a l e e 
d e . c a r a b m i e r i . 

T u t t o i l T o r ' o n e s e i \ e -
v a u . a m a n i f e s t , t o s t . i m . i -
n e tl su.") c o r d a ^ L o p e r l a 
irr .prov v i s a , a l r o c e fine fh 
F a u s t o S i e c a l c o l a t o c h e 
a l m e n o 2 0 m i l a p e r s ^ n e s i 
s i a n o s u s s e s u i t e n e l l a c a 
m e r a a r d e n t e d e l V e l o 
C l u b S e r ? e C o p p i . S t a -
n o t i e . tin.> a l l e 2 . la s a l -
m a e r a s t a t a v e n l t a t a d a l -
l a O c c h - . n ; e d a a l c u m a m i -
c i . S c o n v o l t a . c o n i n e r v i 
a p e z z i . l a c o m p a g n a <h 
C o p p i h a r e a g i t o a u n 
flash d e i f o t o r e p « i r t e r s . Su-
b i t o d o p o l a O c c h i n i 0 s l a -
IA c o n d o t t a n e H " a b . t a / : o -
n e dt V i l l a C a r l a . a N o v i 
L i ^ u r c , d o v e s i t r o v a a n -

c a J . s s i m a . i n n f e r i n i e t i t o 
a l i a e r e d i t a d e l c a i n j i i o i i e . 
v a l u t a t a c i r c a u n m i l i . r -
d o tli l i r e . S i e p a i l . i t o 
m o h o . in q u e s t i m o r n i . di 
u n t c s t . m i e n t o . e v s t e .» n o n 
e > . s » e ? A b b i a m o r i v o l t o la 
i l n m a m l a a l l ' a v v K i a n c o 
c ; . d h i 7 / . i d i T o r t o n a . i h e 
fu c o n s u l e n t e l e g a l e d; 
C o p p i m n u m e r - i . s e c i r c o -
> t a n / e " < A m e p e i s o p . a l -
m e n t e e a l i a c e n h i a d c i ; l : 
: n t . u i ; — h a r i s p o s t o l o 
a v v C L d l u / / ! — n o n n -
s i d l a c h e t a l e t l o c u m e n t o 
^.a ^t.lttl s t e < o H e l r e s t o 
n o n e 'e d a s o r p t e n d e r s e n e . 
c o n s ' d e r a n d o ci'.e il p o v e -

I,a I V li i M u: i. tin - i" • l i 
te i1. -it.) - .'r;.lo il, A 'ni' •' • 
K -.iTi.l.t'i) | e r i.i i e r f.i I 
i i 'e | a. ipi r.itie t' i di t| << . i 
iel p ' . ' e pili i -on u. i / / . ' . ' . e 

e p • / / . I . i e . ' t i l . t ' l ' ' 1 'i I I I 1 ' 
. -M; .-,.. -•.•:" c . ; '• : r . - ' . . 
S 1-. • i: ('. i " i • h ' I V • . m 
h .- •< i •' ' i ' ii ni ) 'i i' ta - i •• 
-• i* i i'i •) DIM ' ' t i i . T. " . i ' e 
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I, (".i-» ; ' . ' . O M ;• V : n . . L.<'. 
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I'e . > - i / n > f l . e ' , t i i \ i ,11 ir> ! i 
t e ^ ! i n H e . p i . n e i p i o , i ln l ) . i -
M ' : . ' 1 ' ! . It . inn. . i.: n.iv iiruii d i 
v e r s i Ititen liaiiM.'l \'lr-',i 
I s i i' ' ii i i - i i ' II i - ' i i ) e " 1 i 
SI , e ' r n p p . i !• irtili n i ' l a p p a 
I.'IU It ' l l / I '. . U re.MI'll.) d . i e , e n 
m e t q .) \\ b ' | l e / / ; i f e r i i i n i n i -
lr t j u i i v o t e i i fu i i -a i i icntr 
j 'i .in in un • Kle . ' i i i r i JLi .-i 
Dr^-IiJ un i I 'I-IM.III; tii . t e m p i 
in (Iliort. ii- .i U h . i V i . i . t n i 
doriij i in-oti i i iui ijiei co].i 
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I . •' r/.i er '.i.*,i : , ; u n i i I.i i 
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<"}' • It : • ' i n U-.D p. i ' i i l i a l e t ' o 
i. •• - | t I ' t i l e . - e t l l " i l '. I I'

ll I . I • " • H!^.- -, llTi i r . V D i ' l / l ' -
• i-. e r.le-. .,:n.D rt-wm o .In :1 t .ro 
s* II.' i h C I'I i « J»*'r 1.7.'l 

C l s 

/ n rostra mini Ra d to -IV 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — fi .Vl. T . . e c u . n o ri, i l> i ti-

g i o i n o : 6.40: C o r s o iii l . i .gu. i f r a n c e . s e : 7 S e g ' o i . i r i o . 
f L o r n . d e r a d i o - Dorner . ir . i .-port - M u ' i c a d e l m.r. ' . .no - M. i t -
t u t i n o . 8-f* Segr iau- o r a n o . G i o r n a l e t a d i o ; 11: I^« K i d i o 
p e r l e Scuo ' . e . ll.r.O Vnc i v i v e 11 V> M u - i r . i s .uj •• K_.I . 
J L 1 0 C a r o i e l l o di c . i n / i i n i . 1 2 , Z J . -Mbuin i n a . ' . L j i t . I J . J J . 
I. 2. 3 .. v i a l ; 13 S i g n a l e n r a n o - G i o r n a l e r a d i o . Z i g - Z a g 
L a m c r n e e l u c c s o k - ; l t - 1 4 . 1 5 : O i o r n a l e r a d i o . L i s t i n o B o r s a 
d» M d a n o : 15.55; Prev.<unr.i d e l t e m p o p e r l [>c->catori: 16: 
P r o g r a m m a p e r i r ; iga?7i - L*- c h i a v i di c n . - a . 16 liO L a v o c e 
di I^ .ndra - L o s p e c c h i o d e l m e s e . 16.45. Ur . :vers ; ta i n t e r -
n a 7 : o n a I e G u g l . e l m o M . i r c o n i ; 17: G i o r n a l e r a d i o - L c o p : -
m o m d e g l i a l t r t ; 17.20. C o r s o di l.r.tfua f r ^ n r e s e : 17.40-
C h i a r a f o n t a n a . U n p r o g r a m m a di n - u - i c a f 'ikl ir:ra I ta l ia 
n s ; 18' C e r c h i a m o i n s . e m e ; 1R 15' %Ti p. irln ur. m^d' . co ; 
1^30 . H u g o W i n t e r h a l t c r e la «ua o r c h e s t r a : 19 L ' . r . f o r m a -
tort' d e g l i a r t i g i a n i ; 19.15 L ' i n f o r m a i o r e d e l c o r r . m e r c i n n t i ; 
19 20 II g r a n d e g i u o c o . 20: C o m p l e s - i v o c a l i : 20 10 S e g n a -
!e .-irarm . G i o r n a l e r a d ; o - R a d ; o « p o r t . 20 i*. C' . - icert ir .o; 
S p t t t a c ^ l o d e l l a s e r a ; 2 1 ' C o n c e r t o v o c a l e e strurner. ' .a le . 

S E C O N D O P R O G R A M M E — P r e l u d i o O r e 9 N o t u u * 
de l matT-.rn; 10' F u n d i c e a l J u k e - ' y x . D i v r i i i r . e r . t n qua. ' i 
<er;o d. M i c h e l e G a ! d ; e r i ; 11-12 M u ' t c a p e r vo : r h e L i v o r s V ; 
M e r i d i ' i n a 13' Il i i g n o r r d e l l e 13 p r e - e n t a t 'r' .alnri e n o 
13.30 S e g r . a l e o r a r . o . P n r r i o g iorr .n l^: 14 T e a ' r no d ' t l e 14 
L m l e : e I s l ' r o . 14.HO S e g n a l e nmr.n • S e c " d o g i o r n a l e ; 
14.40. V o c i di t e n . di o g g . di s e m p r e - 4".' R a d i o O' . impia; 
15- G a l k r i a de l C o r J O . 15 20: S e . n r d e i .rari- . . Ter i -o g i o r -
r..i!c: LV40 A r c o b a . ' c n o M u - i c a l e H d l y u o o d AsTrapl i ' .n; lfi-
R . t r a t t i . M c l u e n d a : 1R 20 Can^ora di o g e i . lfi 40 I^e n r r . v 
« icni d e l micn-)5o!r-o < D c c c a L o r . d o n i ; 17 S»u v o c i e r.'.to 
« t r u m e n t i ; 17 30- N o n puo i n v a v e r e In j t e s s o g iorr .o . R a d . o -
d r a m m a di P a u l I c k c s : IB.30 G i o r n a l e de l p o m o r i g g i o . 
U n ' o r a c o n la m u s i c a - U n p r o g r r m m a di V i t t o n o Z i v f l l l ; 
19.25: A l t a l e n a m u s i c a l e ; 2 0 ' S e g n a l e o r a r i o - R a d i o s e r a ; 
20 .20- Z i g - Z a g ; 20 30 . G a r i n e i e G i o v a n r a r a r r e s . ' n t a n o : 
S o l o c o n t r o tut t i . S f i d a a u n a c . t ta a r b i t r a t a da M a r i o R i v a : 

R A O I O M A T T I N A R E T E T R E - B-8 45 B e n v e n u t o In 
I t a l i a . <m f r a n c e s e i . G i o r n a l e r a d i o da P a r i g : : 10: P r o f i l i 
di c o m p o s i t o n c o n t e m p o r a n e t i t a l i r m : 10.30 C o n c e r t o d a 
c a m e r a ; 11: C o n c e r t o s i n f o m c o . d i r e t t o da A l b e r t o E r e d e : 

T E R Z O P R O G R A M M A — 17: Tl C o n c e r t o s o l i * t i C o di 
M o z a r t - P r i m a t r a s m i s s i o n e ; Ifl- N o v t t a I i b r a r i e : 13 30- A r 
m a n d o R e n z i . M u s t c h e ; 19: P a n o r a m a d H l e i d e e ; 19 20-
C l a u d i o M o n t e v e r d i - M a d r i ^ a l i tn c i n q u e p a r t i ; 19.4V. I . m d i -
c a t o r e e c o n o m i c o ; 20 : C o n c e r t o dj o g n i , « c r j . 

13.i0-16.Co T E L E S C U O L A 
(.'•.; Ml ell AV V la inie i . ' .O 
I ' l o f e ^ - i o n a l e u t . p o ; « -
t M S t n . d e 

— P r o m o c o r t o t 
11.?.'» L e t i n n e dl 
P r . i n c t - e prof. Lt.tri-
c- • Aic j mi -v * -
14 Dae p.i(Cle tra nol 
p n f i s . i M a r i a G r a z i a 
P'. ighsi 
14 10 L e z i o n c di M a -
'. n i . i t i ca 
Pro f «>a M a n a G.n-
\ it .r.a P l a t o r i e 

— S e c o n d o c o r s o : 
14 3A. L t z i o n e d; It =»-
l . - i H O 
P r ' f s t a F f luCa M o -
r.elli 
1>.25: L e z i u n e di K o u -
cazior.e f i s i c a 
P r o f A l b e r t o M«v7f t u 
15 35: l^ez ione di M a -
t e m a t i c a 
P r o f s s a L i l i a n a R. i -
g u i a G d i i 

17-18 L A T V D E I R A G A Z Z f 
- Avventure in Hbrt-
r la • 
R a s s e g n a dt l ibr i p e r 
ragazzi 
P r e s e n t a E l d a L a n z a 
- II C l u b dl T e p e l l n o • 
S o e t t a c o l o n . 10 
P r o d u z : W a l t D u r . e y 

18,30 T E L E G I O R N A L E 
E d i / i n n e d e l p f i n i c n g -
g .o e d E^traz ion i d e l 
I » t t o 

18.50 PASSC-GGIATE ITA-
L IANE 

19,05 C A N Z O N I A L L A F I 
N E S T R A 

19,15 T E M P O L I B E R O 
Tr.i>n.:i.<:t/r.e per i Ja-

S'or..t<ii-i a cur. i <\. R , r . 
t n ! o C"it i . i r . i . i . . e V i : . -

. ( I - I U J JllCJ-iJ 

20.0o T E L E S P O R T 
R t B A L T A A C C E S A 

20.JO T I C - T A C 
S E G N A L E O R A R I O 
T E L E G I O R N A L E 

21 II M m de l m e t e : 
O R I Z Z O N T E P E R O U T O 

R e g i a di F r a n k C a p r a 
C o n R- .na ld C o l m a n . 
J a n e W y a t t La s t o n a 
n a r r a di R o b e r t d . n -
w;»>". g i o v a n e d i ; 1 >ma-
t : co m g l e s e v ; n c : t o r e 
dt un p r e m i o N o b e l . 

- c h e . r a p i t o d u r a n t e u-
na r n o l t a s c o p p i a t a 
in I n d i a , v . e n t r a f p r r -
t a t o in u n a c o n c r e t a 
c i n j i e m e m e t a f l s i c a 
c i t t i d e l T i b e t , S h a n 
g r i - L a . i n s i e m e c o n u n 
b a n c h i e r * d i s o n e s t o . 
u n a f a n c i u l l a m u l a t a 
di m a ] x o t t i l e e d u n 
g e o l o ^ o . II r a p l m e r . t o 

• e « tafo o r i r a n i z z a t o d a i 
• G r a n d e L a m a » c h * . 
a v v n d o c r e a t o u n a c o -
m u r a t a d o v e « la p e r -
f e / i o n e e j u j t e a t t r a -
\ e r s o I ' i d e a l i 7 7 a r i o n e 

de l " g i u s t o m e z z o " e l > l i -
m i n a / i o n e d e g l i e s t r e -
m i •. s e n t e n d o s j v i c i -
n o a l i a m o r t e v u o l e 
a f f i d a r e a C o n w a y la 
g u i d a d e l l a c o m u n i t a 
s t e s s a . 

22.45 G I R O D E L M O N O O 
IN U N A N N O 
a r u r a di G i o v a n n i 
S a i v i 

23 .30 T E L E G I O R N A L E 

LE PRIME 
MUSICA 

I'revttali-Carmirelli 
aH'Auditorio 

U n a tra l e p i u g c u l a l i p a -
c n e d i M e n d e l s i o h n , In b l l i c o 
: I . I un W. igne i th i.i da v e n i r e 
e tin U e e t h o i e t i ass.ii c a r o al 
g i t ivat ie inuuie is ta . ha c o m e u n 
l i e t o (Uigur.a. a v v i a t o aU'Aucl l -
t o r i o il tiuoii a n n o inus l cnte . 
Hie .itim tl i ' l l 'otici 'rfure. sertt tn 
d.i M e n d e l i M i h n a d i e . o t t o a n n l . 
Afiire c u h n o c r n i o u i o feltce, 
'.spir.ittiRh da d u e p o e m l dl 
G o e t h e . K d u i u p i c . s p e n a i n o 
tietie A -!titti)litie'irp ta l e p u n -
c e n t e d o m d e n o d: tin m a r e a n -
c l ie per la IUUMC.I tr :u i ( |udlo e 
p r o p i z i o . e v e i i u t o pel il Kr-
autetn di G a b r i e l Fiture (1H45-
U>24>. caldi) e t n o i b i d o . e l e g a n 
te e dole i iMiiu) l 'n. i s o r p r e n -
t l e n ' e e s . tnp. i t .ca pagi iui . n i n a -
•-'.i Ihiot. i e<i"lu«.i dai p r o g r n m -
ini del ' iWivadoeat i l e r a mf. i t t i 
•ti prtn.'i e.'-ecii/ione> pei iptnll 
e'e d.i a u i m r a r s l c h e run . inga 
l iurevo l in i ' i i t e F e r n a n d o P r c v i -
: .di . in un e^t i ttco c l iuui tli t*ra-
/ . i. tie h i o f f e r t o una u i t e r p r e -
' . i / . o t i e l.evi.ss nia e s u g g e s t l v a . 
di cat iini'he vn il m e r l t o a l ia 
s e n - b i l e p . i r t o c l p n / l n n e del e o -
iii tiDiiche del «oli«ti Cl i i i i inati 
In c OKi per po .d ie b i t t u t e . î 
- o n r fa','.', e in' . ,mdolp ull:i por-
f e z i o u e ' N iM'.ett.i P .nun S o p r a 
n o 1 . con f l n e / / a e ' i i t e l l i g e n z a . 
. l i o n Fr iiu,' i)!-C uiili.i bar i to i io , 
,M:I v o c e fei'tll.l. r.COi'UlieiltC 
• tutu e. i M.i'.ti i:li a p p l a u d 11 
poem.) v .nfotr i 'o di Kitnh) P o r -
i no . .s'lirtli'tuiii I p i e d i l e t t o ila 
P i e i ! ' i h I'ln- ID p ie -en ' iS per 
! i p i .rn i l a l ' a a F . i e n . ' e ne l 
1'iliH) o il C o ' t c c r i o per e i o i i n o 
e o n d i c o n i dl llrnlini<i h i n n o 
t-Dinplet.i'o '1 t l enso p o t n e n g g i o . 
o:i;iuiigetidt) un p u n t o di l o d e 

a l l a r t e v i o h n i f t i c a di P i n a C.ir-
ni relli t 'n i in t erpre t ,ouot i e n--
t id i s s l ina . f t i - i t i intemente i n t e n -
s.i e i i e rvn-a . aceo l tn d.il p u b -
1)1 co enn v i v e accl' . tmazioni. 

e. v. 

TBATRI 
AJII.r.eCIUNO: Dtini.inl ntlo 21' 

(' I.i ill prt'.i.i ilrll.1 Scr im 
CuiMtv.i U u M Sciiccla: « Non 
e'e p.ict- per I'nntlro f n u n o » . 
dl A Ti-rron Novitft con A 
ClutTro. M l.undi. A Msfs tr i . 
t) MU'hflnttl. M I'alumbo. M 
Se,ice In 

4 I I I I C l» del ri'iilrn Itnllnnn 
c i n IVpplnn l)e Ftllppo ^ll»-
m e 21 « L»* niet.imt)ffe«t dt uti 
mn'ii.itete Hinbiiliiiilt* ». lar»M in 
•1 uttl !• S mi .ni rt dl H [)•• Flllp 
po Mustclii- •• ri'iili) cli-llo «ten»e 
i i itere 

l»KI.I . \ f O M l : r . \ : Alio 21.15 Li-
uilU.irt' n K*t.il<> «• (ntviii ». rtl T 
ll'ltll.iiiiH C'en l.ill.i Hrlgnnru' * 
Cl i i in l S mUlcclo tti'gtn ill S'lr-
gll lo I'tiei'lier S'lvo •lU'i't-sao 

IH.l.I.i: Mt'Hi:: Alle 21.15- Franca 
Da i t i iuc l - M.irio Sl let l l . nun 
M.uco Marlunl. Paola e Marlau 
CJu.iUrtnl Ul t lme repttche dl 
i Tnnti (lamnilferl tpent l » dl 
l a i i - l J iU 

KI.ISIO : C l a D P l u l l o - Talk -
C.u "tip-ri V.illt Alb.inl Alle 
'i\ f.-imltl.iri" « Sc»»o drbnle ». 
ill 1-1 l l e i io l e t Megla dl r. Do 
laill-i S'lvo hiiccosso 

NUtlVf) I ' l lAI.ET: C in F CnstvN 
l.-nil-A Ferrari, eon Zdi t l l l tn l . 
('•-Ml. Mte.ilml. Battaglta. Al le 
2l.:iii' • Mi'gllc per ilue ». dl Mi
ne Hull Terra m-ltlmnn.T 

|»AI . \ / . /<» SINTINA: Alle <»r«» 21 
IMppurtn. Kdltli Ci-DtBci. Marl. 
*.t Del Frate. Lo Ulucbell nel l i 
ii'iiinii-ill.i nuiKle.ile dl S c a m l c c l 
<• T;ir.il»u«|- « Monsieur Cene 
renlolo » 

I'll! VNIH.I.I.Oi Allf* 21.30: i T u t 
ti ci'iitro lu l t l >. novl ta dl 
A Arl inwv Con Cnllndrl. Don-
liinl. l.rlln. Mli l ir lntt i . Mnrt-scn 
(JH trt.i «i t thi i in. i 

()t IKINO Alle 21 f.imlll.ire- < II 
Ti i l l" ill Kilu'iriln • prrdcnt.-i li-
iilttmi' n pltrhe a rteliit-stn dt-
<. S . i l i i l n . t l n m e i i l e . i r l u n e i l l ». 
i l l t-.Oti t o l a Id-Kl i i l l O l i t . i r d o 
l i e F i l t p p o Stit-piti"Mi miei't'SHo 

K I I I O I T O i : i . l S t : O i A l l e 21 fd i i i l -
l i u e C h S|i . t i n j . | | f o a l l l i-.ui 
C. i t i i i l ln l ' l l e l t i i e l . iuir . i ( . 'aril-
v . M . I I K O I .il 1.11M t t i H,ir • . d t 
C< .'<K'' S l i n e i i n i ) 

I I I X s I M ( ' I i ( T i i r r e D u r . m t e 
A l l . :'l l i - II K e « t l i . i ! i l e l l . l 
i . i i . / i n« i . ill K I ' . i g l i e r i 

S \ l l l l l D.tI 7 • |1 l e u t r o N e r o » 
<"t) f; i i iM>ppe Cwl i janl . F a n n y 
M H O t o o r C . i t i i l l o . D e l m l . S m i -
r-l S p i n i ' l l l In- « f . ' . i ltr. i f j e e U 
• I-1 i l i h t n . , dl M.teku- Nev l ta 
lit ni • d i ( h i . i . m i l l 

V A I . I l l - C h O ur. ' l la5"Ki ' lo A l l e 
' - • 1 ' ^ f i m i H i r i - t f r . l u d i l U 
.0 . '1 Kll .'ft til >. ^ . l t d i l l C L u 
ll-. vii-l 

Maetloto: A quslcuno place caldu 
con M Monroe tap. alle 15. ult 
22.451 

Mi-itn Urlve-I . i . Chtiifura inver-
n.ile 

Melropol l lan: (iperxKleni' aoltn-
\"e»le. o n C o r a n t (a l le 1&.15-
17.40-20-22,45) 

Mignon: 1 Oegretl dl ri ladelfla. 
con p N e w m a n 

Modentot A q i u i c u n o p l i c « cat-
da , c o n 14- Mom<*» , 

Mortertjo • a l t H a : Urrvi $qtori • 
PalnOa d a Majorca, c o n A Sordl 

New York: 11 ponUc«*lln aul flume 
del gual. con J Lewi» (up alle 
15. u l t 2245) 

Pari*: La grande mierra. con V 
Ga»»man (ap. a l le IS, ult 12.45) 

f t » i 4 . I • t ' gwt i UI FlIaUHln^, e»n 
P N e w m a n 

Quattro Fontanel La bella adder-
mentatn nel b e a m (cart i n l m ) 
(al le 15-16.:5-lJ.U-20.2O-22,t5) 

yulr lncMai II vo l to (a l le 16-1S.0J. 
20.10-22,50) 

Haillo r l l y Ivln XX S e t l e m h r * ) ' 
Soldat l a raval lo . con \V. H Q I -
den - •> 

Hlvoll: l .e ^ortire^e drH'amore. 
con C Ferzettl (a l le 19 - 17.50 -
20,10-22.50) 

U«\>-. Lu granile fiteTta. c c n V 
O n i m n n la l l e 15-17.33.20-22.301 

Salone Margherlta: La not te bra-
vu, con A Lunldl 

Hmeraldn: Anntomla dl un omlc!-
illo (ult tpet t 12.10) 

"<plendiire: CJ*ltl. antci e .. l an la-
• la (earl .inlm • 

Superr lnrma: S i l o m o n e e la re-
gln.i dl S i b a . con Y. Hrjnner 
(a l l t 15-17.25-19.55-22.401 

Trrvli I b u c i n i c r i emi Y Oryn-
ner (alle 15-17 15-19.50-22.401 

Vlgna Clara: St'Tla dl una mo-
naca. eon A Hepburn (ap alle 
ore 15.30) 

8 F C O N D F . V | S I ( ) N I 
Alr lca; La ductiesan dl Santa Lu

c-la. con T Pica 
\ l r o n e : fl lreablnia vnr>t\ amour 
Atce: La mta terrii. c o n Hork 

IIUIIKOII 
Air J one: t'n niarlto per Clnzla. 

poll S l .oren 
Amtiatrlatiirl: La m u t e brava 

con A Lualdl 
Applo: Tempi durl per I vamplrl . 

con It Il.iict-I 

Arenula : L'J»oU ( t r e g a U degl i 
Zombies - C.inzonl. car.zoni, 
canzoni . . . . 

Arizona: Itlpouo 
AiiKUttin: CII ulti'ni glnrnt dl 

I 'ompil . run R S tee vena 
AUreilo: Mare caldu. con Robert 

Mitchum 
Aurora*. L.i camerlrre . c n Glo-

v.inna Halli .» 
Avortot Kurt pa dl notte " 
Ho|tor 1000 c a d a v e r ! per W Joe. 

ton O. M o n t g o m e r y 
n o t i o n : polkMrP'i. ufllcl *!>< dl 

ncrlthiM. con U H.i«ret 
Catslo; I 10 Cnni.inilair.eiitl. con 

C. l i es ton 

CASTELFIDET 
CREDIT0 A PRIVATI 

Al nttoio lauo piu con-
vtnitnle di Roma 

. V. T o r i n o UU A 

CIRCO 
van o v \ / i o \ t i r »iRr»:i <\i,. 

ti I t..*t<'\< t e l | i t i M l l t j i Fi ' i l t i -
\ .il ivitfili ite til l r irrn » Din> 
«l" ti ici'll i r e I'i f 21 Prennlaz 
( ) - - \ «--l MI1S8 r r.'iina rlre-) 
t. 1 '.n.,o;3 (.in-.. ri«.'.ild.it.. VI-
*i» i / . . . 

RITROVI 
l I M i l H I D M U A ••OSTF. MAR-

i'«»N|: (Jijni liin»-ill merroltrdl. 
n - m nil .itir mi- J7 30 n u n l o n l 
I - . I I H If i rtt -r l 

ATTRAZ/OrVI 
i o l I I. OPpIO • C u m l p ! una 

I ' t u H i - l - O x i i l e . I » i i . p a r r h ^ g -
k.'i • 

I M I . I I V \ T I ( » V \ I . U N A I ' \ « K : 
V i l i ' i l i ' i i i m - H f t i - r - O t n - < p r i n t 

( j i - r t i t « \lt*> j t ' . r . i z H i a 
MI M O I H . l I K e m i ' . : U n m l n d i 

M ni m »• 1 i«»i t i l l t . i -n i tra e 
( . : • : n m ill I ' . r i c i l n j i r > . « . . n . n -
t i j iu . ! . . i) i!!< . -re :o . t l l r 22 

CINEMA-VARiETA' 
Alhamhra: l u n l i i Top Secret , e n 

(" A l i i r m r i lvi«ta 
Mllrrl F> i n u l a sJ'aut.h\i». run 

M M< M M - i r n i«» i ») Urn ii 
\ m h r « - i o \ l n p l l l : T u n u l Top S e 

cret . r>.n C .*lt'rrn r rlvitta 
Pr inc ipe: II •< it'i" d«"l fa'.co e rlv 
i n l l u f n o : Arn.l urgrrte del terzo 

H.-ich e t n i ' t j l>v»'> Je l l y 

CINEMA 
I 'RIMF V I S I O N I 

t d f U n o ' s-.ltlatl a rava l lo . c*-n 
U I l i l d t n (ap . 15. u l t 22.45) 

Atnertea: A q u a l c u n o p lace catdo. 
c o n M Monroe (ap . ore 15, ul t 
22.451 

*rth»mrde: T h e FBI S tory (all> 
IA 15-19.10-22) 

Arfatoft: Un m a l e d e l t o Imbroj i io . 
cc.n ? Germl ( a p . 15. ult- 22-41) 

Aiesi l lnw S torU dl una m e r x c i . 
ron A Hcpbum (ap. alle 1#) 

Rar t f r ln l rerdinan<K> I, r» dl 
N»ry li e n P O- Fl l lppo (al lr 
U .2n- i ; tO-20-22 45) 

( ' • p o o l : S'-pi. un -tc-nfe r B I e»»n 
J .Stewart (al le 15 40-19 05-22.45) 

r » p r * n t c a ' L-* g i^ndr fM^rfa. ct>n 
A S-.rdl 

T a p r a n l r h r t l j : A n a t r m t i d l un 
omtcidio . ran J Stewart 

Cola dl f t l e n o : f . i r l a dl una irio-
naca. c o n A Hepburn (al le 
15.50-19 3f)-22,30) 

C o n o : A u d a t * co lpo de l aolltl 
i fnot l . ron V Gammon (a l l* 15-
lft.45-l8.45-20.45.22.45t 

Europa: I bticanlert. con Y B r y n -
ney (a l le 15-17.40-20 05-22-45) 

r i i m m * : L'ultlma aptafgia. eon 
A Gardner (a l le l5- l f . t j -19 .45-
22.501 

r iammel ta : Aak Any Gir l (alle 
17.30-19.45-22) 

Oallerta: ii f i n l i r e l l o aul flume 
de l g \ u i con J Lewta (ap al le 
15. ult 22.151 

Imperial*: rhhi»<-> 
Ital ia: Prrv) amort a P a l m * d* 

Majorca, con A. Sordl 

GUIDA mu SPHTACOII 

VI segnatiamo 
TEATRl 

% • Subtito. domantco a tu
ned! • ivtgoroao dtamnia 
(amiltare, t cc l l t" <• inter
pret a to da un grande E-
d u a r d m al Qumno 

% ' lutit contro tu tu • t i n . 
tereaaante lavoro d av-an-
guardia* dl Pirondal lo 

CINEMA 
#> 'A ijuuicuno place c a t a o . 

luna iaraa apiritn*^ • in-
tr l l igentr anibienlata n«s-
gll » annl ruggenti • del 
gangateriamio u i rAmer i -
ca, Mae i to io • Afndarno 

% 'Un rriuiedetto tmbroplio* 
(ecce l lente « gtal lo * Ua-
llano) aU'Artalan 

•J • Stona di una monacQ • 
tneU'atini*Jera d t l l * lot -
ta ant inai la la . una aunra 
al rende ennto di aver 
a b a g l u i o v o c a t i o n * • » • • 
ne vai ul l 'Auantino. Coin 
di R'tnxo, VI0H4 Clara, 
Golden 

# • La tfranrfr p u e r r a * tl* 
prima g inrra mondia l* 
vtata aenta ratorlca) a l -
Capranlca, Pang i Roxy 

• • L'ultlma t p i a n i K i * 111. 
m o n d a dtatrutto dal ia 
follla a tomlca) al r tant -
m a 

% m f| o o i t o * (I'opara tcotv-
csr tante dl u n maeatro 
delta rrgmi nl Omnnetia 

g> - L o d r / dt b l d c t e t t e - III 
c.ipoUvorti dl Ue Mica a 
Zavftttlntl at Rtalto 

f> . Un tliilluro 'I'unort • 
i - u e ^ t t - r n - dl e rand* 
el .u«e) nl Tirrenit. HoVu-
te it oil. Tr le i te 

f>«.SU(li i a S l l c e r O t u » 
l»torl» appaaalonata d l 
uno »cioprro di ni inatorl) 
j l Crntrjle. Cotannn 

\ t l r l : Un dol laro d'onore. con J 
Wayne 

Ar lerrh lno: La c a m b l a l e . c o n 
Toto 

,\%tot: Gil u l t lml Kiottil dt Pom-
pel 

At ior la : La nott« brava . c o n A 
l . u . i l d l 

\ * t r a : II mor.ill^la. m n A Sordl 
AUai i te : Veneria la luna e tu 
A I M n d e : SlStridn. c o n 1 On-tunl 
Aureo: II g iorno del la vrmlet ta . 

c m K Wouglaa 
Aiitnnla: II v r d o v o 
Axana: La c e . a dr l le \tr u j i u r 

run J. Mat t 
f ialdulna: Iln-vi amorl a Palma 

d e Majorca CITI A Sordl 
HeUltn: T"m r Jerry al 3 Round 

ic.irt milm I 
Hernlnl: I ur.igaP rl dl dontif. 

c o n C" (.'harrier 
l lo lugna: L'n rnarllo per Cinzia. 

con S l .oren 
Hraneaccto: Tempt d u n per I 

vampirL c o n R Raacel 
Uratl l : Lutopa dl not te 
l l r l i l o ) : I) nmraliata. r o n A Sordl 
l l rnadway: II g iorno del la ven

detta, eon K Douglaa 
Calltornla- II tc»«.ro d<"t «eipiola 
t ' lnettar: Un u o m o da venderc 

c o n F Sinatra 
Delie Terratxr: Slgfrtdo. con l ia

n a Orrfilnl 
Drl lr Vlt tor le: II v e d o v o . eon A 

Sordl 
Ilrl V a i e c l l o : l^n marl to ( K T Cln

zla. con S Lerrn 
Diana: Nel mt-tzo del la nott«». con 

K Novak 
Eden: I magliart. con B Fee 
Eipern: Ceata Azzurra. con Al

berto Sordl 
rng i lann: Julinny I'indlano blar.ee 
Garbate l la: U ttglto d l Robin 

Hood 
Garden: La camblale. rnrt T"tO 
G'ullo C'r»ar': La camblale. con 

T o t * 
( i t . idrn: Storta dt una m o n i r a 

c«.n A Hepburn 
Indunn: L'n u o m o da vender*. 

run F Sinatra 
La Fen lce : La ec lmltarra del aa-

raceno 
Mondial : La cambla le . c o n Toto 
N'ti«i»o: l 'n martto per Clnzla. c e n 

S I . i i r e n 
OHmpleo: AgO Murad 11 d l a v e l e 

b ianco 
Paleatrlna: Brevl amort a Pa lma 

d e Malerra . e n A Sordl 
r a r l o l l : Lupl nel l 'ablaio 
g c l r l n a l r An-»t.,rpi» di u n otnl-

c ldlo . c o n J S t e w a r t 
B e x : B a t x t t e va alia guerra. c o n 

B Bardot 
Rlaltn: f I litnrdl del R u l t o l 

I adrt dl b ic ic le t te . dt Vlttorto 
De Sic a 

R i i i : La n o n e brava . e « n Anto-
nHIa Luaidl 

««vola La cambla le . ci»n TotO 
• p 4 e n « ( 4 : U anora'aat*. c o o A. 

Sordl 
S tad ium: 0«*e*stone d l dor.r.a. 

c o n S Hay ward 
r i r t e n u ; Un d u i u r o d ' o n o n s c o o 

J Wajmr •» 
Trieste: U n dol laro tTonor*. con 

J W i l l i * 
L'lltae: La r a t * d l M a d a m * Kora. 

c o n A. Lualdl 
V r n t n n o Apri l*: J u l i e 
Verttano: CoaU A u u r r a . c o n A 

Sordl 
Vlttnrta: CII u l t lml g iorni dl 

PotnpeL c o n R St**v*na 

T C K K E V I S I O N I 
A d r l a t t n e : Antararo«nt« 
%lba: L* nott i d i Lucrexla Bor

gia. c o n B Le* 
Anfene: I tre caball«roa 
Apol lo : La mla terra, c o n Rock 

Hudson 
Aqul la: It 1 v l a g g l o dt Stnbad 

c o n D Robertson 

I 'aitel lo: Conie Eva piu dl %v\. 
con J L'ulllr.c 

Centrale: Stlil i i M!-.r- Ct'y 
('Indite L.i Dtild.i u ti. .11... c. i, I) 

P'tfft 
L'DI.I uu a: sltl.l i ,i S . l i e - ( ty 
ro lu i i e i i : P. rr . c .p- p- w • e n -

pit.ino. con V De S:e i 
('oralln: II c e n j u i - l it"n- Ui i r-..-r-

goli 
t'rltt.iltu: II mtir i l t«t i . f c - \ P - ' i 

Sordl 
Del IMrcoli- Hip. » ' 
Uel le nmul ln l . l n u M " '. I. if '" 

DUni-) 
Uellr Minimi' I 10 C.-n: unlnnif i i . 

tl. con C l l e i i . n 
Dl.imiiiitc: Il £<. a. :•• clre '. c"-- D 

K lye 
llnrlii' C m t i A'.itirra. e ' n A 

S'Ti l l 
Due \ l lnrl- 1 n.a^ll .rt. c m H 

Lee 
K(leli«eli«' I..) t t," e 
Ksprtla: L.i na • t. i .'.i. e n U >(• •» 

l l l l . l - e t l 
F a r n r i r : M e z / e g i ^ r i o ill ?.'. i 
f a n e Av i - n 'nr . i t <' >pi' 
l l i i l l i w o o d : U n i l ' l l . i r - rt 011-1 re 
I r U : Va i ' - i i ' t e 1 I* : ' '" "" 
L e u c i n e : 11 f!>jli" Ui !<• n .n H . n d 
M a r c o n i : 1 i u l n v. n l e ' o 
M a i * l i i i n : l l i i i - «'•! t i lu - ' i i . i . 1 t ' t r i -

Vl'Mi' H CI i p p i - r e 
M a t d n l ' II s ' l t . i i '" del l .1 w i i l . - m , 

c o n K b<it ! i ; l .n 
Naic* . - KipM^a 
V l . n . i r . i i . e n-'tft dt L i i d i ' t ' i 

B ' T i p 1. CUM 1% I . e e 
S o v o c l i i e • L e n e t ' i d l t . ' i o r v i . t 

Onrgl . t c i n H Li e 
O d e o n : U n u o m o f n - i l e c n r i h " -

r l o M l l r l 
O l y P i p l a : P i n e u i l - r e »> \ . , | . l ' ; . 

s l 1. e o n C S e i t'l 1 
O r l c n t e : 1.1 i j m n ^ l 1 d e ' l 1 7 Mr irl 1 
U t n i v L inn ' J i i k e - i " x i n It (1 i n i i -

re . c o n T U. i l l . i r . . 
P a K u / t i 1. JKKU i?"- t , , : i H i c l : i n l 

W l d m irk 
P l . i n e l a r l n : II . " i - c n 1 u ' e r n . a i o -

nal i ; d e l d e e u n i e n t . i i i " 
P l a l t n t i . 11 rtnti.i ttt S i ' i h id. (-rn 

D H o b r r H o i i 
P r e n e s l e - T l p l d a i p U R R l i , c"--n L 

M.'eUero 
P r i m a p n r u * I'i 1 d e ' T o l o m e l 
P u c c i n i : C i ' ' ! 1 A / 7 i i r r t. can A l 

b e r t o S o r d l 
l l o n i a : L a l e ^ i i i j U t i l e " t i l ( c i r t 

a n l m ) 
I t u h l n o : N e l n ie /z-> d e l l i n o t ' e . 

e n K N o i ik 
Halrt U l l i b c r l o : L> tij .ri d l Zt> h -

n i p u r . c o n D I1 iip-t 
S i l v e r C i n e : T r r u o i t i i ' i i in b . i r e i 
S t i l ta i i ' i : O511 - s n ' i i i ' Ui ii 11 .1 . e. ii 

S I l . ' v i v . i r d 
t t l n i ' M i : 11 ur i i t i l i - rlic-'>. e n D 

K i y c 
T u * c n l o : L.-t d o n t i 1 d e l » -gun c o n 

T. M o u r e 

8.M.F. P A U R O C C I I I . M . I 
A*Ha: Rlpein 
Ilcllarniliiti Hip-"" 
l ie l le Art!- Hip. *•> 
C h i n a Niinva: Hip- «.' 
('oloiiil)o: Ftlpni'i 
r u l u m h i i i : H'pi -,-' 
CrUi'tfoiiii: C inv"ii Htir-r. eon O 

Montgonie tv 
Degli Sclplni i l : G i i n n l e P inot to 

detect ive* 
Del F lorenl ln l : Hip- ^o 
Ue lU Vallr: Ripi s.. 
Del le Oracle: iltp> 1 > 
tliic M.ici-IU- M nie ill t in-.hurl 
Rurllde: Rlpemi 
Olov. T r a t t e v c r e : Ripest' 
(in iiljlupi- I i n t .in .lit. i' • 
Libia: Rlp-'fo 
Nomentnno: l l lposo 
o r l n n e : H l p . s " 
Ut lavl l la: Hipeso 
i M i ' ( lrrtmte 1 iiera. ron S I-e;e:i 
(Jntrltl: Hip.-10 
Radio: Rtp .10 
Ulpieie I I f e .b.illerea 
Redentore: Ripo^n 
flala »;rltrea.-#Rlpe«o 
Hala p lcn iontr : Hip. < ' 
Sala S. Splrlto- Rip- * > 
•lala Hatiirnlno: Vit 1 <tl una r^m-

n-eaaa vl i g g i a t r i c con O Rr-
K«*r» 

Sal.i flr\«iirlana' tl t i ' m K-'i'erite. 
con II Kivt-

Sala Tra«pontlna- Rux-ao 
Hala Vlannli: Ripoio 
S, lppollto-. Rtp"!in 
Savcrln: A 20 inn! * ti-n-prf f e s d 
T i / i a n o : Hlpeao 

r i S P . M A CUE PHATICXN'O 
(H!<JI I_\ RIDl ' / . . AC.15 KN'AI. : 
Aire, Applo . Adrlano . \ s tort . i , 
Archlm^dr. Alba, \ v n i t l t i o Al-
e j o n e . Ausonla . / \ r l r cch lno . \ m -
bair latorl . A r l i l o n . I t irber lnl . 
I lrancarrin. Unlto. I lrlt lnl t tolo-
( n t . Cola dl R l e n m CrUlal lo . 
Clnestr. I l r l i e - l n . Fairopa. H v i o , 
>-'•>(! la III), Italia. Moilfrnn. M i n i -
nio. N lag i ra Odcicalrht , r l i . -v . 
Parln. « |ulrlnalr. Rlalfo. rtmnt. 
Huprrea dl o^tla. * E M I'mhrrto . 
S u p e t r l n ' m a . S a m l a S m r r i l d f . 
Splrinlore Tu«co|n T r r i l T F \ -
TH1 : ATM. V\rtn Otte l . Ci i i lr t . 
Del le Mu*r. II Ml l l lmetro Piran
del lo . Rott lnl . Rldotto Fll«ro. I»i-
tlrl 

• I I I I I I I I I I I I I I I M f f M l l l l f l M I I I M I I I I 

AVVISI ECONOMICI 
i> r O M M F R l l M l L. »• 

41 PFK \HITKX t i m n n * nr<i z io 
dl aartorta e a b b l g l U m e n t o p . r 
uomo. d o n n a , hamhint- ma»«lrra 
^eonomla W n d l t a ratr»t» mj<-ti! 
C R A L A T A C I P A , - V i a 
Pr«-r,-«tln» n "*15-M7 

\< %\ t o i | H I ^V««Ht I- H) 

P E l l A s o • • m n l i ' l ' i i i r r i q u j t r -
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(Conto corrente Dottale I/297IS 

I discorsi di Spano e Secchia a Trapani e Lecco 

E' possibile uno schieramento democratico 
pei reuliiiore I principi dello Costituzione 

In Sicilia non c'è stata il «salto noi buio» • II saluto dei congressi delle federazioni comuniste al Presidente Gronchi 

(D*l nostro Inviato apaciale) 

T R A P A N I , 3 — P r e n d e n d o 
l a paro la q u e s t o p o m e r i g g i o 
n e l corso de l C o n g r e s s o de l la 
F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a , in i 
z ia tos i Ieri, il s e n a t o r e Ve l lo 
S p a n o d e l l a D i r e z i o n e de l 
par t i to , ha p r o n u n c i a t o un 
d i s c o r s o s u l l e p r o s p e t t i v e 
a p e r t e da l la s i t u a z i o n e s i c i 
l i a n a . I succes s i no tevo l i o t 
t e n u t i d a l l e organ izzaz ion i 
c o m u n i s t e di tut ta la S ic i l i a 
e d i T r a p a n i — c o m e e g l i ha 
d e t t o — si i n q u a d r a n o In una 
g i u s t a pol i t i ca c h e par te d a l 
l e c o n d i z i o n i reali de l l ' I so la 
e de l l ' I ta l ia e c h e propr io 
p e r q u e s t o ha u n d e c i s o c a 
r a t t e r e a u t o n o m i s t a , d e m o 
c r a t i c o e naz iona le . Q u e s t a 
p o l i t i c a v a l e per la S i c i l i a , 
v a l e p e r l 'Ital ia in q u a n t o 
a lu ta a d i m o s t r a r e c o n c r e t a 
m e n t e c h e cosa è la v ia i t a 
l i a n a al s o c i a l i s m o , e p u ò v a 
l e r e , a d d i r i t t u r a , a n c h e per 
l ' E u r o p a c o m e Indicaz ione 
d e l l a c o n c r e t e z z a , de l la l a r 
g h e z z a di Idee e d e l l a a s s e n 
za d{ d i s c r i m i n a z i o n e c h e . 
s o l e , p o s s o n o p r e s i e d e r e a l la 
c o s t i t u z i o n e di una v e r a s i 
n i s t r a e u r o p e a . N o n d i m e n 
t i c h i a m o infatt i c h e lo « s i 
n i s t r a e u r o p e a », p e r a v e r e 
f o n d a t o l e s u e basi s u l l a 
« i g n o r a n z a » d e l m o v i m e n t o 
c o m u n i s t a e d e l m o n d o s o 
c i a l i s t a ha s u b i t o pesant i 
s c o n f i t t e c o m e i n s e g n a n o le 
r e c e n t i e l e z i o n i ing les i e il 
c o m p l e t o s b a n d a m e n t o d e l l a 
s o c i a l d e m o c r a z i a In Franc ia . 

Q u a l c u n o c r e d e c h e l 'es 
s e n z i a l e d e l l a s i t u a z i o n e s i 
c i l i a n a , ha d e t t o ancora S p a 
n o . s i a la rot tura de l la DC. 
T a l e rot tura è s enza d u b b i o 
i m p o r t a n t i s s i m a p e r c h è ha 
s p e z z a t o la forza di d i scr imi 
n a z i o n e a n t i c o m u n i s t a c h e 
t e n e v a b locca ta tutta la si 
t u a z i o n e s l c i l iuna . m a n o n ne 
c o s t i t u i s c e l 'aspet to e s s e n z i a 
l e . L ' a s p e t t o e s s e n z i a l e d e l l a 
s i t u a z i o n e s i c i l i ana è la for
m a z i o n e di una n u o v a m a g 
g i o r a n z a . Q u e s t a cos t i tu i s ce 
la p r o v a c h e la S ic i l i a g ià 
o g g i — c o m e l 'Ital ia int iera 
d o m a n i , s e p u r e p r o b a b i l 
m e n t e in f o r m e d i v e r s e — 
p u ò e s s e r e g o v e r n a t a s enza 
a l c u n « s a l t o ne l bu io ». infi
n i t a m e n t e m e g l i o di q u a n t o 
n o n a b b i a f a t t o il part i to d.c. 
ne i dod ic i anni passat i : c h e 
la S i c i l i a g i à o g g i , c o m e l ' I ta
l ia d o m a n i , p u ò e s sere g o v e r 
n a t a n e l l ' i n t e r e s s e de l p o p o l o 
e n e l r i spe t to d e l l a C o s t i t u 
z i o n e . 

Di c i ò c o m i n c i a n o ad a v e r e 
c o s c i e n z a a n c h e forze r i l e 
v a n t i de l m o n d o ca t to l i co e 
di a l tr i s c h i e r a m e n t i pol i t ic i . 
C o n q u e s t e forze e c o n q u e s t i 
s c h i e r a m e n t i , ha d e t t o S p a n o . 
s i p u ò c o m p i e r e i n s i e m e un 
l u n g o c a m m i n o , s e n z a per 
q u e s t o g i u n g e r e a d e l l e c o n 
f u s i o n i i d e o l o g i c h e o p o l i t i 
c h e . N e è la p r o v a Io s c h i e 
r a m e n t o v i t t o r i o s o a l la A s 
s e m b l e a r e g i o n a l e , s c h i e r a 
m e n t o b a s a t o su l la a d e s i o n e 
p i e n a a l p r o g r a m m a a u t o n o 
m i s t a e a n t i m o n o p o l l s t i c a . e 
a l l ' o b i e t t i v o di r i n n o v a r e le 
s t r u t t u r e e c o n o m i c h e e s o c i a 
li de l l ' I so la c h e u n i s c e i cri 
s t i a n o soc ia l i di Mi lazzo ai 
s o c i a l i s t i e ai c o m u n i s t i . 

N a t u r a l m e n t e , per d a r e 
p i ù a m p i o resp iro a l la po l i 
t ica s i c i l i a n a b i sogna riusci 
re a l e g a r e p i ù s t r e t t a m e n t e 
ì t e r m i n i c o n c r e t i ai grandi 
t e r m i n i po l i t i c i naz iona l i e 
i n t e r n a z i o n a l i , in p r i m o l u o 
g o a l i a lot ta p e r la d i s t c n s i o 
n e , p e r la c o e s i s t e n z a pacif i 
ca , p e r la pace . S i t o g l i e r e b 
b e v i g o r e a l l a s t e s s a po l i t i ca 
s i c i i i a n i s t a s e s i s o t t o v a l u 
t a s s e il s u o n e c e s s a r i o l e g a m e 
c o n la lotta c h e i popol i de l 
m o n d o i n t e r o c o n d u c o n o c o n 
t r o l ' o p p r e s s i o n e co lon ia l i s ta , 
p e r la d e m o c r a z i a , p e r la l i 
b e r t à e p e r il s o c i a l i s m o . 

V e l i o S p a n o ha c o n c l u s o il 
s u o d i s c o r s o i n v i a n d o un c a l 
d o s a l u t o a u g u r a l e , a n o m e 
d e l C o n g r e s s o , a l P r e s i d e n t e 
G r o n c h i a l la v i g i l i a de l s u o 
v i a g g i o in U n i o n e S o v i e t i c a . 

ANTONIO PEBBIA 

Il discorsoci Secchia 
LECCO, 3 — Nel pome

riggio di oppi , a c o n c l u s i o n e 
d e i dibattito del IV Congres
so della Federazione comu
nista di Lecco , il c o m p a g n o 
Pietro Secchia ha pronuncia
to un importante discorso 
politico. L'oratore ha e s o r d i 
to affermando che se il 1959 
è stato l 'anno d e l l o « grande 
svolta > tale fatto non è ca
duto dal cielo. La grande 
svo l ta e i n c o m i n c i a t a nei '56. 
o l i a n d o { dirigenti del P.C. 
dell'Unione Sovietica prese
ro decisamente e coraggio
samente decisioni rivoluzio
narle, che dovevano avere e 
hanno avuto, conseguenze di 
enorme importanza non sol
tanto a l l ' in ferno dell'URSS, della Hcpi ibbl icu. olio Ini in 

ma anche sul piano interna
zionale. 

Dopo aver rilevato che la 
grande svolta è frutto anche 
dello sforzo di tutti gli uo
mini di buona volontà e della 
lotta dei parl ipiai i i (fello p a 
ce di tutto il mondo, l'ora
tore ha proseguito constatan
do il rilardo dell'Italia nel 
dare il suo pieno contributo 
al processo di distensione. 
ritardo e inerzia determinati 
da quelle forze che vogliono 
perpetuare una poli (ieri s u 
perata e mnrtu per sempre 

Nel quadro dì questa po
litica immobilistica si inse
risce persistente la mancata 
attuazione della Costituzione, 
rilevata alla vigilia di Na
tale dallo stesso Presidente 

Ricordata la deportazione 
di 470 romani in Germania 

i 

ir-
t 

':' ;',.<.;̂ h'̂ fr'h 

Ieri mattina, XVI anniversario dello deportazione 
Germania di 470 cittadini aiitlfasriull rumarli, prelevati dulie 
carceri di Ret ina Coelt, ai e. «volta al Virano una solenne 
cerimonia commemorativa a cura deirAsm>ela«iniie n<i/li»nulc-
degll ex deportati politici. E' «tata deposti» una formili di 
alloro tul cippo che ritarda tulli coloro che lardarono la 
vita nel lager nazisti. I / ex deportato don G a l e r o ha comme
morato I cadati rievocandone ed esaltandone li sacrificio 

vitato ad affrontare senza ti
mori e indugi le riforme di 
struttura e l'integrale appli
cazione delle fondamentali 
leggi della Repubblica. Le 
forze per realizzare la Co-
stituzione e s i s t o n o , oggi, in 
Italia ma non sono ancora 
sufficientemente unite. 

Passando a trattare dei 
rapporti tra comunisti e so
cialisti, Secchia ha detto che 
siamo ben lieti quando i 
compagni socialisti sono in 
grado di esercitare una mag
giore influenza nella vita 
della nazione perchè, in tal 
modo, il peso di tutto lo 
schieramento democratico ne 
risulta accresciuto. 

Quo mio noi paniamo con 
forza il problema della col
laborazione tra comunisti e 
socialisti non poniamo un 
problema di tattica, come nf-
fermu 'Venni nel fondo del
l'Avanti1 di oggi; noi po
niamo invece un problema di 
programma, perche per rea
lizzare le riforme di strut
tura è necessario consolida
re. rafforzare, e non indebo
lire la collaborazione e l'uni
tà ilei movimento opera io e 
l'intesa di tutte le forze de
mocratiche 

Non è pensabile di realiz
zare una politica di progres
so e di rinnovamento dei vo
stro Paese se questa non pog
gia sull'unità di tutte le forze 
democratiche. 

L' ultima parte dell' inter
vento di Secchia è stata de
dicata a sottolineare l'esi-
aenzn del rafforzamento del 
Partito comunista, che deve 
divenire sempre p>ù nume
roso. attivo e nwilerno. Il 
nostro è mi part i to che lui 
una funzione sempre più de
cisiva nella situazione in ca
ttante movimento. Voi. com
pagni di Lecco, ha detto in
fine Seceìiin. avete il compito 
ili conquistare molti lavora
tori cattolici, di portare un 
magnior n u m e r o di «fonile lu-
vorutric't e di giovani al no
stro Partito. 

Prima di Secchia. 28 de
legati erano intervenuti nel 
corso di tre sedute per di
scutere il rapporto ilei seqre-
tario della Federazione Han
no pure preso In parola il 
compilano Lo Duca, segreta
rio della Federazione socia
lista di Lecco e if s tonar 
/ ni gì Piatti, piccolo indit-
v trial e indipendente ita pre
sieduto la seduta conclusiva 
del congresso fon Gabriele 
Invernizzi. 

Il compagno Consulta, se
gretario della Federazione 
c o m u n i s t a «fi Mi lano . IMI ni-
viato un telegramma di au

guri da parte dei compagni 
comunisti milanesi. Nella se
duta antimeridiana l'on Ugo 
Burtesughi, già sindaco dì 
Lecco e deputato i n d i p e n 
d e n t e e l e t to nella lista del 
PCI, aveva pronuncialo un 
appassionato intervento. 

Messaggio 
del Congresso del PCI 
di Isernia a Gronchi 
C A M P O B A S S O . 3. — 11 

Cangi e s so de l la F e l c i az ione 
c o m u n i s t a di Isernia ha i n 
v ia to a f ì ronc lu un m e s s a g g i o 
di .saluto nel qua le si i i ron ia 
d i e * I se in ia pinta unc ina MII 
vo l to le hui'huiicho i m p u n i t e 
devas ta tr i c i del la u l t ima 
«MICINI ». * I.e popolazioni 
del l 'Ali t i Mol i se piti vo l t e 
tradite nei l i n o iuteics. i i m o 
lali e m a t e i i a l i — p i o s e g u e 
hi m e s s a g g i o — icc lam. ino 
con tuttn la ftu/.i dei l ino 
sacrif ic i passati e present i 
c h e la nostra Ite pubbl ica si 
eo.stituiscn in concreta unita 
m o d e r n a nel la pace e nel 
progresso »• 

In allarme 
il Venezuela 

per un 
complotto 

fascista 
CARACAS (Venezuela) . 3 — 

I fascisti di Jimeiii'z. il ditta
tore del Venezuela rovesciato 
nel 1!»5H. hanno messo in atto 
un nuovo complotto por ab
battere il governo democrati
co retto dal presidente Rotoli
lo Ileritiicourt II tentativo è 
fallito Ventini p c s o n e che 
hanno partecipato al comple
ti) sono state arrestate, mentre 
I partiti nn1ii:i<u-isti. le orga
nizzazioni sindacali, hanno ri-
mosto all'appello del Partito di 
Azione Democratica, di cui fa 
patte Hent.icoiirt. perche sia 
formato un fionte unito in di
fesa del Km ci no di. coalizione 
II Partito Comunista Venezo
lano )),') dici'.i,irato ieri sera che 
tutti i suoi m e m b n ed i sviai 
•sostenitori sono pronti per la 
difesa civile e clic Uia si sono 
mobilitati intorno alla capitale 

I.e notizie delti; .-irrori sono 
•M ite diffuse dopo una serie di 
aitent.iti dinamitardi compiuti 
contro sta/ ,om radio »» contui 
un alto ufficiale l'na bomba è 
espio-..-! infatti venerdì seta 
in ll.i c.i-,i del colunuello. l'a
duni ex coni.iridante militalo 
di Maiacav. che fin dal IMMI-
naio del l'.'óH e ia stato più Mil
le minacci,ito di morte l'u 
.litro oidilUlo, posto nella sta
zione radio •• ItomhoH •• •'• .sta
to scoperto e disumo..cito p u 
ma che esplodesse, ma un'alt la 
bomba ha provocato gravi dan
ni esplodendo nella stazione 
della radio cnutirieiife 

Continuazioni dalla prima pagina 
GRONCHI 

L'on. Penazzato rieletto 
presidente delle AC LI 

Sronjìtln la linrit n isolttzimiisltt » sostriititn 

ila Lnbor ni Confin'ssn nazionali' ili Militilo 

Il c o n s i g l i o naz iona le d e l 
lo A C L I . e l e t to dal r e c e n t e 
C o n c e s s o naz ionale di M i 
lano. si e r iunito ieri a Mo
ina e ha r ie let to l'on. D i n o 
l 'cnazznto pres idente 

Penazza to l a p p r c s c u t a la 
cont inu i tà (fella l inea fumi a 
segu i ta da l l e ACI.I . l inea 
empir i ca , di d u e t t o i m p e g n o 
po l i t i co e s indaca le , di a p 
pogg io e di l e g a m e con la 
DC da una parte e con la 
C I S L dal l 'a l tra A ipicsta l i 
nea si era contrappos ta , n e l 
l 'u l t imo C o n g r e s s o , q u e l l a di 
Liv io Labor. t e n d e n t e a d i 
s taccare le ACLI dai loro 
c o l l e g a m e n t i p o l i t i c o - s i n d a 
cal i , a farne unn s t n u n e n t o 
di pura p e n e t r a z i o n e i d e o l o 
gica nel inondo del l avoro . 
e a t r a s f o i m a i l c in un « g t u p -
po di press ione » 

Ques t 'u l t ima p o s i n o n e — 
c h e a v r e b b e c e r t a m e n t e e v i 
tato a l l e ACLI ingombrant i 
c o m p r o m i s s i o n i , ma le av i e b 
be a n c h e s o t t o p o s t e ad un 
più r igoroso cont i o l i o d o t 
tr ina le e prat ico da parte 

Panico in Gran Bretagna per la catena di delitti 

Un'altra donna uccisa in Inghilterra 
Scotland Yard partecipa alla «caccia 

Gli altri Confimi 
S i s o n o c o n c l u s i ier i , o l t r e 

a q u e l l i d i T r a p a n i e L e c c o . 
a n c h e i c o n g r e s s i d e l l e F e 
d e r a z i o n i c o m u n i s t e di S a n 
t ' A g a t a d i M i l i t e l l o , ( M i c e l i ) 
Mel f i ( S p a l l o n e ) e Isernia 
( V a l l i ) . 

» 

Il nuovo delitto a Swansea - Altri sedici ispettori di polizia inviati a liirmingluim 

B I R M I N G H A M , 3 . — Un 
al tro d e l i t t o è s ta to s coper to 
in Inghi l terra , o r m a i d o m i 
nata dal terrore c h e u n o o 
più m a n i a c i s e s su a l i in l i 
bertà p o s s a n o c o m p i e r e d e 
litti a c a t e n a . S i tratta de l la 
ucc i s i one d e l l a s i g n o r a K u -
by Mal Carter , di 3 3 anni , 
trovata morta ne l s u o c o t 
t a g e p r e s s o S w a n s e a . Da u n 
e s a m e m e d i c o è r i su l ta to c h e 
la s ignora C a r t e r è s ta ta 
co lp i ta a l la testa . 

La s coper ta d e l d e l i t t o è 
s tata fatta dal m a r i t o de l la 
d o n n a il q u a l e , t orna to ieri 
sera dal l a v o r o , ha t r o v a t o la 
m o g l i e m o r t a e il f igl io A l a n . 
di fi ann i , g r a v e m e n t e fer i to 
Il s i g n o r Carter ha s u b i l o 
cor. 'o t to in a u t o m o b i l e il fi
g l i o in o s p e d a l e e h a a v v e r 
t i to la po l i z ia . Il p i c c o l o è 
s l a t o s o t t o p o s t o a d i n t e r v e n 
to c h i r u r g i c o e l e s u e c o n d i 
z ioni s e m b r a n o d i spera te . La 
s ignora C a r t e r era nata a 
B i r m i n g h a m . N e s s u n a t r a c 
c ia deg l i a s sass in i . 

L ' u o m o arres tato ieri c o m e 
s o s p e t t o p e r l 'ucc i s ione di 
P a u l i n e B l a n e y , i l s i gnor 
G o o d b 3 \ è ancora t ra t tenuto . 

S e d i c i funz ionar i di pol iz ìa 

In un paese del Reggino 

Un carabiniere e u giovane 
•crisi i ì u o scontro a fioco 

p r o v e n i e n t i da alti e c i t tà 
s o n o intanto arr ivat i a B i r 
m i n g h a m per unirsi ni loro 
co l l egh i de l la pol iz ia loca le , 
impegnat i da una dozzina di 
g iorni n e l l e r icerche del m a 
niaco . che . l 'ant iv ig i l ia di N a 
ta le , ha ucc i so e d e c a p i t a t o 
la v e n t i n o v e r i n e S t e p h a n i e 
Haird 1 sedic i inves t iga tor i 
g iunt i a B i r m i n g h a m p r o 
v e n g o n o da L'Verpool . M a n 
ches ter . L e i c e s t e r ini a l tre 
c i t tà . 

Un g iorna le d o m e n i c a l e ha 

dec i so ogg i di portare da 2500 
a 5000 s t e r l i n e la r i compensa 
promessa per c h i u n q u e for
nisca infoi rnazion. a t te a f a 
c i l i tare l 'arresto de l c o l p e 
vole . « F i n c h é il reo non v e n 
ga c a t t u r a t o — s c r i v e oggi il 
g iorna le , il W i e s <»/ the 
World — n e s s u n a donna e 
nessuna fanc iu l la possono 
cons iderars i s i c u r e ». 

La pol iz ia di B i r m i n g h a m . 
dal c a u t o s u o . ha inv i ta to 
Scol lant i Yard, e c ioè la p o 
lizia di l . imili i i , n met ters i in 

c o n t a t t o con I' « Interpol », 
af t inché ques t 'u l t ima p r o c e 
da mi un contro l lo di de l i t t i 
ana logh i , c o m m e s s i neH'Ku-
ropa c o n t i n e n t a l e . F," s ta to 
fatto notare , tra l 'altro, c h e 
a B i r m i n g h a m v i v o n o d i v e r 
se persone o r i g i n a n e d e l -
l'Kuropa c o n t i n e n t a l e . La 
pol iz ia non e s c l u d e la p o s -
poss ibi l i tà di un n e s s o tra il 
d e l i t t o di B i r m i n g h a m e 
q u e l l o di cui è r imasta v i t 
t ima. prc.-.so S w a n s e a . la s i 
gnora Hubv Carter . 

de l l e gerarch ie e c c l e s i a s t i c h e 
— c o m p o r t a v a il pr inc ip io 
d e l l ' i n c o m p a t i b i l i t à t:a le c a 
riche cent i ali a d i s t e e il 
m a n d a t o p a r l a m e n t a r e d e u u i -
c t i s t i ano . In l inea di p r i n c i 
pio, il C o n g r e s s o di Mi lano 
si e i a p r o n u n c i a t o per l ' in-
c o m p a t i b i l i t à : ma Laboi a v e 
va s u b i t o una s e n a s c o n f i t 
ta a l lorché , al t e r m i n e de l 
C o n g i o s s o . e i a s ta to a p p i o -
v a i o a s c r u t i n i o s e g t e t o ( con 
420 voti eontu» 291) un 
e m e n d a m e n t o c h e c o n s e n t i v a 
d e r o g h e s p e c i f i c h e nH'incorn-
pat ib i l i ta s t e s sa . L ' a p p r o v a 
z ione di q u e s t o e m e n d a m e n 
to api iva la v ia al la r i e l e z i o 
ne di P e n a z z a t o 

II c o n s i g l i o n a z i o n a l e , p c -
ral l tn . lui t e n u t o a p r e s e n 
tare la n o i e / u n o c o m e un 
fatto p r o v v i s o r i o : ne l c o m u 
nicato è d e t t o c h e . < pur ne l 
q u a i l i o de l la g r a d u a l e a t t u a 
z ione i lei p r i n c i p i o d e l l o i n 
c o m p a t i b i l i t à p a r l a m e n t a r i ». 
P e n a z z a t o v i e n e r i e l e t to «per 
il pei nido n e c e s s a r i o a l l ' a t 
tuaz ione d e l l a r i s o l u z i o n e 
adot ta ta a M i l a n o ». T u t t a 
via la sconf i t ta d e l l a l inea 
Labor resta un d a t o a c q u i s i 
ti» Kssa e c o n f e r m a t a dal fa t 
to c h e I^ibor s t e s s o non è 
s tato e l e t t o ne v i c e p r e s i d e n 
te ne m e m b i o de i c o n s i g l i o 
di p i e s i d e n / a . Le a l t r e c a r i 
c h e . infatt i , s o n o s t a t e cosi 
d i s t r ibu i t e : v i c e pi es i l i ent i 
l ' g o P ia / z i . V i t a l i a n o Movi-
gatt i . G i u s e p p e Mizz.o: s e g r e 
tario c e n t r a l e V i t t o r i o Friz
zar; a m m i n i s t r a t o r e B r u n o 
O l m i : m e m b r i ilei c o n s i g l i o 
di p i e s i d e n z a oli . But te , o n o 
revo l e Borsani . D e l l ' A r m e H i -
na. N'ami ini. Kurrini . 

Charles Laughton 
ospite di Roma 

L'attore c inematograf ic i» 
a m e r i c a n o C h a r l e s I^ iughlou 
e g i u n t o ieri, a l l e o r e 13. a l 
l 'aeroporto di C i a m p m o 

A l l ' a r m o . I -aughton ha 
detti» c h e si t rat terrà m I ta 
lia tre s e t t i m a n e per u l t i m a 
re l ' in terpre taz ione de l f i lm 
« S o t t o diec i b a n d i e r e » 

Nati poco prima e subito dopo la mezzanotte 

Due gemelli: uno è del '59 e l'altro del '60 

b i n e t t o de l m i n i s t r o d e g l i 
Ksteri; a m b a s c i a t o r e C a r l o 
A l b e r t o S t r a n e o , d i r e t t o r e 
g e n e r a l e affari po l i t i c i d e l 
m i n i s t e r o d e g l i Es ter i : g e n e 
rale di s q u a d r a aerea A l d o 
Memondino . c o n s i g l i e r e m i l i 
tare d e ! P r e s i d e n t e : m i n i s t r o 
p l e n i p o t e n z i a r i o Tr i s tan A l 
v i se C i p p i c o . c a p o de l l 'uf f i 
c io re laz ioni con l 'es tero d e l 
la P r e s i d e n z a : dot i . V i n c e n z o 
l)e S t e f a n o , i s p e t t o r e g e n e r a 
le c a p o di P S . : prof C a t a l 
do C a s s a n o , m e d i c o de l P r e 
s i d e n t e ; c o n s i g l i e r e d ' a m b a 
sciata A l b e r t o . lezzi , c a p o 
lei s e r v i z i o s t a m p a de l m i 

n i s t ero d e g l i Ksteri : c o n s i 
g l i ere d ' a m b a s c i a t a G i o v a n n i 
L u d o v i c o B o r r o m e o , c a p o 
del l 'uff ic io IV d e l l a d i r e z i o n e 
g e n e r a l e affari pol i t ic i de l 
m i n i s t e i o deg l i Ester i : c o n s i 
g l i ere d 'ambasc ia ta P a o l o D e 
Ferraris , v i c e c a p o del s e r 
v iz io del c e r i m o n i a l e del m i 
n i s tero deg l i Es ter i : dot tor 
G i u s e p p e A n g e l i n i , c a p o uffi-
e io s tampa d e l l a P r e s i d e n z a ' 
m a g g i o i e S t e l i o V e n t u r a . 
c o n s i g l i e r e m i l i t a r e n p e u i n t o 
del P r e s i d e n t e : a d d e t t o di 
L e g a z i o n e A l e s s a n d r o (Jua-
toni . del m i n i s t e r o deg l i 
Esteri . 

Il q u a d r i m o t o r e D C - 6 B 
d e l l e l i n e e i t a l i ane Al i ta l i a . 
che c o n d u r r à il P r e s i d e n t e 
Iella Mepubblic. i n Mon-a. e 

nart i to ieri p o m e n g g i o a l l e 
14.40 da l l ' aeropo i to di Ci . i tn-
•nuo per Mosca, via C o p e n a 
ghen . per il v o l o pi e p i l a 
torio. 

L ' e q u i p a g g i o do l l 'aeroo . 
'•nmposto di o t to p e r s o n e , al 
•ornando del c a p Lizzani . 
sarà c o a d i u v a t o nel v i a o g i o 
da d u e tecnic i de l la c o m n a -
"nia aerea s o v i e t i c a A e i o f l o t . 
•limiti s a b a t o a R o m a da M o -
-ca. e p r e c i s a m e n t e * il n a v i 
gatore E v d o r h i m K i r i l l o v e 
•1 marcon i s ta P ie tro G o r b a -
tov L'aereo è g i u n t o ieri s o 
ia a C o p e n a g h e n e p r o s e g u i 
rà s t a m a t t i n a per Mosca, fa-
•endo cniindi l i t o r n o a Konia 

d i r e t t a m e n t e da Mosca il 
g iorno 5. 

A b o r d o d e l l ' a e r e o s o n o 
nartit i una trent ina di g i o r 
nal is t i . f o l o r e p o r t e r s ed o p e 
ratori d e l l a r a d i o - t e l e v i s i o n e 
che s e g u i r a n n o la v i s i ta de l 
P r e s i d e n t e G r o n c h i ne l la 
U n i o n e S o v i e t i c a . S o n o p u r e 
nartit i il d i r e t t o r e g e n e r a l e 
lec l i affari cu l tura l i de l m i -
l i s tcro d e s ì i Esteri , a m b a 

sc ia tore G i u l i o Del Ba lzo , ed 
il v i c e c a p o de l c e r i m o n i a l e 
del m i n i s t e r o deg l i Ester i . 
m a r c h e s e D e Ferrar i s . 

Il n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
da Mosca . M a u r i / i o Ferrara . 
ci telefotir» c h e , i n s i e m e al 
p r o g r a m m a per il P r e s i d e n t e 
de l la R e p u b b l i c a , il m i n i s t e r o 
deg l i Esteri s o v i e t i c o ha o r 
g a n i z z a t o a n c h e un p r o g r a m 
ma per la sua c o n s o r t e , d o n n a 
Carla , c h e v i s i t erà una s e r i e 
di i s t i tut i c u l t u r a l i ed a s s i 
s tenz ia l i . 

Già ila q u a l c h e g i o r n o s o 
no g iunt i a Mosca tecn ic i d e l 
la T V i ta l iana , per la r ipresa 
dei m o m e n t i s o v i e t i c i de l 
v i a g g i o . 

S u i rapport i e c o n o m i c i fra 
Italia e LIHSS. o g g i R a d i o 
Mosca ha t r a s m e s s o u n ' i n 
terv is ta dell'ori. F a s e e l t i . p r e 
s i d e n t e de l l ' IRI . Fasce t t i ha 
s o t t o l i n e a t o i n n a n z i t u t t o la 
n e c e s s i t à di m a n t e n e r e r a p 
p r e s e n t a n z e e c o n t a t t i p e r s o 
nal i p e r m a n e n t i . Egl i lia poi 
c o m m e n t a t o i n o t e v o l i m i 
g l i o r a m e n t i ver i f i ca t i s i ne i 
rapport i e c o n o m i c i i t a l o - s o -
v i e t i c i . c h e s o n o s tat i a n c o r a 
u n a v o l t a c o n f e r m a t i dal r e 
c e n t e r i n n o v o d e l l ' a c c o r d o 
c o m m e r c i a l e . Fasce t t i ha | 
par la to di i m p o r t a n t i c o n - ' 
tratti c h e s o n o stat i f i rmat i 
e di a l c u n e t r a t t a t i v e c h e s o 
no tut tora in corso . La * T e r -
m o m c c c a n i c a » s u l l a b a s e di 
ordin i r i cevut i a l c u n i m e s i 
or s o n o , s ta l a v o r a n d o a t t o r 
no a l la p r o d u z i o n e di ben i 
per u n i m p o r t o di c i rca u n 
m i l i a r d o e 300 m i l i o n i . 

Ne l s e t t o r e s i d e r u r g i c o , l e 
a z i e n d e d e l l a « F m s i d e r » r i 
p r e n d o n o l e e s p o r t a z i o n i in 
d i r e z i o n e d c H ' U R S S : l'« II-
vn ». a tu t to il 30 n o v e m b r e 
scorsi» ha e s p o r t a t o 44.852 
t o n n e l l a t e d i prof i la t i : Li 
« C o r n i g l i a n o » 12 m i l a t o n 
n e l l a t e e l.i < D a l m i n e > 3500 
t o n n e l l a t e ili tubi . 

Fasce t t i ha c o n c l u s o a f f e r 
m a n d o c h e l ' a p p r e z z a m e n t o 
d i m o s t r a t o d a l l ' U R S S p e r la 
q u a l i t à p r o d u t t i v a d e l l e 
a z i e n d e 1RI d i m o s t r a , c o n il 
l i v e l l o p r o d u t t i v o r a g g i u n t o 
dal g r u p p o , c h e e s i s t o n o l e 
pos s ib i l i t à c o n c r e t e p e r a l l a r 
g a r e e c o m p l e t a r e g i i s c a m b i . 

sanno ormai bene a quali 
conseguenze possono portare 
manifestazioni come q u e l l e 
di questi giorni — sono in 
allarme. In una intervista al 
Die Wel t di A t n b u r p o . il c a 
p o d e l i a comunità israelitica 
dì Colonia. Zvi Azaria, ha 
dichiarato di guardare « al 
futuro con paura ». Egli ha 
Ifimetitato la to l l eranru de l 
governo nei confronti delle 
frequenti manifestazioni di 
antisemitismo che si sono 
verificate negli anni scorsi 
nella Germania Occidentale 
€ Dove — ha detto fra l'altro 
Azaria — possiamo trovare 
il c o m p a i o di c o n f i n u a r e a 
vivere in Cìerniania'' ». Ora 
nel territorio federale vivono 
appena 30 tnila ebrei, erano 
milioni quando Hitler si im
padroni del potere, lì dott 
Azaria ha con fermezza de
nunciato le responsabilità del 
governo d i c h i a r a n d o c h e « r/li 
u o m i n i non sono stati riedu
cati » e ha re so noto che i 
bambini israeliti tornano 
spesso a casa dicendo ai ge
nitori c h e i loro c o e l u n e i te
deschi li ingiuriano con frasi 
come (ptesta: « Peccato che 
Hitler non a b b i a qasstticuta 
anche te e i tuoi genitori ». 

Oggi a Dusseldorf una pe
tizione popolare sottoscritta 
da una (luarantiua di perso
ne lui chiesto la cucc ia la dai 
liosti di governo dell'as.\assi-
no di ebrei OUerlaemler e 
ilei fanatico nazista (llobke. 
primo collaboratore di Ade-
nauer iVei p iornj scorsi scrit
te contro il nazismo sono 
state traccialo m unii 
di Offenhuch. 

Come si vede è alla rinata 
la parte sana dell'opinione 
pubblica tedesca, ed è allar
mata l'Europa intera. // m e 
no preoccii)ì<ito appare il 
governo di Bonn che ha in
caricato ogni un suo porta
voce di formulare ovvie 
espressioni di sdegno, preci
sando però c h e prima di 
prendere provvedimenti si 
attende il risultato di una 
inchiesta in c o r s o Per il a n 
neri lo di Adenauer. infatti. 
l'ipotesi più probabile, «.fan-
i/o alle dichiarazioni del por
tavoce governativo, sarebbe 
{{nella di * manifestazioni 
ororocate dall'esterno ». allo 
scopo di * gettare diseredito 
stilla Germania Ubera ». 
Buona ultima, sempre nelle 
parole del portavoce, viene 
l'ipotesi che. dato questo 
pullulare di croci naziste e 
di scritte a n f i s e m i t e ci si tro
vi effettivamente di fronte a 
rigurgiti nazisti Si tratta. 
come si vede, di una posi
zione degna del più aperto 
disprezzo. 

Le ripercussioni all'estero 
sono però le ragioni che han
no tnttai ' ia s c o s s o il u u - v r n n 
di Bonn e lo hanno indotto 
ad annunciare die il * />ro-
blema de / / 'anf is -cmiftsmo •> 
rtr//« Germania Ovest verrà 
esaminato nel corso dì unii 
riunione del Consitilio dei 

ministri, che avrà luogo mer
coledì prossimo 

Dopo clic anche in Au
stria si s o n o avuti s e n n i del
l'attività di imitatori neo
nazisti e antisemiti (a V i e / i 
na è stato imbrattato un mu
ro della Sinagoga con la pa
rola « )ude » (ebreo), m n i -
fre a Neu.stift Ani Walde. 
nella foresta viennese, a 
Liesiiig. s o b b o r g o della capi
tale e a Klageiifurt. in Co
rinzia. sono state scritte al
tre parole antisemitiche e 
disellante croci uncinate), il 
p o r f u r o c c de l la C o m u n i t à 
Israelitica. W'-lhelm Krcll. 
ha dichiarato: 

« .Voi c e d i a m o una stret
ta relazione tra gli inciden
ti avvenuti in Germania e 
quelli che stanno accadendo 
in Austria Gli ebrei austria
ci e t edesch i h a n n o più vol
te e s p r e s s o // . sospetto che 
tra i due pae.s» esista un va
sto movimento clandestino 
neonazista Di ciò è stato in
formati} anche il ministero 
degli Interni austriaco l 
latti di questi qioriu con
fammo le nostre supposizio-

i ni Si tratta di sintomi al
larmanti. e not temiamo che 
gli ep i sodi d e l l e ultime 4S 
ore costituiscano soltanto un 
inizio ». 

Dalla sf<">M! l ' ic i iua o(jo' 
ammonitrice per tatti oh 
antifascisti europei, e stala 
diffusa la scnuente dichiara
zione del Comitato / icr la 

( l i n o n e €••»»! 1 r. > l 'u i i l ' semi f i -
1 smo: v Xcah ultimi aionn 
' una minoranza i// persone 
I 'i-respou.s-ab'lr ha propuoufo 
| sloimn antisemitici, insudi

ciato imhhlichc fiiazze e 
imbrattato luoghi dell'ebrai
smo Questi eccessi contro 
una par te di nostri con
cittadini richiamano t r o p 
po il ricordo ilei foschi tem
pi dell'Ansi ria. quando la 
oersecuziifiie contro gli ebrei 
costituì il preludio alla eli
minazione di tutti ali avver
sari. religiosi e politici, cou-
ilnccndo poi alla distruzione 
della democrazia e aprendo 
la via alla seconda auerra 
mondiale Dolori incalcolabi
li. sacrifìci per ognuno di noi. 
furono le tristi conseguenze 
di tale sviluppo. Per assicu
rare la difesa della nostra 
democrazia, jìer preservare 
hi nostra gioventù dal ritor
no di quel passato, l'azione 
contro l'antisemitismo si np-
nclln alla popolazione au
striaca: proteggete i vostri 
fiali dall'influenza di prapa-
nnndisti nazisti e antisemi
ti a i u t a t e le autorità austria
che a scoprire ali istictatnri 
•li questi delittuosi eccessi •>. 

\ l I II» IM» 111 l ( I II I N 
n l , l . , | , . S t r i l l i , . f | t r< - t t , 

Or «-'in re 
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'•«•rulli' 
^ T . ' i ì l p , , 

ili n S7M1 riel H. L' i ' lro 
U»'| l'r 11 nj ri ;*!•• di R^ma 
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NAZISTI 

REGGIO CALABRIA, 3. — 
U o carabiniere e un giovane 
pregiudicato sono rimasti uccisi 
nel c o n o di una sparatori» av
venuta ieri «era al le 22 a San 
Giorgio Morgeto. Altre tre per
sone sono rimatte ferite. 

Un «ottufBciaJe ed il carabi
niere Pasquale Camarda. di 
33 anni, si sono avvicinati ad 
alcune persone riunite in una 
osteria ed hanno chiesto loro i 

Alcuni dei presenti 

hanno estratto le pistole. H Ca
marda — che lascia la moglie e 
un figlio dt 5 mesi — è stato 
fulminato da un proietti!». Il 
sottufficiale ha ucciso con un 
colpo di pistola uno degli ag
gressori. Domenico Condò. di 
26 anni. I ferttf •»,-;:>: Domenico 
Raso, di 21 anni. Giuseppe Molo. 
di 28 anni, e Luigi Fazzari. di 
M anni- Tale Feidmando De 
Maria, rimasto illeso, è stato 
arrestato. 

il mondo segnalano con al
larme le i m p r e s e filo-naziste, 
specialmente quelle chr si 
estendono ogni giorno nella 
Germania di Adenauer. ma 
anche coloro che nei giorni 
scorsi h a n n o parlato di * r n -
gazzatc da non prendere 
troppo sul serio » per non 
* valorizzarle ». ammettono 
che le manifestazioni naziste 
sono preoccupanti. Già qual
che giornale della stessa 
Germania Ovest identifica il 
rnnt iro p r e c i s o p e r il q u a l e 
ri fenomeno è * allarmante »: 
e cioè la impossibilità da 
parte di un goremo come 
quello del cancelliere Ade
nauer di combattere l'antise
mitismo. dai momento che 
esso stesso, con il suo feroce 
a n t i c o m u n i s m o , c o n la pre
senza nei posti più elevati di 
esponenti già al servizio del
l'hitlerismo e copertisi di 
crimini come Ohcrlandrr. 
nlimenta nella Germania oc
cidentale il rifiorire dei truci 

* ideali » del nazismo. 
E i n t a n t o l e c o m u n i t n 

».«rael/fe tedesche oecidenta-
TORONTO — I.a signora tl>ndrlrh Oly e tao merito con | dar semell i nati un* nell'anni» IM» (aitimi» minalo) e l'altro nel '» ~ ' e sparute comunità di 
IMO (primo mina la ) . In braccia alla signora è II picrolo r e ter, nato nel I t i» mentre Jottanne», nata nel I960, è In braccio Isnpravvissuti ai campi di 
• ana Infermiera (Telc ioto) ^sterminio nazisti, le quali 

* * * * * * 

giocattoli 
Italiani, tedeschi, giapponesi, inglesi ecc. 
delle migliori fabbriche appositamente 
scelti per soddisfare tutti i gusti e 

le esigenze 

i 

i 
Giocattoli in legno e meccanici, bambole, 
peluche, servizietti, camerette, carroz
zine, seggio.ine, cucirtene, lavori, pistole, 
fucili, fortini, auto, tricicli, biciclette ecc. 

^%**:-x>>z 

Mas magazzini 

allo statuto 

* * * * * * 
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